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Sconerte nuove sofisticazioni 
fanioni convoca tre ministri 
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Retroscena 

% 

delle frodi 

]^ON RICORDIAMO più chi ci ha raccontato, da 
ragazzi, che dalle famose fabbriche di Chicago, ogni 
tanti milioni di scatolette di carne ne viene messa 
in vendita una contenente anche le dita mozzate 
dell’operaio che non ha fatto a tempo a sottrarre la 
mano dalla pressa. Tanto vertiginoso è il ritmo della 
« catena », che fermarla per eliminare dal com¬ 
mercio la scatoletta piena di brandelli umani cause¬ 
rebbe agli industriali un danno economico molto 
più grave della perdita dei clienti cui toccherà di 
fare la ributtante scoperta. 

La legge del profitto, laddove diventa religione 
indiscussa per Tintera società, non può evidente¬ 
mente ammettere pietose eccezioni. Alla luce di 
questo aneddoto, la scoperta del formaggio prodotto 
con l’immondizia può essere certamente considerata 
come uno dei tanti sintomi che il nostro paese, se 
ancora — per fare un esempio — non riesce ad 
arrecare ai terremotati i benefici di una moderna 
ed efficiente organizzazione statale, ò però in grado 
di competere con le società capitalistiche più razio¬ 
nali e coerenti. Da questo punto di vista, anzi, ì 
progiessi sono stupefacenti: in pochi mesi il felice 
accoppiamento della chimica alla libera iniziativa 
industriale è stato capace di trasformare sapone in 
olio d’oliva, disinfettante in vino, sostanze ossidanti 
in latte in polvere e rifiuti in formaggio a doppio 
uso (per condire gli spaghetti e per fabbricare ma¬ 
nici di ombrelli). 

Simili successi, come è nolo, sono sconosciuti 
in quei regimi dove la proprietà pubblica dei mezzi 
di produzione ha soffocato per sempre lo spirito 
« creativo » deirimprenditorc privato e una legge 
ferrea impone che si produca non per il profitto dei 
singoli ma per l’interesse della collettività. 

COSTO di dare un dispiacere a qualche promo¬ 
tore della nuova campagna contro le sofisticazioni, 
è questa la prima considerazione che ci viene spon¬ 
tanea quando scopriamo quali porcherie vengono 
ammannite per le nostre mense. Giacche non ci 
troviamo di fronte alla piccola truffa del rivenditore 
che allunga il vino o il latte con l’acqua (questo può 
accadere anche in una società socialista), ma al 
prodotto di una organizzazione industriale capace di 
trasformare in profitto anche l’utilizzazione cri¬ 
minosa dei progressi della scienza e della tecnica 
moderne. 

Esageriamo? Non vogliamo dire — ovviamente 
— che l’attività dei sofisticatori degli alimenti o 
quella, più delittuosa, di chi si arricchisce col medi¬ 
cinali al talidomide, sia marchio ineliminabile della 
società capitalistica. Certo, però, ne è un marchio 
caratteristico. Per quanto riguarda l’Italia, poi, lo 
scandalo vero non sta tanto nell’esistenza di questi 
avvelenatori quanto nell’impunità garantita loro 
da una legge vecchia di sessant’anni. Dagli inizi del 
.secolo siamo passati dalla trasformazione artigianale 
dei prodotti agricoli all’industria alimentare, anzi 
all’industria chimico-alimentare vera e propria. Mal¬ 
grado ciò, è ancora oggi in vigore il regolamento 
generale sanitario del febbraio 1901, buono tutt’al 
più per appioppare una multa al rivenditore che 
allunga il vino con l’acqua e l’olio d’oliva con 
l’olio di semil 

J N QUESTA situazione, non ci si può fermare al 
momento terminale della «• catena » agitando di 
fronte all’opinione pubblica sbigottita e disgustata 
i nomi di qualche sofisticatole su scala artigianale; 
sono mesi ormai che la Giunta comunale di Milano, 
per esempio, ha cominciato la campagna contro i 
«pirati dell’alambicco», incontrando la solidarietà 
dei giornali e il favore dell’opinione pubblica. Ma 
nonostante questo coro unanime di consensi, la 
maggioranza parlamentare costituita dagli stessi 
partiti che compongono la Giunta milanese non è 
stata stranamente in grado di porre mano ad una 
legge efficiente. 

Va .sottolineato però che le sofisticazioni non na¬ 
scono soltanto da una carenza legislativa. Semmai 
questa carenza è l’indice di quanto potente e sordi¬ 
do sia il viluppo di interessi che si intrecciano tra 
gli industriali e i pubblici poteri, di quanto arretrati 
e reazionari siano i rapporti tra lo Stato e i citta¬ 
dini. L’assessore socialdemocratico che da Milano 
reclama invano uomini e mezzi per reprimere le 
frodi non può non sapere che. nella sua stessa città, 
battaglioni intieri di poliziotti vengono utilizzati 
ogni giorno per intimidire e colpire i lavoratori che 
esercitano il diritto di sciopero. Le leggi, di per sé, 
non cambiano nulla se non cambia la politica che le 
interpreta e le applica. Non è la polizia che manca, 
è la democrazia. E' qui dunque che occorre una 
svolta. E’ la vecchia politica, è la vecchia concezio¬ 
ne del potere, sono le strutture dello Stato che oc¬ 
corre mutare sul serio facendo dello Stato l’espres¬ 
sione articolata e decentrata della volontà popolare 
anziché lo strumento dei gruppi di potere econo¬ 
mico: se si vuole che le leggi, per moderne che sia¬ 
no, non restino solo dei pezzi di carta, come è av¬ 
venuto per tanti precotti della Costituzione. 

Aniello Coppola 


Negli Stati Uniti 

L'Italia acquisterà 
60 miliarili di armi 


W.ASHINi;rO.N 21 
I/Lilìd aoquiitera »rnr<i 
Stai» L'n.ti un .mportj di 
•0 mili.Trd: d. l.rc per ve¬ 
nire incontro .il della 

bil-inci.! dei p-icàmepti anien- 
c.in.i 1.0 ha annunci.'.to a 
Washinston il vice ministro del. 
1.1 Dife«.i «mencano G.lp.itrìc 
di ittamo <U una missiO-ne In 


Europa 

1/annuncio smentisce le af¬ 
fermazioni rese recentemente 
dal ministro della Difesa ita. 
Lano Andreotti secotido cui 
cifra non er-a stata ancora fis¬ 
sata. Il ministro americano non 
ha precisato per quanti anni 
l'Italia si è impetcnata a com¬ 
perate queste armL 


Un grande successo dell’azione operaia e democratica 

1 

Per la nazionalizzazione 



404 

e74no 


Amendolo motiva il voto fovorevole 
dei P.C.I., nonostante i limiti della 
legge, come un voto antimonopolistico 
Una base più avanzata di lotta per 
le riforme di struttura 


Ben Bella 
presidente 
de! 

I 

Consiglio 


Per quanto i risul¬ 
tati definitivi non sia¬ 
no stati ancora resi 
ufficialmente noti si 
calcola che la per¬ 
centuale del votanti 
abbia raggiunto U 95 
per cento. L'Asser.i 
blea eletta ieri s* riu 
nirà martedì per eleg¬ 
gere Il sùo presidente 
e il governo. Secondo 
le indiscrezioni che 
circolano ad Algeri, 
presidente della as- 
semblea verrebbe e- 
letto Farhat Abbas 
che assumerebbe co¬ 
sì le funzioni di capo 
provvisorio dello Sta¬ 
to. Presidente del 
Consiglio verrebbe In. 
vece eletto Ben Bella. 

r.f pnn. Il) 


Aperta 
la Roma 
Napoli 


Questa mattina a 
Cassino, con l'inter¬ 
vento del Presidente 
delta Repubblica, ver- 
rà inaugurato il tron¬ 
co Frosinone-Capua 
dell'autostrada del So. 
le. che completerà il 
tratto Roma-Napoli. 
L'intero tracciato è 
lungo 203 chilometri e 
presenta le stesse ca¬ 
ratteristiche tecniche 
dell'autostrada Mila. 
no-Firenze: due car¬ 
reggiate da 7 metri 
e mézzo, divise da 
uno spartitraffico di 
tre metri, li pedaggio 
Va da 750 lire a 2300, 
a seconda della cate. 
goria dei veicoli. 

( A pnfL. -■? ) 


«Fisehietth 
operai 
a Miiano 


Una grossa mani¬ 
festazione di metal¬ 
lurgici, che hanno 
tornato a far riecheg. 
giare per le vie di 
Milano t famosi fi¬ 
schietti operai, si è 
svolta ieri durante lo 
sciopero di 4 ore che 
continua da 8 giorni 
a tempo Indetermina¬ 
to. In tutta l'Italia le 
aziende private sono 
rimaste paralizzate 
anche ieri dalla nuo. 
va astensione unitaria 
di 72 ore. A Torino 
continua la trattativa 
FIAT. Con l'Inter- 
sind le trattative — 
giunte ad un punto 
teso — sono state ag¬ 
giornate a . martedì. 

(A jMg. 3) 


Con una schiacciante niag- 
liioranza, la Camera del De¬ 
putati ha approvato ieri a 
scrutinio segreto, verso le tre 
dei pomeriggio la legge di 
nazionalizzazione delle indù, 
strie elettriche. Hanno vota¬ 
to a favore democristiani, so- 
cintisli. comunisti, socialde¬ 
mocratici e repubblfcnnij 
contro, liberali, monarchici e 
missi.ii. Il risultato è stato 
annunciato ‘ dal presidentè 
Buccia rei){.Ducei alla Came¬ 
ra: 418 presenti. 404 voti a 
favore, 74 contrari. Si può 
calcolare, .sulla base dei par. 
lamontari dej vari gruppi 
oresenti in aula. ' che circa 
25 deputati , democristiani 
lianiio votalo assieme a mis- 
.sini, liberali e monarchici 
contro la istituzione dello 
RNEU 

Il voto favorevole del 
gruppo comunista è stato an- 
ntinciato dal compagno 
GIORGIO AMENDOLA co¬ 
me < la coerente conclusione 
di una lunga battaglia • che 
noi comunisti abbiamo ini¬ 
ziato da tempo, fin dagli anni 
lontani o tempo.stosi della 
guerra di Liberazione qun.a. 
do. in concorso con le altro 
forze democratiche collegato 
nel Comitato di Liborazione 
.N'azionalo, cominciammo a 
dclineare le basi del nuovo 
Stato democratico, che ha 
trovato poi nella Costituzio¬ 
ne la sua carta: Costituzione 
che* non è stata attuata, .se ò 
vero che .solo ora comincia¬ 
mo ad applicarne una parto 
osscnziale, quella delle rifor¬ 
me di struttura. No.i è sen¬ 
za significato — ha prose¬ 
guito il compagno zNmendo- 
la — il fatto che ancora una 
volta, malgrado gli interessi 
politici che ci dividono. ì 
partiti allora uniti nel CLN 
si ritrovino per un momento 
accanto nel dare q voto fa¬ 
vorevole ad una legge che 
assesta un duro colpo ai 
gruppi monopolistici elettri¬ 
ci. La nazionalizzazione del¬ 
l'industria elettrica non ri¬ 
sponde soltanto a preferenze 
ideologiche dei partiti che 
sostengono la nece.ssità dì 
una estensione dell'industria 
di Stato e la limitazione del 
potere dei mononoli, a legit¬ 
time esigenze democratiche 
ed antifasciste volle a to¬ 
gliere ai gruppi monopolisti, 
ci i mezzi dì cui dispongono 
per limitare l.n democrazia' 
ed imporre, al di sopra delle 
istituzioni parlamentari e 
democratiche, la loro volnnt.à 
di dominio, la nazionalizza¬ 
zione ri.sponde soprattutto 
.nl una esigenza oggettiva 
deireconomia italiana per as. 
sienrare uno svilnpoo eco¬ 
nomico che possa finalmente 
tradursi in progresso sociale 
deiri.itera nazione, t.a forte 
cspan.sione economica dogli 
ultimi anni, diretta e eon- 
troll.nla dai eruppi monopo- 
listici ha dimostrato ampia¬ 
mente l’esigenza di una no- 
litica antimonopolistira Per 
que.sfo. il problema della na- 
zinnalizzazione delTindustria 
elettrica è apparso come de¬ 
terminante dell’inìzio dì 
oneJJa .mova fase politica 
che va sotto il nome di een- 
tro-sini.stra 

Certo, ha proseguito 11 
compagno .Amendola, la so¬ 
luzione data al problema 
esprime chiaramente i limiti 
e le contraddizioni del cen¬ 
tro sinistra: la maggioranza 
si ò preoccupata • costante- 

(Segue in ultima pagina) 


^intervento del ministro sovietico all'Assemblea generale 

Gromiko: rONU stronchi 
la minaccia USA a Cuba 


L'Argentina verso la guerra civile 

Si combatte 
a Buenos Aires 



BUENOS AIRES — Si com¬ 
batte nuovamente in Argen¬ 
tina dopo un accenno di tre¬ 
gua intervenuto ieri notte 
con le dimiasioni in blocco 
del governo Guido e l’allon¬ 
tanamento dei generali inviti 
ai ribelli dalla compagine 
governativa. I primi non 
hanno accettato l'invito di 
Guido a dimettersi ed han¬ 
no dichiarato guerra ad ol¬ 
tranza ai ribelli. Questi han- 
no lanciato agli avversari un 
• ultimatum . che è stato re¬ 
spinto. La risposta dei ri- 
belli del Campo de ■ Mayo 
non ha tardato a farsi sen¬ 
tire e scontri cruenti si se¬ 
gnalano in diverse regioni 
dei paese. Si combatte an¬ 
che alla estrema periferia di 
Buenos Aires, mentre appel¬ 
li radiofonie, vengono lan¬ 
ciati alla popolazione affin¬ 
chè prenda tutte le precau- 
zioni contro eventuali bom. 
bardamenti dall’aria. Nel 
cuore della capitale si stan. 
no elevando barricate. Nel 
paese i| caos è ormai gene¬ 
rale e nessuno è in grado 
ora di prevedere verso quali 
sbocchi cammini la grave 
crisi argentina. Il presiden¬ 
te Guido, sarebbe stato col¬ 
to questa sera da un collas¬ 
so cardiaco. Nella telefoto 
AP: un momento tiegii scon¬ 
tri a fuoco alla periferia 
della capitale. 

(A pag. 12 il Mervizio) 


La crisi degli enti lirici 

L'Opera 
chiuderà 
i bcrttenti? 


Il T,';i:ro .teirOpor.i ,1. Roni i 

I por ohiuctoro . b.ittont.’ Qiio- 
■-T.1 jr.i\o. ;norodibilo no!iz..i <• 
.<!.i:.i ri*i>.i pubblica iori sor.i in 
via non uffici.ile tr.imito diverso 
-ìgonzie d str*mp.i Le cnticho 
condiz.oni del To.itro doirOpc- 
n. che del resto ,si inqii.idr-'ino 
nell.! .stui.izione desìi enti lirici 
.l.ili.ini, er.ino note da tempo 
t’n in.spiesabile riserbo avev.i 
cel.ato tiitt.iv.i lo stato reale e 
disastroso deirente lir.co della 
cap.t.ale 

La sera del > 19 settembre il 
Comitato dell'Opera di Roma ai 
è riunito sotto la presidenza del 
Sindaco Della Porta per discu¬ 


tere sr:t\e a.:u.iz.ooi- ,-ca¬ 

noni.c i deirente .Vell.i >edi;t.i 
U Comitato h., annunci.ito .il sin- 
d.ico che 1 teatro non e in sr.i- 
do di .illestire 1 i pro.^s.ma st.i- 
S.one hric.i e che. .se non si 
porri riparo .alla situazione, dal 
prossimo novembre verranno 
lieenzi.ite tutte le mae.stranze 
artistiche e tecniche e operaie. 
A <iuestu provvedimento segui¬ 
rebbe natiir.ilmente l.i definit-v.i 
chiusura del teatro 
Il Comit.ito del Teatro non 
ha emesso alcun comunicato 
sulla riunione e «uUe decisioni 
cho Si accinge a prendere. La 
notizia, tuttavia trapelat.i. h.i 
suscitato VIVO allarme. 


Proposto un impe¬ 
gno a non usare 
per primi le atomi¬ 
che - Importante 
concessione agli 
occidentoli sul di¬ 
sarmo 


.NEW YORK, 21 

Dinanzi alTAssemblea ge¬ 
nerale deirONU, riunita por 
la seconda giornata del di¬ 
battito generale, il ministro 
degli esteri .sovietico, Arulret 
Gromiko. ha prommcinto 
oggi l'atteso discor.so, dedi¬ 
cato alle più brucianti que¬ 
stioni internazionali. 

Gromiko ha ripreso e con¬ 
fermato, nel .suo discorso, le 
recenti atfermazioni di Kru¬ 
sciov circa la possibilità di 
.salvare e con.solidaro la pace, 
nolln nuova .situazione mon¬ 
diale determinata dalla forza 
c dal prestìgio del campo so- 
ciali.sln e dnU’accesso sulla 
scena internazionale del nuo¬ 
vi Stati, liberi dalle catene 
del colonialismo. A questo 
line, egli ha soggiunto, c tut¬ 
tavia necessario agire rapi¬ 
damente per risolvere f pro¬ 
blemi |)iù urgenti die sono 
sul tappeto. 

Il ministro ilegli esteri so- 
v’ietico ha ammonito pertan¬ 
to rONU a non adagiarsi in 
vuote afrermazioni di prin¬ 
cipio. se non vuole seguire 
la .strada fallimentare della 
Società delle na/ioni. 

Alfrontando' la iiuestione 
di Cuba. Gromiko ha cita¬ 
to le recenti dichiarazioni dd 
pre.sidente Kennedy, secondo 
le quali rnllhisso di aiuti so¬ 
vietici, anche militari, nd- 
risola, non rapprc.scnta per 
ora una minaccia alla sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti, ma 
questi ultimi si riservano di 
agire anche militarmente nel 
caso die una tale « minac¬ 
cia > sì delinei- In questa di- 
diiara/ione. egli lia detto, 
vi sono elementi di una po¬ 
litica sana e realistica. Ma 
vi è anche un aspetto grave, 
che fa pe.sare sulla situazione 
:ioi Caraiiii c sul mondo la 
minaccia di un nuovo scon- 
tio armato Gromiko ha .in¬ 
die ifcnunciato i |)ro|>osit! tli 
attuare li controllo sulle n.i- 
VI stivietidie in <iire/ione di 
C!iiba. come un atto di \er.i 
e piopria pii.ileii.i intein.i- 
/lonale. 

< L’As.semble.1 — ha pro¬ 
seguito Gromiko — non 
Ignora rammonimento sovie- 
t’co dciril settembre, se¬ 
condo il quale un alLac.'O a 
Cuba significherebbe, in pr.n- 
tic.a. la guerra. Es-.a non può 
ignorare che la politica s-*- 
guita dagli Stati Uniti a Cu¬ 
ba significa la fino deirONU. 
Perciò. l’Unione Soviet.c.i 
chiede .lU’.Assemhl-.-a di con¬ 
dannare questa politica *. 

Gromiko e p<n i\iss.itv' ,i 
p.irl.ire dd problem.i del di- 
s.irmo. .1 proposito ilei tjU.ile 
egli h.i .iv.in/ato una nian.i 
projjost.r L’Unione Sovietica 
\enen«io incontro .ili.i tesi 
«H Cidentale. e pi onta .id ac- 
eett.ue dio restino .i lii^iH*- 
siziorie «Idl'UKSS e <legli 
Stati Uniti un certi* nume¬ 
ro di missili mtercontinent.i- 
li. di anti-missili e di mis¬ 
sili terr.i-.iria fino a<l un ac¬ 
cordo suU.i distruzione dei 
lazzi vettori. Nel piano pre¬ 
sentato a Ginevra era invece 
prevista la loro .«oppres.sione 
fin dalla prima tappa del 
prix-es-so di disarmo. Inoltri- 
Gromiko lia projxisto die la 
As.semblea c.samini e appro¬ 
vi un progetto di risoluzione 
di condanna della proiwgan- 
da di una guerra preventiva 
che inviti gli Stati in pos¬ 
sesso <li armi nudeari ad im¬ 
pegnarsi solennemente a non 
usarle per primi. Infine, 
sempre su questo tema. Grò, 
miko ha chiesto che TONI’ 


SovA'ersivi 


i senatori umcncuni, cui 
tanfo volentieri fanno eco 
piornati cattolici e di destra 
italiani, accusano il gover¬ 
no cubano di svolgere ope¬ 
ra di sovversione nell'Ame¬ 
rica Latina. Ma dove è la 
vera sovversione? In Ar¬ 
gentina, certo. Penodica- 
vieiite, a disfama di poche 
settimane, ci rovesciano ad¬ 
dosso da Buenos Aires 
drammatiche notizie di 
scontri armati e colpi di 
Stato. Il caos politico è di- 
ventato permanente. Oppa, 
ste cricche di generali e co¬ 
lonnelli, senza programmi, 
senza idee, senza capacità, 
si contendono il potere, 
muovendo a loro piacimcn. 
to le troppe dicisioni ai lo¬ 
ro ordini. 

Le sole forze autenftea- 
mente popolari del paese — 
.sia quelle organizzate dai 
comunisti c dal rinnovato 
movimento peronista, -.a 
quelle, più disperse, delle 
masse contadine — rengo- 
no sistemoticamente esciti 
se dalla vita politica, op¬ 
presse con la violerjta, pri- 
fofe di dirifti elementari. Il 
paese inevitabilmente pre. 
cipita nell'inflazione, nel 
continuo aumento del costo 
della vita, nel completo dis¬ 
sesto economico. 

Convulsa, caotica, aperta 
alle più rischiose avventu¬ 
re è anche la situazione in 
Brasile. Cricche reazionarie 
di ogni tipo vi hanno potuto 
sconvolgere anche quel po¬ 
co di l'olontà popolare che 
era riuscita od esprimersi 
dettoralmenfe. Da un an¬ 
no il paese attraversa cnsi 
politiche a ripetiziont, co¬ 
ronate da successivi, prov¬ 
visori compromessi. iVeppu. 
re il recente .successo del 
pre.s-idenfe Goiilart per pre¬ 
parare e ottenere il ritorno 
al regime presidenziale, 
abolito un anno fa. ha po¬ 
sto fine a questo stato di 
cronica instabilità. Il prez¬ 
zo pagato è il caos economi. 
co, l'inflazione galoppante, 
l’eterna e spaventosa mise¬ 
ria delle masse. 

Sovversione dall'esteino? 
La nece.s.<;ità di una pro/o*i- 
dn scossa rivolnzwnarta na¬ 
sce non da! di fuori, ma 
daliintemo. dalle terribili 
contraddizioni -n cut l'Amt. 
rica latina versa dopo un 
secolo di predominio ame¬ 
ricano: dalla tragica con¬ 
dizione in cui ncono milio¬ 
ni di contadini, operai deile 
prime industrie, minatori, 
indios. meticci, negri, e dal¬ 
lo strapotere dei latifondi¬ 
sti. dei monopoli 
ricani. dell'alto clero, dei 
militari, delle polute, c-He 
tirano i fth di ruffe le cric¬ 
che politiche, e che sono i 
soli « alleati * su cui possa 
contare anche la kenr.edus- 
na « alleanza per tl pro¬ 
gresso ». 

I-a forza di Cuba sla nel¬ 
l’avere rotto per sempre 
con que.<to stato di cose, 
nell’esempio che essa dà o 
fntfo un continente oppres¬ 
so. Certo anche Cuba ol- 
fracersa le sue difficoitu: 
prima che con le armi. gU 
americani hanno cercato di 
domarla con la fame. Il 
blocco ha costretto il go- 
remo dell’Arana a intro¬ 
durre il rorionamento. Al¬ 
tre rivoluzioni hanno cono¬ 
sciuto queste prove -Ànre 
imposte dalla ferocia dcl- 
rawersano che non si dà 
per finto. .Va anche a que¬ 
sto la rivoluzione cuì^na 
resiste, proprio e solo per¬ 
chè ha liberato i ^ot ope¬ 
rai e I suoi contadini dalle 
cricche corrotte e dai pa¬ 
droni del nord. E sólo quaru 
do avrà potuto compiere ìa 
stessa operazione, anché 
il resto dell’America Urti¬ 
no conoscerà il progresso, 
ini'dno promesso da Ken¬ 
nedy. 


(Segue in ultima pagina) I_J 
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Aggiornamenti 

Week-end 

clericali 


La situazione politica 


Senato \ IN BRÈVE 


A stagione appena con¬ 
clusa, mentre ancora gli 
ultimi .nostalgici stanno 
crogiolandosi al sole sul¬ 
le spiagge battute dalle 
' trombe d’aria, cardinali, 
vescovi c parroci, domeni¬ 
cani, cappuccini z gesuiti 
hanno voluto approfondi¬ 
re le loro conoscenze sul 
* boom > turistico italia¬ 
no e hanno dedicato al- 
Vimportantc problema ad¬ 
dirittura l’annuale « set¬ 
timana di aggiornamen¬ 
to del clero». Il tema'/ 
Spirituale, naturahnente: 

• € Rapporti fra turismo e 
attività pastorale ». 

Nell’ultima giornata del 
lavori, fra tante tonache 
si è destramente infilato 
un impeccabile e inonda¬ 
no doppiopetto: quello 
delVon.le Folcili, ministro 
del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo. Il suo discorso, se- 
guitissimo, si è impernia¬ 
to .soprattutto su cifre e 
miliardi. Ila detto che nel 
’62 verranno battuti tutti 
i primati: venti milioni di 
stranieri in Italia, tre 
giornate e mezzo di per¬ 
manenza per persona, cin¬ 
quecento miliardi dì ap¬ 
porto netto alla bilancia 
dei pagamenti. Insamma, ■ 
contatto di gomito — per 
quanto riguarda gli in¬ 
troiti di valuta pregiata 
— con l’industria metal¬ 
meccanica e netta distan¬ 
za con quella tessiile... 

Per gli economi dei va- ■ 
ri conventi-convitto e per 
quelli delle * organizza¬ 
zioni ricreative » religio¬ 
se, che come ben si sa prò- * 
sperano in tutt’Italia, tali 
parole hanno avuto l’ef¬ 
fetto di un buon bicchie¬ 
re di barbera, stagionato 
al punto giusto e non an¬ 
cora leso ■ dall’alcool de¬ 
naturato: come non ralle¬ 
grarsi, infatti, al gioioso • 
■ ricordo della pingue parte . 
di quel 500 miliardi finita 
nelle casse delie Curio c 
del Vescovadi, fosse sol¬ 
tanto per alimentare qual¬ 
che « banca segreta » di 


un qualsiasi Giuffrò o An- 
toniutti buonanima? 

Ma, come è noto, ogni 
gioco dura poco: o, per 
tirare in ballo la filosofia 
leopardiana, la felicità non 
è che una breve parentesi 
aperta nel dolore Cosi, 
tutte le facce son tornate 
serie quando il ministro 
ha riferito su < talune 
preoccupazioni che i pa¬ 
stori d’anime hanno mo- 
livo di fare presenti, co¬ 
me comsegiienza di indi¬ 
rizzi non pertinenti o non 
idonei, che il fatto del tu¬ 
rismo, in sè sano e po.sl- 
tivo, può provocare, spe¬ 
cie in una estensione del¬ 
la settimana corta >: ossia, 
al timore che tormenta 
molti prelati, del ramo 
non finanziario, di veder 
dilagare l’impudicizia e 
assottigliarsi, in pari tem¬ 
po. la schiera dei fedeli a 
messe, funzioni c proces¬ 
sioni dei giorni del week¬ 
end. 

Dunque, anche il * finn 
settimana * può rtueinre 
un bieco volto di strumen¬ 
to del demonio (sebbene 
— continuando nel suo di¬ 
scorso — il ministro Fol¬ 
cile abbia solennemente 
parlato di « cura o impe¬ 
gno perché il fenomeno 
turistico venga acquisito 
come ulteriore accresci¬ 
mento dì conoscenze cul¬ 
turali c di irrobustimento 
di valori cinici »). 

Di fronte a un co.sì gra¬ 
ve pericolo, tutti i parte¬ 
cipanti alla « settimana di 
aggiornamento ». cardina¬ 
le Siri in testa, sì devono 
esser messi senz’altro al 
lavoro per cercare le ne¬ 
cessarie contromisure. E, 
forse, concluderanno con 
un suggerimento a gover¬ 
no c padroni: dare il sa¬ 
bato festivo .soltanto a co¬ 
loro che si impegnino per 
iscritto, pena il licenzia¬ 
mento, di impiegare quel¬ 
le ore di libertà in eser¬ 
cìzi spirituali, o in pelle¬ 
grinaggi a Loreto. 

magagnini 


Un compromesso 
DC-PSI sul latino ? <ritinta» 


La corrente « dorofea » organizza un ufficio di collegamento 
L'on. Scalia per ^autonomia dei sindacoti 


dei governo 


propositlo di prendere 


Il problema dell’insegna- giare l’esperimento di govcr- ON ^PAIIA ^iillA rPili 
mento del latino, ancora ieri, no attualo condizionandolo e i ** i 

è stato oggetto di intensi con- insistendo nel premere per ^Jpr^*|ucntlo alcune sue tb- 

tatti fra DC e socialisti. Su una «chiarificazione» socia- ^^laraziom sulla mopportunUa ■ x/fiCritlflTiftllA antìnfìlSo non 

e.splicita richiesta di Moro che lista. Si è fatta anche l’ipotc- d iin « frazionismo sindacale » LO VOCCinaZIOne anfipOIIO ROR 

ha premuto perchè si facesse si di una richiesta di crisi di , parliti il so- cnrM ArSn 

il po.ssihile por arrivare, an- governo o quanto meno di uno ha ObbligatOriQ 

che al Senato, a un voto che scioglimento anticipato dello coJfcVmMo il 

coUoquI^sorm rfpresPà°un”^n- ofi^fnnio materia. «Noi — egli II Senato ha ieri appro- gulie una politica di nazio- 

vello sempre più quàlifìcato. Sano foniicTiti 1^ - rivendichiamo la vaio airunanimità e senza nalizzazione degli ospedali. 

Agli onorevoli Scaglia e Codi- ' piccole constiHaz^^^ d ‘Icn’assoluta autono- discussione la legge costi- Di fronte olla levata di scu- 

gnola si sono aggiunti ieri il <j,m'iiì miVu «i nitHhiiiu- .sindacati dai partiti, tiizionale che riduce da sei di di quasi tutto il gruppo 

ffiiro Gm° ta DC ó '.pj pre”, ior “ ta “"P' l" giurata di democristiano, egii ha del- 

l’on. Do Martino, vicesegreta- considerazioL tMi eventuMltà P interesse, condizione ore- ciascuna egislaliira del Se- to che forse aveva usato im- 

rìo del PSI. II colloquio è du- , razione laii tvemuaiiia. giudiziale per olfrire ai lavo- «nto (equiparandola alla du- propriamente il termine 

rato molto a lungo, e al suo yjono ^f^dih^fuUo^^e i^rontr-isti ratori l’unica prospettiva at- Camera) e fissa nazionalizzazione», porche 

ei A mnf/icn olio if. il dibattito 0 1 Contrasti , „ h30 li numero dei depu- sua intenzione era soltanto 

} nono esnmfn'iin^^ ^ ” wA ■ ” . realizzare ^ jj numero dei quella di sottolineare l’esi- 

nronLta di*comnronie.sso Rsso fia usare per giungere la^n^atori demo- senatori (ai quali si aggiun- gonza che i nuovi ospedali 

pnncicirtrelthn npii’infrnòiirre elezioni SU posizioni di cratici. Noi — ha precisato gono i .0 senatori di nomina non vengano istituiti In mo¬ 
li d, H H continua. L’articolo del- ancora l’on. .Scalia - non presidenziale). do indiscriminato e incon- 

elasse ma non umclalmente Discussione di critica alla avremmo raggiunto questo La legge, per la definitiva trollato, ma secondo un pia- 

come materia « ihbin il i » al- If^Pf’stazione « elettoralistica » obiettivo so un eventuale ah- approvazione, deve tornare no organico deciso da un 

l’italiano In* ter*za classe in- ‘*‘'‘**‘'* Polemica politica da par- handono della CGIL da parte ora in seconda lettura alla ente centralizzalo (Bonadies 

vece.‘il ialino diverrebbe* ma- ha provocato ieri socialisti dovesse risolver- Cannerà e al Senato. ha,cosi anche * sfumato » la 

Icria vera e propria, per tutti. 1!" oHnn^li ' "olla creazione di un’altra ^ assemblea ha quindi con- definizione di « ente di ge- 

Ci, inin f.nmnrnmo<.en non A 'suIki Giustizia. o „ .inOnit.. cliiso 1 osamc del bilancio stioiio » usata nella sua re¬ 
stato àncorTr-iL^^^^^^ iori un discutere le posizioni del f "tra e ^sindacale, definita ^ ap- laziono). 

accordo e Ìp narti torneranno PSDI Moro si è incontrato ieri so^'alista , Il che imporreb- provato dalla maggioranza. E il ministro lERVOLINO 
a riunirsi oggi Do Martino ponieriggio con Tanassì. In i*"* rinuncia definitiva alla dopo i discorsi di replica del ha rincarato la dose, dicliia- 
cho noi nomoriggio si è iiicon- rapporto alla riunione dorotea autonomia c, quindi, ad ogni relatore tic Bonadies e del rande che non si può esse- 
frain anello con Faiifani ha di cui abbiamo riforitn hopr.a, prospettiva di unità dei la- ministro lervolino. re assolutamente d’accordo 

dichiaraln ohe « nella situa- invece messi altri col- voratori ». • BONADIES si è rimangia- nè con la « nazionalizznzio- 

zìono* ‘c’è (lualche elemento *0^“» di Moro, con Colombo e ^ proposta, contenuta ne » né con la creazione di 

nuivo e Positivo» • Rumor, c con Fanfani. ' nella sua relazione, di se- un < ente di gestione», e 

• * i-k/\w/vr>r1 c-rkl♦ firtfIn r\ncCI- 


Bologna: convegno sul coro-alloggi 

Si terrà domenica a Bologna, nella sala dei -seicento» 
di Palazzo Re Enzo un convegno nazionale sui problemi del 
caro-alloggi e degli sfiatti. indetto dall’Unione inquilini Vi 
parteelperanjio rappro.sonti.nti di vari enti ed organismi, oltre 
ad autorità e parlair.entari II convegno si propone di affron¬ 
tare i! problema della casa come servìzio sociale, ma anche 
di formulare proposte atte a sottrarre immediatamente migliaia 
di famiglie doU’incubo degli affitti esosi e dello sfratto. 

Risarcimento danni di guerra 

Il comitato di pri.sidenza deirAs.'ociaziono nazionale sini- 
.strati e danneggiali di guerra ha sottoposto ieri al sotto.^o- 
gretano oii. Panelli le seguenti rivendicazioni' aumento dei 
fondi per risarcimento danni di guerra; modifiche e integra¬ 
zioni ali’attUEle legislazione: modifiche all’art 35 della leggo 
9G1Ì relativo ai comuni distnitti por oltre il 75 per tento; 
misure in favore dei prcprietarl dei natanti requisiti o noleg¬ 
giati per scopi bellici 

Prato: PCI, PSI e PRI contro divieti di P.S. 

La Federazione comunista di Prato ha elevato una vibrata 
protesta contro la decisione poliziesca di vietare la festa 
dell’L’jufà, ««contraria ad ogni spirito di libeilà e di demo¬ 
crazia ». Il dott Montaini. segretario mandamentale del PSI 
ha dichiarato che la lotta per la democrazia è - difficile e 
eontr'istrta da forze che non si riconoscono solo ne! tradi¬ 
zionale schieramento di destra, ma airmterno stesso del par¬ 
tito che per anni, pressoché da solo, ha governato, aiutando 
uni burocrazia che ogni volta ha dimostrato di considerarsi 
a suo agio solo con ntteggiamenti antipopolari ». Alla deplo¬ 
razione del PSI va aggiunta la protesta del segretario della 
sezione pratese del PRI, che ha ritenuto - inspiegabilo » il 
provvedimento di polizia 

Cagliari: incendiata una sede del PCI 

La sezione comunista di Capoterra è stata incendiata al¬ 
l’alba di oggi da ignoti teppi.sti che hanno appiccalo il fuoio 
con un bidone di benzina alla porta di ingresso. Niimero.^i 
compagni e cittadini abitanti nel rione Micci, dove sorgono 
i locali, sono prontamente accorsi per prodigarsi iieH’opera 
di spegnimento dello fiamme L’incendio è stato domato dopo 
alcune ore. I danni ammontano a circa 400 mila lire. K’ la 
seconda volta che la sezione subisce un attentato: il pruno 
ebbe luogo il 25 aprile scorso 


ministro lERVOLINO 


d oggi De Martino pontcriggio con Tonassi. In rinuncia (lefinitiva alla dopo i discorsi di replica del ha rincarato la dose, dicliia- ^ J*i» L II I • *1 C J 

ìomeriggio si è iiicon- rapporto alla riunione dorotea autonomia c, quindi, ad ogni relatore de Bonadies e del rando che non si può esse- IflOaiflCHO all6 I6ggi pBf II aUa 


Rumor, c con Fanfani. 


Viareggio 


fìmma htak: 
gli assessori eri- 
riamo tt governo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 21. — Nel 
luglio dell’anno scorso si riti- 
nirono a Torino gli assesso¬ 
ri alle Finanze di tutta Halia 
per fare il punto sulle pos¬ 
sibilità economiche c finan¬ 
ziarie dei comuni. Gli stessi 
assessori sono tornati a riu¬ 
nirsi oggi a Viareggio ed 
hanno dovuto constatare che, 
ad un anno di distanza, la si¬ 
tuazione flid allora disastro¬ 
sa anziché migliorare si è 
aggravata: * Solo due o tre 
delle rivendicazioni avanza¬ 
te a Torino — ha detto l’as¬ 
sessore alle Finanze di Via¬ 
reggio. Remo Sciacqua (che 
ha svolto la prima relazione 
in sostituzione dell’assessore 
ni tributi ragionicr Gian Al¬ 
do Arnaud, indisposto) — 
sono state accolte: le prin¬ 
cipali rimangono ancora sul 
tappeto. Il Parlamento non 
ha approvato la legge sulle 
aree fabbricabili, nè si è an¬ 
cora giunti ad una organica 
legislazione che possa garan¬ 
tire agli enti locali l’autosuf¬ 
ficienza finanziaria, presup-j 
posto e corollario deiVauto- 
nomia amministrativa nel 
quadro di una organizzazio¬ 
ne statale decentrata facente 
perno sull’Ente regione ». 

Dal canto suo. il dottor 
Giulio Mager. assessore alle 
Finanze del Comune di Fi¬ 
renze (secondo relatore sul 
tema • Le entrate tributarie 
dei comuni *). ha criticato 
le recenti iniziative dei mi¬ 
nistro Trabucchi (di cui si 
da per certa la presenza ni 
convegno, ma che. per ora. 
non si è fatto vivo): il oro¬ 
getto di estensione e di rior¬ 
dinamento delle imposte di 
consumo e il progetto per il 
ripianamento dei bilanci co¬ 
munali- 

Il progetto Trabucchi sulle 
imposte di consumo — ha 
detto Mager — ha certi me¬ 
riti. Ma la sua caratteristica 
fondamentale è quella di ac¬ 
centuare il dirario tra l’im¬ 
posizione diretta e quella in- 
diretta. Anche vasto •'he i 
redditi più modesti mante¬ 
nessero l’attuale carica im¬ 
positiva. il maonior ppttitn 
(si vario di 50 miliardi ) ver¬ 
rebbe a gravare stò redditi 
medi Es.<,o vprtan*n non può 
cfsere accettato Kè possono 
enerc accettati ì criteri con 
i quali il governo, mediante 
«n wteondo progetto Trabuc¬ 


chi, intende risanare ì bilan¬ 
ci comunali bloccando la 
quota IGE spettante ai co¬ 
muni a gettito del 5D-60 c de¬ 
stinando gli incrementi ad 
un fondo nazionale per aiu¬ 
tare i comuni deficitari. Co¬ 
sì si trasforma — ha detto 
Mager — una entrata dina¬ 
mica in una entrata fissa e 
i comuni, mediante il mecca¬ 
nismo di assegnazione del 
contributo, rischiano di es¬ 
sere ancora di più assogget¬ 
tati allo Stato. La strada da 
seguire è un’altra: occorre 
che lo Stato reperisca i mez¬ 
zi necessari per risolvere ili 
problema della finanza fo¬ 
cale attingendo a proprie cn- 
tratc derivanti da contribu¬ 
zioni dirette incrementate 
attraverso una efficace lotta 
all’et'asionc fiscale. 

In questa atmosfera di crì¬ 
tica pressoché unanime al 
governo (anche il vice .<tin- 
dcco d’ Lucca, il d.c. Lu¬ 
porini. ha avuto parole di 
accorata rampogna ver l’in¬ 
sensibilità qnrernntirn ver¬ 
so i comuni) si è inserito lo 
intervento del compagno 
.Armando Sarti, assessore ni 
tributi del Comune di Bolo¬ 
gna, che ha avuto il merito 
di collepore fc qnesfroni par¬ 
ticolari sollevate dall'assem- 
bìea alla prospettica gene¬ 
rale. Lo stato di necessitò 
dei nostri Comuni — ha det¬ 
to Sarti — non può e.ssere 
mì.surnto solo in termini di 
situazione deficitaria o di 
nuove entrate, ma anche di 
dotazione di nuovi $trume-i-\ 
ti. 

Questa situazione si ag¬ 
grava — ha sottolineato Sar¬ 
ti — se proieffinmo nel fu¬ 
turo uno nostra previsione 
di intervento dei comuni 
nello sviluppo della vita eco¬ 
nomica e sociale del Paese. 

In serata ha parlato an¬ 
che il compagno senatore Mi¬ 
nio. che ha sottoposto a pun¬ 
tuale critica il progetto go¬ 
vernativo sul ripianamento 
dei bilanci comunali e gli 
attuali sistemi di accerta¬ 
mento dell’imposta di fami- 
OÌin .0 qne.sfo propo.sffo if 
senatore Minio ha proposto 
vhe i parlamentari presentì 
firmino un vroorttn dì legge 
rhe nnrnntìsca più efficace¬ 
mente in questo settore la 
capacità di accertamento dei 
Comuni 

Gianfranco Barardi 
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COMMENTI ALL ENEL Fra I mia istituzione di qualche 

primi commenti al voto sul- % ■ ■■ ■ ospedale. E’tuttavia necessa- 

l’ENEL vi è stata una dichia- W 1*101 riforma delle-stnit- 

razione di Fanfani, il quale * IVaWiifcWl ■ Al ture istituzionali e ammini- 

brevemente ha ringraziato la - strative degli ospedali, ma 

presidenza della Camera e i per fare ciò bisogna prima 

partiti di maggioranza « i qua- m riunire nel ministero della 

li ci hanno consentito di av- • ■ Sanità tutte le competenze 

viarc ad approvazione un altro attualmente frazionate tra 

punto molto importante del no- Sm diversi ministeri, 

stro programma ». Fanfani ha Mi %lMil ■ Mi 1 I E’però, questo, soltanto un 

precisato di aver detto « av- aspetto della più generale 

viare ad approvazione » poiché esigenza ' di accentrare nel 

«dobbiamo atTrontarc Tesarne a I## ministero della Sanità tutte 

dei provvedimento al Senato >.' i attività sanitarie ed in 

L’on Lombardi ha afTerma- particolare il settore della 

to che la legge < rompe la ero- assistenza mutualistica, at- 

sta di conformismo che ha tualmente di competenza del 

soffocato la vita pubblica e ministero del Lavoro: in 

l’economia del nostro paese *« ■ I A I IJf Él questo senso un disegno dt 

Polemizzando con i liberali, _ _JL ^ -- —— legge sarà presentato quanto 

Lombardi ha detto che coloro ^prima al Consi^o,dci mi¬ 
che si proclamano difensori nistrl. Con un altro provve- 

tlei piccoli risparmiatori « non ’W predispo- 

hanno trovato modo di spen- sto, il ministero ha previsto 

dorè una parola in difesa del- _ , . . . . , , .. , . . un « piano » per la costruzio- 

la nominatività dei titoli che Dal nostro corrupondente moderna, democratica, in cuiìnisti ed 1 socialisti; hanno ng nuovi ospedali. - 
è l’unico modo per difendere operaia delle fab- sperimentato in quale conto Venendo a parlare delTa- 

sul serio i piccoli » Lombardi aì. briche monopolistiche, che assai spesso viene tenuta dal gRazione dei medici ospeda- 

ha concluso affermando che ingenti forze di costituisce la grande maggio- governo la Costituzione del- lieri, lervolino ha detto che 

TENEL dovrà essere sottratto Polizia provenienti da Sira- ranza della popolazione, può la Repubblica. Per questo, i problemi sono stali 

ai clientelismi dì partilo. ® Catania hanno ag- avere un peso notevole nella oggi, alla battaglia per Tau- risolti, ad eccezione di quel- 

gredito, a Priolo, nel corso battaglia per il progresso de- tonomia, si aggiunge quella Jq relativo al limite di età 
miluiAUC rVìDATCA uno sciopero generale, mi- mocratico. per il disarmo della polizia, degli aiuti ed assistenti 

KlUNlUNt LfUKUlCA Una no- gliaia di operai e di citta- Dai fatti di Priolo, intanto, per la tutela dei diritti di ospedalieri, 

tizia che ha messo in certo dini che manifestavano pa- come da quelli di Ceccano, libertà e delle garanzie costi- Accennalo al fatto che in 

allarme gli ambienti parla- cificamente per Tìmmediata Bari e Torino, sorge imperio- tuzionali, che sono inscindi- Italia si hanno circa 500 mi- 
mcntari, si è sparsa ieri a discussione ed approvazione, sa la necessità che venga sta- bili, se si vuole assicurare la anormali psichici (Tassi- 
Montccitorio. L’altro ieri, in da parte delTAssemblea re- bilito un rapporto nuovo tra davvero il progresso civile e sterna ai quali è del tutto 
un appartamento di via Pie- gionale, del progetto di leg- le forze di polizia ed i citta- democratico ed una reale inadeguata e frammentaria), 
monte, .si è riunita in forma ge comunista con cui si sta- dini, fra gli organi dello Sta- svolta a sinistra nella vita q all’aumento delle malattie 
organizzala, una gran parte bilisce l’erezione delTimpor- to ed il mondo del lavoro. A dei comuni della regione. veneree (specialmente della 
della corrente « dorotea ». Alla tante frazione di Siracusa a Priolo i de stessi hanno paga- Clueonn*» Mfì««ina sifilide), il ministro ha de- 
riunionc, che ha avuto Io sco- comune autonomo. Bambini, to di persona, come i comu- VJlUSeppe finito infondale le accuse di 

po di dare avvio a una sorta donne, vecchi sono stati tra passività rivolte alle autori- 

di « centro di servizio », o uf- i primi ad essere travolti —----tà sanitarie per il caso della 

fido di collegamento fra i « do- dalla carica poliziesca, sen- talidomide, trascurando il 


Brutale carica a Priolo 
contro i cittadini 
che chiedono l'autonomia 


ministro lervolino. re assolutamente d’accordo 

BONADIES si è rimangia- nè con la « nazionalizzazio- 
to la proposta, contenuta ne » né con la creazione di 
nella sua relazione, di se- un < ente di gestione >, e 

concedendo soltanto la pos.si- 

_- bilità che lo Stato provveda 

alla istituzione di qualche 
ospedale. E’ tuttavia necessa¬ 
ria una riforma delle-strut¬ 
ture istituzionali e ammini¬ 
strative degli ospedali, ma 
per fare ciò bisogna prima 
riunire nel ministero della 
0 I Sanità tutte le competenze 

, ■ attualmente frazionate tra 

I diversi ministeri. 

111 questo, soltanto un 

aspetto della più generale 
esigehza ' di accentrare nel 
■ a a ministero della Sanità tutte 

. le attività sanitarie ed in 

ifSIVVI particolare il settore della 

assistenza mutualistica, at- 
tualmente di competenza del 
ministero del Lavoro: in 
^ questo senso un disegno di 

M _ _legge sarà presentato quanto 

prima al Consiglio, dei mi- 
nistrl. Con un altro provve- 
^^^ **^^ *"**^^ dimento, appena predispo¬ 
sto, il ministero ha previsto 
un « piano > per la costruzio- 


rotei », hanno partecipato una za una ragione, senza che 
quarantina di parlamentari. A nessuno avesse dato il ben- 
quanto si è appreso erano pre- chè minimo spunto alTin- 
senti anche i ministri Colora- tervento delle forze di 00 - 
bo c Rumor. Fra gli altri lizia. 

parlamentari presenti Spala- Nel corso dello carica, fra 
ro, Motti. Amadeo, Ballistini, Taltro, sono stati fermali 
Berry, De Cocci, Digìovannan- diversi cittadini, tra cui il 
Ionio, Collcselli, Monte, Picco- segretario della Commissio- 
li, Ziigno, Nucci. La riunione, ne interna delia SINCAT. i 
hanno poi dichiarato alcuni quali sono stati rilasciati su- 
dei partecipanti, ha avuto so- bito dopo per il pronto inter- 
prattutto lo scopo di una ri- vento dei dirigenti di tutte 
flessione e di una discussione, le organizzazioni sindacali, 
prima della riunione della di- Già-fin dalle 6 del matti- 
rezione della DC, che si avrà no, pressoché tutta la popo- 
fra giorni. I convenuti hanno lazione di Priolo, con le don- 
ascoltato alcune relazioni sul- ne ed i giovani in testa, si 


passività rivolte alle autori- 

—-— tà sanitarie per il caso della 

talidomide, trascurando il 
P* _ fatto che le nostre autorità 

nr0nZ6 sono intervenute in questo 

--- campo quando già lo scan¬ 
dalo era scoppiato e quan- 
a do, in altri paesi, erano in 

al corso serie ricerche scienti- 

Aperto II convegno « - „ 

per altro, appare ancora più 
- _ . _ incomprensibilc se si consi- 

___ M. __— dern che in Italia si vende- 

di Nuova Kosistenza 

in altre nazioni erano state 

Dall. no.lr. r«d«»« dd 

■ FIRENZE, 21 [alla penetrazione dell’ideolo- pericoloso tranquillante. 


Aperto il convegno 
di Nuova Resistenza 


Interpellanza 
del PCI sulla 
Cassa 
dì Calabria 


mo iuuionomia ai t-noiu: ^ della Meridiana- il -1» m-,tà tesa a d.are una forma- renacre ooDiigaioria la vac- 

< Basta con le promesse, si convegno n.izionale di Nuova ziouc deniocr.i::c.i ai giovani, cinazione antipolio, nono- 

discuta il progetto di leg- Resistenza-, Torganizzazione Sviluppando or^anic.amente il stante lo scarso interessa¬ 
le-' ». Tutto sembrava s\'Ol- unitaria delia gioventù che rac- proprio discordo Scandone ha mento dimostrato finora a 
gersi normalmente, ni.a. fin cogl-.c. n» ’. .'omune sp:r;:o an- insistito .sulla necessità di con- questo proposito dalla mag- 
dalla mattinata, i dirigenti Lfascist.-i. u ovani d; diverse solidarc questa esperienza un.- gioranza della popolazione. 
,ind,,c.-.li e al «.pola^lone SI tr-ana. ov^amente. di .ma 

a\evano nioslrcito prcoccu- Giancarlo Vigorelli* segretario — la quale deve consentire io 8ra\e sottovalutazione del 
pazione per il continuo so- della COMES (che ha annua- studio, rindividuazione del mo- fenomeno, che ha avuto in 
praggiungcrc di camion e di ziato, fra l'altro, un congres- tivi che stanno alle origini del queste ultime settimane ima 
autobus carichi di poliziotti so intornr.z.onale degli scrii- fascismo e la lotta consegueme preoccupante recrudescenza, 
in uieno assetto di guerra. tori d*"* eiTettuarsi a Firenze punte allarmanti come 

Fr<» Taltro durante H eior- prossima primavera), del trae linfa. Richiamandosi a que^ a; T eoo forte T’insen- 

rra 1 auro, auninic la gior Mario Fabiani, pre- sta visione stonca, Scandone bj Leonforte. L, insen 

nata si era udito spe.sso d a dente delli provincia, del vi- sostenuto la esigenza di csten- sibilila governativa appare 
grido minaccioso di polìziot- ^-o-.«:indaco .\gnole:t;. del em- il niovimcnio di Nuova Re tanto più grave se raffron¬ 
ti rivolti a singoli cittadini: dac*» prof La Pira,'dei prót sistonza nel sud e di stabipre tata .alTinterpellanza prcsen- 

< Tornate n cn.sn.’co.m andate Curatol.a «PRI), del sen. Ma- “tt contatto, un collegamento tata Taltro giorno dai depu- 


l■■l.«;lla•ln t- rlpll'-<«eeiazione dei ea- l^ouucne. oraiore na ailer- vuia/iiuiiu v ■» uiiu i/uoiu 

di studenti, di cittadini si ’jy.j mai- r Helli Re6:6tenza e quindi, che i giovani deb- pagna di educazione profilat- 

In riferimento allo scand.iIo erano concentrati nella piaz- nel tard»V nomeriR«;o del sèn spingere per far andare tìca che tenga conto anche 

della ff**^*‘‘ ‘V attesa di incamminar- Fernicc:o P.iitì e del compa- gli aspetti positivi del delle possibilità offerte dal- 

Vinari ha rf- corteo e Concludere co- gno Umberto Terracini, sono - mia ra. Fuso del vaccino ”Sabin” ». 

volto un^interDClInnz'i ni no- la manifestazione, è .avve- iniziati i lavori del convegno Scandone h.i conchto annun- rilevato, tuttavia, che 

m„n .n enrio.-,. eh. hn fen.n Un cZ ■'on- ''-«jJ'"» ha Preannun- 

Sta cor.iggiosa - capace di spoz- decine di persone inermi e ^ . nuòvo esecutivo II se- fUNURI) per la lotta di l-bera- vaccmo «Sabin» 

zare la barriera deirinfluon- messo a soqquadro Tintora 2 r<,tario Alberto Scandone e del popolo spagnolo. Net verrà largamente diffuso in 

za e della pressione ^litica, cittadina. Federico Codignola hanno pre- solco di questa impostazione Italia, essendosi rivelati in¬ 
silila situazione della Cassa di Nel comizio finale, nel cor- sentalo la piattaforma sulla prO-?rammmica si è mossa la re- fondati gli allarmi diffusi 

Risparmio di Olabria s Ih ^ j quale hanno parlato quale intende muoversi Nuo- Iasione di Federico Codignola *1 negli Stati Uniti e nel Ca- 

eventuali responsabilità di " ' V- i„ii !> • e i fini che ras- quale, in polemica con I fautori r.. 5 «cn 

quel Consiglio di amministra- esponenti ilclla sezione d.c.. .j -rooonp AfTron posizione di d=simpegno quest u timo paese 

zionc. al fine di accertare del comit.ato «Pro «'intono- della cultura, ha richiamato la s» sono avuti soltanto 4 casi 

quanto reclama Topinione pub- mia », della Camer.a del La- cnpttjva imo nvtiunno di attenzione sulla esigenza di un di polio su ogni 4 milioni di 
blica e la fondatezza dei fatti voro. ò stata rib.adit.n la vo- Viiova Reuslenza- Scandone foUes^auicnto fm cultura e po- vaccinati), 

da anni denunziati .sulla stam- jontà unitaria di autonomia ha illiistr.-ito l'attività svolta ^Concludendo, il ministro 

p.a e m Parlamento-. jj priolese, m questo primo anno di vita Presidenza sono^neivemiti nu- informato Tassemblea 

L interpellanza chiede a^he contro le remore e gli osta- ò"»! nuovo org.anismo nel qua- aerosi telegrammi di adesione sulla costituzione di tre 
rA \ft^<ein*enm”enin^"dei delle forzc rctrivc dcl^*’” fr® i quali quelli dei ministri* « gruppi di studio » sulle fro- 

glio di amministrazione e prov- monopolio e di ben indivi- rh^‘^r*-fmicpon!f"^ròndn* ® Malfa e del premio di alimentari o sulla conclu- 
vcdere 'ad assicurare la d^mo- ^uatc forzo politiche ad e-sso "ef’h? indlcallf^neHa'scuola! studi a proposito 

cratizzazione della vita amml- legate. Priolo è ormai dive- nel suol contenuti e nella sua JULar#>*llA lAw^rìnS deU’istituzione del libretto 

ni^trativa di Quella Cassa,». mitn un» mit/vn/\Tn4 nn In mrtfln -nni-fli-ftlnrA njitltt ■ ■ CCIIw llll ennitorin senlastico. 


vaccinati). 

Concludendo. 


minislroi 


"" di tutto il popolo priolese, in questo primo anno di vita Presidenza sono peivemiti nu- informato Tassemblea 

contro le remore e gli osta- ò"»! nuovo org.anismo nel qua- nierosi telegrammi di adesione sulla costituzione di tre 
culi ffclle forze retrive del II?,.fra i quali quelli dei ministri* « gruppi di studio » sulle fro- 


Inistrativa di quella Cassa, 


Imita unir cittadina autonoma.Ino in modo particolare nella! 


I sanitario scolastico. 


Lo conunissione Finanza o Tesoro ha approvato in sede 
deliberante la legge che modifica molte delle norme in vigore 
per la Cassa del Mezzogiorno ed altre leggi per le regioni 
meridionali La legge era già stata approvata dalla Camera 
od entra quindi in vigore. Il compagno Ruggeri ha motivato 
il voto contrario dei comunisti: con la nuova legge, infatti, 
si consente che molti interventi nel Mezzogiorno abbiano 
non già carattere aggiuntivo, ma scmplicomente sostitutivo 
rispetto a quelli di competenza deiramministrazione ordinnri.a 
o da ciò dcri%’crà una riduzione dei fondi complcssivamcnto 
destinati al Sud 

La legge per i terremotati 

La commissione lavori pubblici della Camera ha approvato 
In sede legislativa il DDL presentato dal ministro Sullo per 
le popolazioni colpito dal terremoto dell’agosto scorso. II 
provvedimento passa ora airesame del Senato. 

Propulsione nucleare novale 

Un simposio internazionale sul tema 'Progetti ed espe¬ 
rienze europee nel settore della propulsione nucleare nauuic » 
si svolgerà a Torino il 2 e il 3 ottobre. La manifestazione — 
organizzata dal CNEN (Comitato Nazionale Energia Nucleare) 
«attraverso un comitato esecutivo formato dal gruppo di coor¬ 
dinamento per la propulsione nucleare navale, dal segretario 
- generale del salone della tecnica o da quello del CNEN — 
avrà luogo neirambìto del XII salone internazionale della 
tecnica. 

Matera: anniversario insurrezionale 

Matcra ha ricordato ieri il XIX anniversario della sua 
insurrezione contro i nazisti pagata col contributo di sangue 
di 24 vittime. Il 21 settembre del 1943 i cittadini di Molerà 
insorgevano contro i tedeschi. Piazza Vittorio Veneto, via 
Stiglian®, via San Biagio furono luoghi di battaglia. I n.azisti. 
sopraffatti, battevano in ritirata ma prima di abbandonare 
la città facevano saltare la caserma dell'ex milizia in cui 
«avevano rinchiufio nei giorni precedenti 24 soldati italiani. 
Per la ricorrenza è stata celebrata una messa in San Dome¬ 
nico in suffragio dei caduti. Corone sono state successivamente 
deposte sulla lapide di piazza Vittorio Veneto e sul cippo 
commemorativo di via Lucania 

L'ANPI solidale con Cubo 

Una delegazione della Giunta esecutiva della Associiizione 
nazionale partigiani d’Italia (ANPI) si è recata ieri alla 
ambasciata della Repubblica socialista cubana in Roma. Il 
presidente, on. Arrigo Boldrìni. il senatore Arnaldo Banfi, 
il prof. Guilìo Mazzone, la medaglia d’oro Roberto Vatteroni 
hanno espresso i sentimenti di fraterna amicizia e di solidarlotii 
dei partigiani italiani ai popolo cubano che con tanta passione 
e tenacia ha combattuto per la libertà e per la giustizia, e 
che ancora oggi è impegnato a difendere la sua indipender.za. 

Premio Omegna: scelta la « rosa » 

La giuria del Premio Omegna» si è riunita nella matti¬ 
nata di oggi. Dopo una commossa rievoc.azione di Francesco 
Flora, che fu designato presidente al momento della fondazio¬ 
ne del premio, la giuria ha iniziato i suoi lav'on sotto la pre¬ 
sidenza di Guido Piovene. Al termine di un ampio dibattito, 
è stata stesa una rosa di candidati, che comprende i nomi di 
Fanon. Blas De Otero. Nicolas Guillen, Nulo Revelli. Mano 
Giovana. Natalia Ginzburg, Aldo Capitini. Castellet. 

I lavori, che sono proseguiti nel pomeriggio, si conclude¬ 
ranno entro la giornat.a di domani. La proclamazione del vin¬ 
citore av-rà luogo la sera stessa ai teatro sociale di Omegna 

Aumento della carta bollata 

Due miliardi all'anno di maggiori tasse saranno r.cavaL 
daH’aumento della carta bollata secondo un disegno di legge 
presenLato dal ministro Trabucchi ed approvato nella seduta 
di ieri dalla Commissione Finanze e Tesoro. La legge com¬ 
porta il raddoppio delle carte d.a bollo da 100 lire che or.', 
costeranno 200 lire. Sono le più utiiizz.ate per le pratiche 
minori o perciò i] loro aumento «arà assai elevato e com¬ 
pensa largamente fe riduzioni apportate ai tagli superiori 
alle 200 lire che vengono tutti unificali a lire 200 I deputai, 
comunisti hanno votato contro questo disegno di Ic.gge, chie¬ 
dendo che i servizi della Pubblica amministrazione siano resi 
gratuiti per tutti i cittadini. 

Napoli: il 27 si riunirà il Consiglio 

Il Consiglio comunale d: Napoli e stato convocato per gio- 
\onì 27 settembre. Sarà questa la terza riun.one alla SaU de. 

dopo ’l vo'o del 10 giugno. All’odg dei layor. 
pre-.i d'atto delle dimi. sion. presentato dal sindaco e d.a; tjui-t- 
tord.ci asse.sjCr: dei nioi.oc.iìore fallito e lo nuove clez,or.; 

É!ind.aco e degl, asse.-son Sembr.a che ia destra od ; noi ■- 
bili d.c.. dopo l.a dura sc,«nf.tta .«ubita. abb.ano ripreso fiato 
e tenter.anno a tutti : costi di imporre alia città una ammini¬ 
strazione dcmocr.,-t.ana mir.or.tarij con ì'.appoggio dei moni.", 
eh Ci c dei licerr.;. 

! 

Latino: elezioni comunali 

Domenica 11 novembre — secondo ;1 decreto prefettizio — 
rei seguenti comuni dell.a provincia di Latina si svolgeranno 
le elezioni amministr.atsve: Gaet.a, Minturno. Roccasecca de. 
v’.lisci e S.'.n Cosmo e Dsmiano 

Contodini: esentoti tassa di successione 

L.a Commiss.one F nrnze e Tesoro nella seduta «di len f.t 
approv.ato m tede legis.ativa il disegno di legge n. .3843 sullo 
esenzione dall’imposta di successione per i coltivatori diretti. 

' .M te.sto governat vo s,,ro stati presentati dai deputati comu- 
, insti numerivi cmond.'>ment. per migliorarlo a favore del ccl- 
tivótori diretti. Nel corso della discussione del disegno di ì?gje 
c dei relativi emenrinr.acnti il testo è st.ato profondamoBte 
modific'ito o mÌKl;or,ato. Perché e^so divenga legge dovr.i 
essere prima sottopo.sto aU’approvazionc del Senottt 
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Grandemw rfestazione dei metallurgici a Milano Stamane SÌ inaugura il nuovo tratto dell'Autostrada del Sole 


I fischietti 

operai tornano 
per le strade 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

I lischietti sono tornati 
ad cclieggiare per le vie di 
MiliUU). Per la prima volta 
daU’apertura e dalla ripre¬ 
sa della lotta contrattuale 
ilei metalmeccanici, colon¬ 
ne di lavoratori, coi cartel¬ 
li e coi lìschietti, hanno at¬ 
traversato la città, percor¬ 
rendo a piedi persino dieci 
cliilonietri di strada, c so¬ 
no airiuite nelTampio piaz¬ 
zale detto « del cannone >, 
al Castello Sforzesco, per 
esprimere la protesta pub¬ 
blica della categoria. Il piaz¬ 
zale vastissimo si è così, dal¬ 
le 14,20 in poi. a poco a po¬ 
co aifollato di migliaia di 
lavoratori. Ditlìcile dare una 
cifra esatta dei partecipanti 
al comizio, ma certo essa 
supera le 25.000 persone, 
nella maggior parte giova¬ 
ni e giovanissime, ragaz-zi 
o ragazze, molti ancora in 
luta di lavoro. 

E’ stata dunque una ma¬ 
nifestazione vivace e a un 
tempo solenne, un monito 
alla Confmdustria i cui os¬ 
servatori non avranno avu¬ 
to dubbi suU'alto grado di 
combattività che, alla fine 
della seconda settimana di 
sciopero dalla ripresa della 
lotta, anima i '"-•''Imecca- 
nici milanesi. E un monito, 
riteniamo anche per i rap¬ 
presentanti delle industrie 
a partecipazione statale, i 
ciuali, come ha detto il se¬ 
gretario nazionale della 
FIOM, Piero Boni, nel cor¬ 
so del comizio, sembrano in 
questi giorni propensi a far 
ristagnare la trattativa e a 
mettere a dura prova la pa¬ 
zienza dei lavoratori. 

La manifestazione si è 
svolta senza incidenti. La 
polizia era presente con un 
largo ed impressionante 
schieramento di forzo, ma 
daU’altra parte del castello, 
di fronte all’entrala princi¬ 
pale. Centinaia di jeep, di 
gipponi, di camion-guardi- 
no, di camion-idranti, mol¬ 
to simili alle autoblindo. gli 
stessi che si sono visti in 
azione a Bari, tutti carichi 
di poliziotti armati, occupa¬ 
vano con quella grinta che 
emoziona soprattutto figiia- 
ro passante (il quale poi si 
informa) il piazzale e le 
vie dirimpettaie alla bella 
prospettiva sforzesca. Uno 
schiera; -nto di una impo¬ 
nenza assurda, in ogni caso 
inutile e quindi provocato- 
rio. che a qualcuno ha fatto 
esclamare in meneghino; 
« Se gh'è la yuùra? > (c’è la 
guerra?). La polizia e co¬ 
munque rimasta dall’ altra 
parte del comizio, il quale 
e stato mia polemica viva¬ 
ce, diretta, sostenuta dal co¬ 
ro delle iischinte o dagli ai>- 
plausi, con la Confmdustria 
e con l’Assolombard.: e i 
suoi ultras alla Borlotti, che 
in questi giorni hanno sco¬ 
perto la propaganda del vo¬ 
lantino ciclostilato nel tcn- 
' tivo di gettare confusione 
tra i lavoratori in lotta. 

E' stato il compagno Sac- 
chi, segretario responsabi¬ 
le della FIOM milanese, che 
lia aperto il comizio, a 
: nntellare una per una le 
false e ipocrite argomenta¬ 
zioni dei volantini delfAs- 
solombarda. che oltrctutlo 
sono intrisi di generiche e 
contraddittorie promesse e 
che fanno anche balenare 
la disposizione a concedere 
aumenti, purché non si par¬ 
li soprattutto di sindacato 
nell'azienda, purché la con¬ 
trattazione articolata degli 
aspetti decisivi del rappor¬ 
to di lavoro (ritmi, premi, 
linee, catene, qualifiche, 
ccc.) rimanga alla discre¬ 
zione e all’arbitrio dei pa¬ 
droni. Questo c il punto. 

Tra la folla dei manife¬ 
stanti abbiamo rivisto volli 
di giovani, di lavoratori già 
provati alle lunghe cammi¬ 
nate dello scorso inverno, 
quando i scttantamila in- 
gaggi.'i no la lotta per la 
conìraltazione integrativa. 
Abbiamo rivisto < vetera¬ 
ni > della gloriosa lotta de¬ 
gli elettromeccanici fra t 
lavoratori della FL-\R e di 
altre fabbriche e abbi.imo 
raccolto anche notizie inte¬ 
ressanti. L’ Assolombard.!. 
vale a dire i rappresentanti 
dei monopoli, si rifiuta di 
discutere un contralto na¬ 
zionale che .sancisca il di¬ 
ritto del sindacato a con- 
tratta.re jicr .st itore n azien¬ 
da ipiegli aspetti del rap¬ 
porto di lavoro legali alle 
ipn. v.ì/i'T.i tecniche c alla 
organizzazic ne del lavoro 
nclfa/ientla Ebbene, pro¬ 
prio la setl mana scorsa alla 
CGK. le direzione ha pro¬ 
ceduto al taglio dei tempi 
di collimo. La disixisizione 
unilaterale aggrava lo sfrut- 
tMScnto e diminuisce prati¬ 


camente il salario. Di fatto 
gli aumenti retributivi, sta¬ 
biliti nel contratto, in que¬ 
sto modo vengono riassor¬ 
biti. Ecco un esempio di 
conio i padroni possono to¬ 
gliere con una mano, ciò che 
danno con l’altia, laddove 
rimanga inalterato il loro 
potere contrattuale. 

Sono questi i fatti con¬ 
creti che hanno convinto i 
lavoratori della giustezza 
della lotta impostata dai 
sindacati in particolare dal 
sindacato unitario. E sono 
perciò disposti ad andare si¬ 
no in fondo. Certo, lo scio¬ 
pero si prolunga, si fa sem¬ 
pre più aspro. A Milano, do¬ 
po lo sciopero totale di 24 
ore del 12 settembre, l’asten¬ 
sione dal lavoro, per i nic- 
talmeccanici, continua a 
tempo indeterminato con 4 
ore quotidiane. I lavoratori 
entrano in fabbrica al mat¬ 
tino, consumano il pasto del 


mezzogiorno alla mensa a- 
ziendalc, poi escono e ab¬ 
bandonano la fabbrica. Le 
percentuali di astensioni fra 
gli operai, sfiorano quasi 
sempre il 95 per cento. Na¬ 
turalmente lo sciopero non 
può essere lasciato alla 
spontaneità, il suo buon pro¬ 
seguimento va difeso, so¬ 
prattutto attraverso l’azione 
di picchettaggio. Nei giorni 
scorsi ci sono stati nove ar¬ 
resti; nove lavoratoli sono 
stati inviati a San Vittore, 
come delinquenti comuni, 
per aver svolto azione di 
picchettaggio. E la manife¬ 
stazione di oggi è stata an¬ 
che un richiamo alla impar¬ 
zialità delle forze di polizia. 

Ci sono stati anche licen¬ 
ziamenti, ad esempio alla 
MIVAK. Una lavoratrice di 
questa fabbrica, nel corso 
(lei comizio, ha voluto mo¬ 
strarci la lettera di liccn- 
zianicnto. Il motivo princi¬ 



pi. 




MILANO — Un xspctto del grande comizio indetto ieri dalla FIOM dinanzi .al 
Castello Sforzesco 


In Italia 


Due milioni 
di analfabeti 


.Mia vigilia del convegno 
mondiale < .•Vlfabeto c socie¬ 
tà >, che aprica i .suoi lavori 
a Uoma lunedi 24 settembre, 
il prCbidonic e >1 vice presi¬ 
dente dell’Unione nazionale 
per la lotta contro l’analfa- 
botismo, prof. Arancio Riiiz 
e doli. Anna Lorenzetto. han¬ 
no tenuto ieri una conferen¬ 
za stampa. Nel corso della 


stessa gli oratori hanno pre¬ 
cisato che dei due miliardi e| 
997 milioni di abitanti della 
terra, 700 milioni sono anal¬ 
fabeti, e di questi, circa 2 
milioni sono cittadini italia¬ 
ni, appartenenti per buona 
parte alla categoria dei brac¬ 
cianti agricoli c dei manovali. 

Il convegno, al quale pren¬ 
deranno parte 40 dclegazio- 
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palo ò (picsto: < Por avere 
tra le 12 e le 12.20-di oggi 
fischiato con insiston/a e 
petulanza, le sue compagne 
di lavoro renitenti allo scio¬ 
pero >. La motivazione ò de¬ 
gna di un caixirale di gior¬ 
nata. Fino a ieri la MIVAR 
era una fabbrica che si di¬ 
stingueva per il paternali¬ 
smo dei padroni; ora clic la 
lotta comincia a scottare, 
questi metodi hanno ceduto 
il passo alla prepotenza. Ma 
i lavoratori — bisogna dii- 
Ui — anche (nielli colpiti 
dalla rappresaglia padrona¬ 
le, non .sono spaventati. .*\c- 
Icade anzi che gli operai col¬ 
piti si tra.sformino in atti¬ 
visti (favangiiardìa La iai>- 
prcsnglia, in questo duio 
sciopero dei metalmeccani¬ 
ci, contrihuisce a far matu¬ 
rare più rapidamente la co¬ 
scienza (li classe. 

Romolo Golimberfi 


^ Stazioni 
Q Aree di servizio 
fhreheggi 


Cafes A 

parco archeofagicc.^ 


7jai3n/( 


\S.NiCOla km 179.7 
^ di str benzina 
assist A d 
autognU 
mote! 


'^ANAPOLI 




Da Roma a Napoli 
a 130 


alFora 


ni straniere c 20 missioni di 
organizzazioni internazionali 
che si occupano della lotta 
airanalfabctismo. si svolgerà 
proprio alla vigilia di una 
vasta campagna mondiale in¬ 
detta (lairUne.sco allo scopo 
di eliminare definitivamente 
il fenomeno deH’analfabc- 
tismo. 


Da oggi i cartelli aerili » 
co» la scritta bianca < Na¬ 
poli * e, accanto, un» frec¬ 
cia, disseminati da oltre 
tre mesi stille strade di 
Roma, diranno la verità: 
dopo rinaugtirazione iiffi~ 
cidlc che aveerrà questo 
niattiita a Cassino, presen¬ 
te il Presidente della Re¬ 
pubblica, l’intero tratto 
dclVAntostrada del Sole 
da Roma a Napoli verrà 
aperto al traffico. 

Fino (1 ieri ruiito.strudii 
si poteva percorrere solo 
fino a Frositione parten¬ 
do da Roma, e .solo fino a 
Capita salendo da Napoli. 

Il tronco centrale Capiia- 
Frosinone è stato ultima¬ 
to in questi giorni. Iai 
capitate è dunque da oggi 
collcgata con la città par¬ 
tenopea da 203 chilometri 
di strada a doppia carreg¬ 
giata, dalle caratteristiche 
tecniche identiche al trat¬ 
to Milano - Firenze già in 
funzione. Un’automobile di 
media cilindrata può per¬ 
correrla in due ore, co» 
un vantaggio di un'ora ri¬ 
spetto al tempo che si 
impiega, quando rn molto 
bene, sulle normali .stra¬ 
de statali che coUegano le 
due città. 

Il plano anlostrudale 
segna dunque oggi un’al¬ 
tra importante tappa. K', 
que.s(o, runico piuiio. tru 
i tanti sfornati in questi 
anni, dal piano della .scuo¬ 
la, a quello verde, a tpiel- 

10 < bitinco r per gli ospe¬ 
dali, che rispetti i tempi 
di attuazione, zlnzi. si 
permette perfino il lusso di 
anticiparli, mentre gli al¬ 
tri piani si perdono in 
mille gore, squassati da 
venti infidi. Per le auto¬ 
strade no: gli unici osta¬ 
coli vengono semmai dal¬ 
la natura del terreno. Per 

11 resto, finanziamenti, pro¬ 
getti. appalti tutto va via 
ii.scio come l’olio. 

E »o» SI tratta di ruba 
da poco, l.'untostrada che 
oggi si inaugura ù costata 
260 milioni al chilometro, 
la Milano-lìologna 220, la 
Bolugtia-Firenzc ben 750 
milioni al chilometro. La 
costrnenda Cìenova-Sestn 
balle tutti i record: un 
miliardo e 750 milioni ogni 
mille metri, poiché sui 
suoi 50 chilometri sono dis¬ 
seminate ben 40 gallerie. 

La nuova arteria taglia 
a metà la provincia di 
Frosinonc. attraversando 
un paesaggio desolato, 
spoglio di alberi, s'infossa 
nelle colline come una 
ferita, scavalca in alcuni 
punti vallette e fiumiciat¬ 
toli. Il percorso interno 
rispetto al litorale è stato 
scelto per collegarc le 
strade che scendono dal- 
l'Appennino c che prima 
si jmmcffernno in gran 
parte sulla Casilina, tor¬ 
tuosa e stretta. Lungo il 
percorso si incontrano 15 
stazioni e sei arce di ser¬ 
vizio rallegrate dai colori 
dei distrihniori di benzi¬ 
na. L’area di servizio di 
Teano c definita « archeo¬ 
logica ». Qui lo spartitraf¬ 
fico centrale si allarga, 
per fornire uno scudo ai 
Ire pini che danno il no¬ 
me alla località. Per la 
verità i pini sono due, 
poiché il terzo è sparito 
nottetempo, abbattuto po¬ 
chi mesi fa da accette 
rimaste sconosciute. Poco 
dopo, l’autostrada descri¬ 
ve una curva imposta dal¬ 
la Sovrintcndenzn ai Mo¬ 
numenti della Campania: 
di fronte agli scavi delle 
rovine romane di Cairi 
Risorta anche la tecnica 
autostradale si c inchi¬ 
nata. 

Lungo il percorso sono 
stati installati larghi car¬ 


telli luniiiiosi, etunundiili 
delle .stazioni di ncce.'s.so, 
per avvenire gli automo¬ 
bilisti della pre.scnza di 
eventuali scambi di cor¬ 
sia dovuti (I ìnrorì in cor¬ 
so. La segnaletica alle sta¬ 
zioni di uscita è ottima, e 
Ut disposizione dei cortelli 
permette di orientarsi im¬ 
mediatamente. 

L’autostrada è stata co¬ 
struita per una velocità di 
sicurezza pari a 130 chilo¬ 
metri orari. Il raggio mi¬ 
nimo delle eli ree è di mez¬ 
zo chilometro e le diffe¬ 
renze (iltiiiietriche .sono 
stale gradualmente assor- 
liile, tanto che nii’antomo- 
bite di media cilindrala le 
supera agevolmente, (ptii- 
.si senza forzare il motore. 
Lo spartitraffico di tre 
metri dovrà ospitare In 
.siepe aiitiabbagliaiite. che 
Ira l'altro non è uneoni 
comparsa nemmeno sulle 
autostrade che cantano al¬ 
cuni (inni di servizio. 

Rimane ancora da risol- 
rcrc li problema dei rac¬ 
cordi Jni l'antostnida c le 
due città tennimiU Per 
.Vnjioli In .società Anto- 
stradc del gruppo IRl ha 
anticipato ni Comune i de¬ 
nari necessari per il rad- 
dojipto (Il ria .àrgini, per 
poter r(i(igiuti(/ere la sta¬ 
zione di S Cioraiini a 
Ted liccio dell’autostrada 
jicr Salerno. Una soluzio¬ 
ne tiror visoria. 

Ber Roma In silnazione 
è identica. l/.\N.-\S sta 
jirorrcdcndo al raddoppio 
del Raccordo Anulare, un 
scmicerehio che circonda 
ad est la rrffd, ma che non 
permette la penetrazione 
urbana se non utilizzando 
le vecchie strade conso¬ 
lari. rniiqestinnnte d a I 
fra)fico, .àrcernì così che 
un antomobilisla sarà co¬ 
stretto ad impiegare un’ora 
per raggiiniqcrr 11 centro 
della città dairiiscita del¬ 
l'autostrada. e il ricordo 
della veloce corsa appena 
conclusa sul nastro n 
fjnnttrn corsie, sarà nrinnl- 
lalo di colpo. Per Roma i 
fecniri puntano Ir loro 
speranze snll'.eiso attrez¬ 
zato. una grande nrtrria n 
piani sfalsati, con srincoli 
per il trnffirn urbano, che 
dovrà coiiginiiqere l'auto¬ 
strada per Firenze con 
quella per Napoli. 

Dunque da oggi, anche 
Roma e collegato con min 
grande città mediante una 
autostrada F.' la prima: 
fra due mesi verranno 
appaltati i lavori della 
('ivitavccchia-Roma, a pri¬ 
mavera verrà aperto il 
tronco Ronin-Maqltano Sa¬ 
bino drirnnfo.strnda jicr 
Firenze, e nella primave¬ 
ra del 1964 l'inanqnrazin- 
nc del tratto più atteso, la 
Ronia-Fircnze. che cnncel- 
Icrà dalle carte automo¬ 
bilistiche la vecchia, gla- 
riosfi Cassia. La Penisola 
si accorrerà di nnoro 

.- 11/(1 inaugurazione di 
oggi iiilerrerruniio. oltre 
o Segni, il Presidente del 
Consiglio, ministri, altre 
autorità. Mancherà il sin¬ 
daco di Erosi none, inge¬ 
gnere Armando Vonn. 
Proprio ieri, mentre l'au¬ 
tostrada veniva mostrata 
ai giornalisti, ha invialo 
uno sdegnato telegramma 
a Sepni. definendo il pro- 
grarnma dcU’innuptirazio- 
ne 4 assurdo». Il fatidico 
nastro è stato posto a 
Cassino, mentre Fanfani 
in persona aveva solen¬ 
nemente promesso tre me¬ 
si fa che In rerimonio sn- 
rebbe avvenuta a Erosi- 
none. K il povero sindaco 
c’è rimasto male. 

Gianfranco Bianchì 
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Motocicli ed due ruote 




Autovetture Fino B 750 cmc. 


% 1200 7^-— 

Autovetture oltre 750 'cfTic.^^mur 
fiho a 1500 cmc, * ' W 

T~7~ 


Autcvetbumoltre iSOOcmc- - J 

• m 

I 

Autobus enmorchi 
per trasporto 

I persone . 

Motocarri,dutotarrì^ 
semirimorchi e 

lOqJi diportata 

fc .1200 mPt 

Motocarri,Buéocarr/^^^ 
semirimorchi e 

nmorchi vvS^ - 7 

daoftre 10 fino a 2Sq.lidrpòr6atà 

icirso 

I Motocarri, 2 Kdocùm\ 
semirimorchi e 
rimorchi oltre 

QSqri dì portata.-^ ' 
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Petrucci contro Della Porta 


Avrebbe lavorato sulla pista degli stupefacenti 


Americano arrestato 





sti tra de La moglie del gangster 

_P.l^,?®!.“.era una spia del FBI ? 


Non è da ora che tra li scqre- stesso Glauco Della Porta vo- sullo cose della DC romana, ha 
torio della Democrazia Cristiana luto in lista all'ultimo momento pubblicato una nota di vivace 
romana, Amerigo Petrucci. e il daU’on. Moro critica deil'atteggiamento doro- 

sindaco Della Porta non corre Contrasti più o meno velati teo Secondo l'agenzia, «mentre 
buon sangue. Già nel corso del- tra il “moroteo** Delia Porta il prof. Della Porta intende 
la campagna elettorale dei 10 e Amerigo Petrucci sono sorti portare a termine quanto ata- 
giugno scorso risultò abb.astanza anche dopo, nei primi due mesi bilito nei patti stipulati tra i 
chiaro che il gruppo nco-dorotco di attività della Giunta di cen- quattro partiti di contro - sini- 
(il più forte della DC romana, tro-sinistra E' abbastanza noto stra. U dott. Petnicci soster- 
per la rapida conversione de; negli ambienti capitolini che su rebbe con argomenti del tutto 
numerosi ex andrcottiani) pun- tutta una serie di questioni del- « dorotei ~ che la Democrazia 
lava con decisione sul nome di rAmmlnistrazione comunale il Cristiana romana, dopo gli nv- 
Petrucci per «bruciare- ogni gruppo del dorotei che fa parte venimentl politici di queste ul- 
altra candidatura al seggio di della Giunta, con Petrucci e timo settimane, dovrebbe rl- 
sindaco. li risultato fu che il Maria Mini in testa, ha cercato prendere la .sua libertà di azio- 
segretarlo del Comitato romano di sovrapporsi alle deci.sioni del ne. non condizionata da alcuna 
raccolse oltre trentamil.i prefo- sindaco o di altri assessori, fa- alleanza. I due punti di mag- 
renze — frutto della mobilita- cendo leva sulla forza che alla giore frizione — aggiunge la 
zione dell’apparato del partito loro corrente proviene dal con- nota — tra 11 prof. Della Porta 
— lasciando alle spalle, con trailo deH’apparato del partito o il dott. Petrucci dovrebbero 
forte distacco, il capolista Tu- Ieri un’agenzia, la «Munteci- vertere sulla sistemazione defl- 
pini, il capo della destra .scei* torio «. che anche in passato nltiva della Centrale del latte 
biaiia Agostino Greggi e lo ha dilTuso vane indiscrezioni e sulla elezione dello Com¬ 
missioni amministratrlcl delle 


rour ic- 




Lei Mcrffia invente I0 
crime ièléphpne 


Torpignattara ore 19 


Tribuna 
polìtica 
al Festival 



GIOVAI! 



'A " 


Il Festiv.al deirUiiità organizzato a Torpignattara dalle 
sezioni della zona Ca.silina, Prciicstina e Appia pro.se- 
gue oggi. Alle 19. ncli’ampio piazzale, si svolgerà una 
tribuna politica con i cotnpagiii Natoli. Rnbeo c Soldini 
sui temi del piano regolatore, dei trasporti e dcU’cnte 
regione. Il programma odierno comprende inoltre alle 
18 resibizioiic di una orchc.stra jazz e alle 20,30 la proie¬ 
zione di cortometraggi umoristici di « Zac > e di film 
documentari. Domani il Fcsti\al vivrà la sua giornata 
conclusiva- Alle 18 parlerà il compagno scn- Pietro Sec¬ 
chia. Intanto sono in corso gli ultimi preparativi degli 
altri Fe.stival di domani. Al piazzale dcll.i Radio si svol¬ 
gerà quello organizzato dalle sezioni della zona Giani- 
colcn.se: al mattino si svolgerà un concorso di di.segno 
infantile c una gara di « go-kart » per ragazzi; nel po¬ 
meriggio, spettacoli di burattini e di arte varia, un in¬ 
contro di giovani con imo scrittore e, alle 18. il comizio 
del compagno on. Giulio Spallone. Gli altri festK’al si 
svolgcr.inno a Fiano dove parlerà l’on. Marisa Rodano, 
ad Acilia (sen. D’Onofrio), Vigna Mangani (on. Pe.sen- 
ti). alla Borgata Finocchio (on. Nannnzzi). alla Ru.stica 
(Nadia Spano), a Frascati (Giovanni Roriingiier). a 
Genazzano (Ranalli). a Montccclio (Gandolfo) e ad Ar- 
(ena (Marroni). Nella foto: un angolo del Festival di 
Torpignattara. 


Pantano : 
autobus 
notturni 


-Sempre più .autoDUs e men.i 
ram - scmbr.i cs'ere da quai- 
he tempo .n qu.a lo ‘i!o 4 an del- 
e az.ende dei tr-i-iport* 

La Stefer ha inn.ir.c..'’to che 
» corte ferro*ramv nne uo'tur- 
e tra la .s’a/.one riel'e I.azn- 
i, piazza dei Mirti e flrotte C’e- 
ani verranno so=t luitc con ( or- 
e automobili-'tiche Due .i, quo¬ 
te corse xerr.-ìnno prj.uniate 
no alla boriata Pant' r o 
Il c;mb amento t to.o -po- 
imentaiC. a\ru .n.-.o :.a I.a no* 
e fra lunedi e m.-rteii 
Nel tratto I.ar -r i’?-* do. 
firti- '.rifK"l’.o T a < s <*r- 

ati li pe.'^.'O'so «■ .c .'frn.«t* 
ielle autolinee cel.-r. i.r:). r. I-a 
ermata al capobne.n di Grott** 
Geloni sarà effettuata sul piaz¬ 
zale esterne della stazione 


Purfina : 
ancora 
promesse 


Un. G-Man protégeait ^ 
depuis quinze an» 9 

Anne Drahpiann 

. elle avnit fall i^-,‘ 

aziende municipalizzate. Per ■ V 

primo punto, mentre i] sindaco ' ÌP nfUlOSlBt ' ' 

è ben deciso a condurre avanti . ' 

(come dai patti) la politica i eoui 2 * Mvtnai>t' \ ' 

tendente alla munlclpalizzazio- | - 1 , » i.i.v qattw/- 

ne del servizio di raccolta dei • I f*"' ^ 

latte e alla gestione comunale Y ^ \ 

dello stabilimento di Ponte 
Mammolo. .all'urbn- i< 

nistica vorrebbe l'abbandono Am i k 

dpll'esporimonto. che egli giu- - AÌìTì ^ fvtV^ ^ 

die,a del tutto fallimentare e VK. ^ - XA 

vorrebbe aiTidarc ogni incarico ^ ‘ ^ 

ai privati, ed in particolare ad ■' t k V* i!***'*W%j» ** 

una organizzazione della Colti- } ' ^ 4 A «tR. 

valori diretti promos.sa dall’as- ,< ' 

sessoro Attico Tabacchi. \ ■ ^ «k WS» ^ 

Per quanto riguarda poi II \/ t .. A 

secondo punto, e cioè il rln- \ - j»iiìÌP 0\y^ 

novo delle Commlsslon.1 amml- \ v 

nlstratrlcl delle aziende che. V ^ ^ 

come è noto, scadranno entro m 

la fine di dicembre, l'assessore * \ •'*;'* XT*'» 

Petrucci sarebbe seriamente in- > / . 

tenzionato ad insistere per un ‘ / . 'eA ^^ 

rinvio, onde favorire l'attuale '» 

posizione di preminenza della • VJS = 

DC romana e per escludere i *. 4,-4 * 4 » »».« t >• * »* * «Vji* ^ .* vl< 

socialisti che attualmente non , *<•*.,» f.é , * 5 ,.* ^ toMicologico. hanno compiuto 

sono presenti né all’ATAC, né . i»* \ ’ ' ‘ *^4 

all'ACEA, né alla Centrale del oN U JUGi A CHAWMONf. VVVi % ® 

latte•• (qucst'ultima è retta da ; , • 1 .. t orgiini interni della donna ew- 

un commissario) I ' 4 *. t<k «1 IH ^ A no integri ma por comunicare t 

Le manovre tendenti a prò- ' l-iC TilinCt ICT » fi .Ift \ ^ 

vocare la involuzione della si- ,* x.- 1 . ‘A Vi» \ scrv.ati tre mesi di tempo Essi 

tuazlone capitolina - a parto ’ McrCCClCS U dllttlWCle \ dovranno ora portare a termi- 

alcune inesattezze della «Mon- y,; VV 4 WV i' ?X"' \analisi necessarie 

tccitorlo- ~ non c’è dubbio . f> vnfliffftlO ’ tìo ' (\ T * ’ f‘*\ ^ accertare la presenza sul 

che si vanno intensificando. Da ImlllUHO U,\^ ■*> , J ‘ cadavere delle soet.anzo tossi- 

ripresa della —■■EZ l ' che o stupefacenti. E' pro- 

bablle che l'ordine di sepoltura 

dolio iniZi&tivo comunisto sili ««vxm 

problemi più scottanti della «La suicida di via Veneto» era un agente del F.B.I. che lavorava sulla via delia 8 » 

città, sarà possibile control- droga. Con questo titolo (nella foto)'France-Soir, il più diffuso quotidiano pari- 

l.ire gli atteggiamenti dei vari g||,o della .sera, ha presentato le sensazionali rivelazioni sul misterioso avvelena- 

vedere l'entità mento nella camera dell’hotel Flora. Paris-prcss avvalora la tesi sostenendo che ' L'ipotesi viene data con molta 

spaccature esistenti, c non da Aa mafia ha Invenf^o il delitto per telefono. Le notizie hanno riportato clamoro- Ljcurezza dal giornali parigini, 

oggi, all’interno di essa samente al centro dell interesse il «giallo di via Veneto» danno, inoltre, per certe 

una serie di notìzie che sosten* 

^—-- — I ■■ ■ .1 .-.II. . — . . . - — - - gono di aver attinto in nm- 

bientl molto qualificati. 

Ann Drahmann collahorava 
con l’F.B.I. dal tempo in cui 
fece la sua apparizione davanti 
alla Corte per accusare il ma- 
rito imputato genericamente di 
_ evasione fiscale. La donna di- 

venne subito molto amica del- 
l'agente Harold Moss, attual- 
Affali mente incaricato dal F.B.I. di 

indagare sul traffici di droga 
fra l’America e l’Europa- L’uo- 
_ mo veniva presentato come lui 

«carissimo amico» e proprio 
nei giorni scorsi era partito da 
B 9 I ■ Fiumicino per Cincinnati. Sa¬ 

rebbe dovuto tornare fra im 
mese per concludere, a quanto 
AI ■ # ■ sì dice, una grossa operazione. 


V 






Ann Drahmann, l’ex moglie 
del gangster italo-amencano 
Mike Coppola era una spia del 
F.B.L che conduceva indagini 
sulla «via della droga» in Eu¬ 
ropa? La clamorosa rivelazione 
è di due giornali parigini: essa 
colora con tinte ancora più fo¬ 
sche la tragedia scoppiata lu¬ 
nedi notte in una camera del- 
l’hotel Flora, in via Veneto. La 
polizia italiana, però, smenti¬ 
sce la circostanza: « si tratta di 
notizie fantasiose — ha detto 
li capo della Mobile — il caso 
è ormai archiviato come suicl- 
wH dio. Non c’è nulla di oscuro ». 
, Davanti al lussuoso albergo 

■ \ , di Porta Pinclana. tuttavia, sta- 

k Tv zionano ancora agenti in bor- 

\ 'T - ghese mentre sono atto.sl da un 

Y >' momento alTaltro poliziotti del 

Federai Boureau of Investiga- 
^ \ , tion. Uno di essi è proprio quel- 

g. \ rilarold Moss che proteggeva 

IX A l'americana ed al quale la don- 

na ha scritto una lettera prima 
di ingoiare le pasticche conte- 
mtìF nule noi quattro tubetti di bar- 
biturici. Pare che proprio l'FBI 
abbia chiesto di poter compie- 
re l’autopsia della salma. Il ma- 
gistrato italiano Vincenzo Si- 


Ihvga 

' 

con etìihetta 
«banAoie» 

Lo spacciatore sarebbe al centro 
di un grosso traffico 




moncelll. infatti, non ha anco¬ 
ra rilasciato il milla-osta per la 


^ riiiiNuiaio II muiii-ubi 

sepoltura del cadavere. 

Tossici? 


C*»»' 






. ON U JUB4 A CMAUMONt: X. 

Le grainctier. à .la \ 
Mercedes a dilupìtìé 
2 milUons de NP 1 
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Proprio ieri mattina il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica si è recato all'Istituto di 
medicina legale dove il profes¬ 
sor Merli e il professor Claudio 
De Zorzl. direttore del labora¬ 
torio chimico farmacologico e 
tossicologico, hanno compiuto 
tutti gli esami sulla salma. I due 
medici hanno accertato che gli 
organi interni della donna era¬ 
no integri ma por comunicare t 
risultati degli esami si sono ri¬ 
servati tre mesi di tempo. Essi 
dovranno ora portare a termi¬ 
ne tulle le analisi necessarie 
per accertare la presenza sul 
cadavere delle sostanze tossi¬ 
che o stupefacenti. E’ pro¬ 
babile che l'ordine di sepoltura 


In via Pasquale Del Giudice 

Senza acqua 
ottanta 
famiglie 


Dopo lunghe indagini 

Sacrestano 
arresta 
il borsaiolo 


Un noto spacciatore ame¬ 
ricano di droga è stato arre¬ 
stato ieri sera in un lussuoso 
albergo del centro: era arri¬ 
vato mezz'ora prima in aereo 
da New York e i carabinieri, 
che sorvegliavano da alcune 
ore l’ingresso dell’hotel. non 
gli hanno neanche permesso 
di mettere piede nella hall. 
Nello stesso momento, altri 
militari stavano sequestran¬ 
do nel deposito bagagli del¬ 
l'aeroporto di Fiumicino due 
pacchi postali indirizzati ap¬ 
punto al contrabbandiere. I 
pacchi recavano sull’involu¬ 
cro Tetichetta di una fabbri¬ 
ca inglese di giocattoli e la 
scritta » bambole per bambi¬ 
ni .: in realtà contenevano 
una grande quantità di cocai¬ 
na e di morfina. 

Lo spacciatore si chiama 
Franklin Earl Taylor, ha 54 
anni ed abita a Portland, nel¬ 
lo stato americano deU’Ore- 
gon. E’ molto noto sia alTln- 
terpol che al Federai bureau 
of investigation: la polizia 
americana lo ha Infatti arre¬ 
stato più volte, e il giudice 
lo ha sempre condannato, per 
organizzazione di bische e per 
tratta delle bianche. 

Il Taylor ha cercato di ne¬ 
gare in principio responsabi¬ 
lità ma, non appena ha sa¬ 
puto che i carabinieri aveva¬ 
no messo le mani sui due 
pacchi, è crollato. Poi si è 
chiuso in un ostinato muti¬ 
smo: non c’è stato verso di 
tirargli fuori una sola parola 
sulla < via deUa droga > e sul 
nome degli spacciatori che la 
organizzano aU’estero e di 
quelli che provvedono a «piaz¬ 
zarla . in Italia. 

Le indagini non sono natu¬ 
ralmente concluse. I carabi¬ 
nieri sono convinti di aver 
scoperto un grosso traffico di 
droga e stanno facendo tutto 
quanto è nelle loro possibilità 
per venire a capo dell'orga¬ 
nizzazione. Essi sono sicuri 
tra l’altro che la droga veni¬ 
va spedita da Hong Kong a 
Londra e da qui in tutta Eu¬ 
ropa con il sistema di pacchi 
postali. 

PrankUn Taylor, senz’altro 
una delle « menti'» dell’orga¬ 
nizzazione, si occupava di ri¬ 
tirarla negli aereoportl di tut¬ 
te le capitali europee: sapeva 
naturalmente quando 1 pacchi 
arrivavano nelle città e ogni 


volta partiva in aereo da New 
York per essere puntuale al¬ 
l’appuntamento. Poi. dopo 
aver ritirato la cocaina ed 
averla « passata » agli smer- 
datori, tornava negli Stati 
Uniti. 

Così è successo anche ieri. 
Il Taylor, informato dell’arri¬ 
vo delle < bambole •, ha rag¬ 
giunto Roma in aereo. Ma i 
carabinieri, che gli stavano 
dando la caccia dallo scorso 
giugno, hanno saputo in tem¬ 
po dell’arrivo dei due pacchi. 
Così, quando Franklin Taylor 
ha fatto per varcare la porta 
del lussuoso albergo, è stato 
avvicinato da un brigadiere. 
« Mi segua in ufficio per un 
controllo sul suo passaporto», 
gli ha detto il militare. Lo 
spacciatore ha finto di cade¬ 
re dalle nuvole: un’ora più 
tardi aveva già confessato. 


Si uccide 
col gas 
una donna 


Una donna di 65 anni si è uc¬ 
cisa asfissiandosi con Li gas nel 
suo appartamento di via Pala- 
sciano 40, a Monteverde. Si 
chiamava Erna Verna. 

Un inquilino del palazzo, ieri 
verso mezzogiorno, è stato il 
primo ad intuire che qualche 
cosa in casa della signora non 
andava; dalla fessura della por¬ 
ta d’ingresso dell’appartamento 
fuoriusciva un acre odore di 
gas -L’uomo ha suonato ma non 
ha avuto nessuna risposta. Sono 
stati allora avvertiti gli agenti 
del commissariato di zona che, 
sfondata la porta, hanno fatta 
la macabra scoperta. 

Ema Verna ieri mattina non 
era andata come al solito alla 
trattoria dove lavorava. Aveva 
aspettato che il figlio, con il 
quale viveva neirappartamen- 
to di due stanze, uscisse per 
recarsi a lavorare, poi aveva 
aperto 1 rubinetti del gas e si 
era avvelenata. Ha lasciato un 
biglietto in cui chiede perdono 
per il sUo gesto. La polizia sta 
ora indagando per stabilire i 
motivi che l’hanno spinta al 
suicidio. 


Sciagura in ospedale 


Le proteste per la mancanza 
di acqua sono alTordlne del 
giorno. La situazione infatti 
nelle borgate c spesso anche in 
<iuartien di recente costruzio¬ 
ne è veramente disastrosa. Di 
tutto ciò se ne stanno renden¬ 
do conto in modo particolare 
ottanta famiglie abitanti in edi¬ 
fici di proprietà del ministero 
del 'Tesoro: da quasi venti gior¬ 
ni sono rimaste completamente 
.1 secco. 

I motivi del difettoso approv. 
vigionamento idrico vanno ri¬ 
cercati questa volta nella in.ade- 
an.atczza della conduttura istal¬ 
lata nei due edifici di via Pa¬ 
squale Del Giudice, al Tusco- 
lano. 

Da venti giorni circa quat¬ 
trocento pereone sono costret¬ 
to a l‘av.Trei con l'acqua sta¬ 
gnante di Un pozzo e a bere 
quella minerale. La fontana 
pubblica più vicina dista alme¬ 
no un chilometro dalle case. 

Lp conseguenze pcr l’igiene 
o per il bilancio familiare de¬ 
gli ottanta assegnatari, tutti 
impiegati con un modesto sti¬ 
pendio. sono pesanti. Le noti¬ 
zie suH'epidemia di tifo dif¬ 
fusasi a Velletri e in alcune clt, 
tà del Nord sono state accolto 
con una comprensibile preoc¬ 
cupazione 

Nelle proteste Indirizzate al 
ministero le ottanta famiglie 
hanno ricordato come j fitti — 
29.000 lire mensili per un ap¬ 
partamento di tre stanze e ^3 
mila per uno di quattro — sia¬ 
no tutt’altro che popolari ed 
inoltre ihp le case furono a 
suo tempo costruite cop mate¬ 
riale scadente. 

Sembra che ora R ministero 
del Tesoro abbia finalmente 
preso contatti con una impre¬ 
sa per correre ai ripari, ma gli 
interessati diffidano perché già 
troppo volte si sono sentiti pro¬ 
mettere Un pronto intervento 
rimasto poi solo sulla carta. 



domimi 
a VeUetrì 


Domani mattina a Velletri 
avrà luogo una manifestazione 
del PCI sui problemi posti dal¬ 
la recente crisi comunale. Alle 
ore 9.30, nel cinema Ginnetti, 
parleranno i compagni Paolo 
Bufalini. segretario della Fe¬ 
derazione romana, c Franco 
Velletri. 


Urge 

sangue 


La signora Romana D'Ascen- 
zi. malata di leucemia ha biso¬ 
gno di continue e urgenti tra¬ 
sfusioni di sangue. E’ ricove¬ 
rata nell’ospedale S. Camillo. 



Lo àtab.hmento della « Pur- 
fina - ?.arà finalmente allonta¬ 
nato dalli c-.ttà? Ieri il Senato 
ha approv.ato un ordine del 
q.orno rho impegna il ministro 
.lell.a San.t.a r. ottenere d.al go¬ 
verno - 1 provvedimenti ncccs, 
^ari perche sia possib.lp r.muo¬ 
vere le d.ff:cal!o che h.tnno im- 
pe.lito il trasfer monto degli im- 
p anti delia «Purfina» in Ro- 
m.a » Il m nistro Jervollno ave. 
Va in precedenza dichiarato di 
accettare la proposta 
Purtroppo non e la prima vol¬ 
ta che r.ipprestntanti de! go¬ 
verno I--.limono, .anche davan- 
.li l’a riamento, impegni di 
questo genere La volontà del 
p.adroni della -Puifina- ha fino¬ 
ra prevalso 


Quattro milioni 
trovati 

da una guardia 

L'altra notte verso le 3 il 
vigile notturno Angelo Silo ha 
ricevuto in via della Concilia¬ 
zione una borsa contenente 
circa quattro milioni in tra- 
velcr's ch€?ques. Un blocchetto 
di .assegni dell'American Ex¬ 
press era Intest 4 ato a Robert 
A Slabanf. Non avendo tro¬ 
vato alcun indirizzo utile a 
restituire la borsa al proprie¬ 
tario. il vigile l’h.a consegnata 
al commissariato Borgo i 


il partito 


Comitato direttivo 
sullo tosi 

Questa mattina e convocato in 
Federazione il Comitato diretti¬ 
vo. Verrà discusso II progetto di 
tesi per il X congresso del Par- 
Uto. 

Comizio 
a Torluporo 

Questa sera alle 20,30 a Torlu- 
para il compagno Mancini terrà 
un comizio per il mese della 
stampa. 

Convocazioni 

Alle 20, a Tiburtino IV, è con¬ 
vocato il comitato della zona Ti- 
burtina con Ranalli 

FGCI 

Congreaao a Mazzini (Rnsati- 
Tomblnl); ore 20, Prenestino 
(Calicela); ore 10, Italia (Illumi¬ 
nati); ore 18, commissione stu¬ 
denti. 




Francesco Delle Fontane, 
il glotanc sacrestano che 
si è trasformato in poii- 
siotto, per porre flne al 
numerosi furti neila chie¬ 
sa di via Marsala 


Per acciuffare II misterioso 
ladro che da Un po’ di tempo 
faceva sparire le borsette del¬ 
le donne nella chiesa del Sa¬ 
cro Cuore in via Marsala a po¬ 
chi passi dalla stazione Termi¬ 
ni. il sacrestano Francesco Del¬ 
le Fontane si è trasformato in 
poliziotto. Ha avuto successo: 
ieri mattina, mentre serviva 
messa, ad un tratto ha piantato 
in asso il parroco ed è corso 
dietro l’uomo che. pochi istanti 

C rima. aveva fatto sparire la 
orsetta di una signora. Lo ha 
acciuffato II ladro. Carlo Mo¬ 
relli di 68 anni, è ora finito a 
Regina Codi. 

I furti, da qualche settimana. 
a\rv'enivano nella chiesa quasi 
o.gni giorno. Il parroco Don Ste. 
fano Giua aveva a\"vertito la 
polizia, che aveva d epoeto al¬ 
cuni appostamenti, ma senza 
erito. Allora il giovane sacre- 
.stano ha pronunciato un fati¬ 
dico -Ci penso io» e. da quel 
giorno, ha aperto gli occhi os- 
.servando attentamente le mosse 
di tutti coloro che sostavano 
nella Chiesa. 

Ieri mattina, poco dopo le 8 . 
il sacrestano stava servendo l.a 
messa al parroco, quando sono 
entrate due donne che si sono 
inginocchiate presso l'altare. 
Una di esse, la dottoressa Ma¬ 
ria Voce, ha appoggiato la bor¬ 
setta sul pav.mento ed ha co¬ 
minciato a pregare. Poco dopo, 
d.etro le duo donne, si è ingi¬ 
nocchiato un uomo anz.ano. che 
aveva con se una grossa borsa 
Sono tr.ascors: pochi attimi, 
poi l'uomo h.a allungato una 
mano, ha afferrato la borsetta 
della dottoressa Voco e Tha 
infilata nella borsa p.ù grande 
che aveva accanto a so. aperta. 
Quindi. Si o .allontanato. Ma 
tutta la scena era stata, però, 
segii.ta dal sacrestano detecti¬ 
ve. che ha r.ncorso l'uomo, lo 
ha raggiunto sulla porta e lo 
ha trascinato in sacrest.a. 

Tre giovani sono stati arre¬ 
stati dagli ."'genti del commussa, 
nato C.amp»! Marzio per r.ap.na 
c tentata estor-’onc- Sono Fran¬ 
co Marchetti, di 21 ,ann.. abitan¬ 
te in via Flaminia 818. France¬ 
sco Guagl..anone, di 19 anni, via 
Flammia 820 e Roberto De San- 
tis. di 22 anni, via Rocca Mo¬ 
rena 9. I tre. secondo Taecusa, 
avrebbero rapinato dell'orologio 
il cameriere ventenne Antonio 
Sonnaggero. abitante in via S. 
Cecilia 9. - Se r.vuoi l'orologio 
-- avrebbero poi detto 1 rapi¬ 
natori — porta 15000 lire a 
mezzanotte al cavalcavia del 
Plncio ». AlTappuntamento si 
sono recati anche i poliziotti. 
I tre hanno corcato di fuggire 
su una - 600 -, ma sono stati 
raggiunti ed arrestati. 


Harold Moss 

E’ stato proprio subito dopo 
la partenza del poliziotto, che 
l'ex moglie del gangster è stata 
veduta meno tranquilla. Passa¬ 
va gran parte delle ore nel 
« grill-room » deU’hotel Flora e 
c’è anche chi l’ha sentita par¬ 
lare del suo ex marito. « Se 
parlassi — ripeteva ai barmann 
— Mike non uscirebbe più di 
galera. Ma è troppo perico¬ 
loso ». 

Senza la compagnia di Harold 
Moss appariva molto turbata e 
spesso non si faceva nemmeno 
passare le telefonate dal cen¬ 
tralino dell'albergo. Forse te¬ 
meva che qualcuno avesse sco¬ 
perto il suo doppio gioco e vo¬ 
lesse ucciderla. Nuove minacce, 
dunque, la terrorizzavano oltre 
quelle che le erano state più 
volte fatte dagli uomini deUa 
gang del marito e per le quali 
era stata costretta a fuggire dal- 
rAmerica. Sola e ossessionata 
dal terribile incubo non avreb¬ 
be più resistito. Prima di ucci¬ 
dersi. però, avrebbe scritto una 
lettera importantissima proprio 
all’F.B.I. Lo scritto, consegnato 
alla figlia Jane, sarebbe stato 
portato urgentemente alla poli¬ 
zia americana proprio nel gior¬ 
ni scorsi. Solo cosi si spieghe¬ 
rebbe Timmcdiata partenza del¬ 
la giovane per l’Ohìo. Io Stato 
amcncano dove le due donne 
.avevano vissuto f.no a poco 
tempo fa. I 


Precipita 
dal balcone 


Travolto 
da un masso 
di tufo 


Un giovanissimo operaio, 
Peppino FormeUi di 16 anni, 
giace in fin di vita in una cor¬ 
sia del S. Camillo. Nel cantiere 
edUe di via Vigna Consorti nel 
quale stava lavorando, è stato 
colpito alla testa da un masso 
di tufo, che gli ha provocato 
la frattura del cranio. 

n grave incidente si è veri¬ 
ficato alle 16,15. Peppino For¬ 
meUi stava issando con una 
piccola gru a mano alcuni bloc¬ 
chi di tufo, quando sì è rotta 
improvvisamente la carrucola 
ed i massi si sono rovesciati. 

n giovane ha cercato dispe¬ 
ratamente di scansarsi ma non 
ha fatto in tempo. Uno dei bloc¬ 
chi lo ha preso in pieno. E’ 
stato soccorso dai compagni di 
lavoro che lo hanno adagiato 
su un’auto di passaggio e lo 
hanno trasportato aU'ospedale. 
La polizia sta ora indagando 
per accertare eventuali respon¬ 
sabilità. 


piccola cronaca 


IL GIORNO I 

— Oggi sabato 22 settembre (26S- 
ICO) Onomastico; Maunzio li 
«ole sorge alle ore 6,11 e tramonta 
alle 18.21 

BOLLETTINI 

— Oemograflro. - Nati: maschi 43. 
femmine 51 Morti: maschi 29. 
femmine il Matrimoni- 63 

— Meteorologico. . Tempierature 
di ieri: minima U, massima 26 

GITE 

— Una gita a Napoli, Pompei e 
Costa Amalfitana saril organiz¬ 
zata dall'ENAL per i giorni 29-30 
La quota di partecipazione è di 
L. 7 500 Per informazioni rivol¬ 
gersi in via Nizza 162. 

PUBBLICAZIONI 

— E* uscito il numero di »et- 
tembre di « Tempo Ubero ». La 
pubblicazione si propone di ag¬ 
giornare sul processo culturale 
i lavoratori. Fra gli altri, la 


rivista reca un articolo sul re¬ 
cente dibattito televisivo: « Come 
utilizzare 11 tempo libero 1 

I DIRIGENTI 

DEI COMMERCIANTI 

— Il Consiglio direttivo della Fe¬ 
derazione commercianti — sede 
di largo Torre Argentina 11 — 
ha eletto segretario Antonio Fu- 
scà. L'organo esecutivo è compo¬ 
sto. oltre che da Fuscà. da Italo 
Pucci, Rosario Pugliese. Nello 
Ciampicacigli. Angelo Belllonti e 
daH’aw. Ubaldo Procopin 

BIBLIOTECA S. CECILIA 
CHIUSA PER RESTAURO 

— Dal 24 al 29 settembre la bl- 
hUoteea musicale di S Cecilia 
sarà chiusa al pubblico per la¬ 
vori di miglioria e di restauro 
A partire dal l. ottobre la sala 
di lettura sarà trasferita al primo 
piano del conservatorio e sarà 
aperta dalle ore 9,30 alle 13. 


^ Un anziano ricoverato del¬ 
l'ospedale oftalmico è piomba¬ 
to al suolo dal terrazzo della 
sua stanza al primo piano: soc¬ 
corso da due infermieri, è stato 
accompagnato al Santo Spirito 
dove è deceduto poche ore do¬ 
po il ricovero. L’incidente è do¬ 
vuto a pura fatalità; prima di 
morire, infatti, l’uomo ha tro¬ 
vato la forza di dichiarare che 
ora uscito sul balcone per pren¬ 
dere un po’ d'aria e di aver 
perso requilibrio. sporgendosi 
per vedere la strada sottostante. 

Pa.squale Comanto. di 74 anni, 
abitante in via delle Mura Va¬ 
ticane 45. si era fatto ncovc- 
rare all’ospedale di piazzale de¬ 
gli Eroi per un’operazione alle 
cateratte. L’intervento era per¬ 
fettamente riuscito: presto l’uo¬ 
mo sarebbe potuto tornare a 
casa. 

L’altra notte il Comanto non 
è riuscito a prendere sonno: 
sentiva caldo e alla fine si è al¬ 
zato e si è recato sul terrazzo 
per prendere un po’ d'aria. Mol¬ 
ti ricoverati deH’ospedale han¬ 
no confermato questa circostan¬ 
za al dirigente del Commissa- 
riato Trionfale, che si è recato 
sul posto per le indagini del 
caso. Una volta sul balcone il 
Comanto si è sporto troppo dal¬ 
la balaustra ed ha perso Tequi- 
librio: è piombato nel cortile 
sottostante con un tonfo sordo. 

Lo hanno soccorso due infer¬ 
mieri, gli stessi che hanno rac¬ 
colto le ultime parole del vec- 
chio. - Non riuscivo a dormire 
[e sono uscito a prendere un po’ 
[d’aria. Ho perso requillbrio e 
sono caduto». Poi non ha detto 
più nulla. Con un’auto dell'ospe¬ 
dale lo hanno accompagnato 
immediatamente al Santo Spi¬ 
rito. ma per lui non c’era più 
nulla da fare. Nello stesso tem¬ 
po gh agenti del commissariato 
Trionfale iniziavano le Indagini. 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

PrcMo l’Istituto FEVOL.\. Via 
Fabio Matsimo, K . Tel SSfML 
sono aperte le Izcrtzloni al Corti 
di preparazione agli esami per 
ogni tipo di Scuola INFBRIORE 
e BUPBItlOEB e al Corti per di¬ 
ploma di STENODATTILOaSA- 
riA. coqdtiioal portlcolarf per 
recupero anni. Corti d| Unga*: 
Inglese, francete e «paiolo. . 
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Si estende lo scandalo delle frodi alimentari 


PAG. 5 / cronache 


Con Taiuto del cugino 


Scoperte nuove sofisticazioni dalla moglie 


Fanfani convoca 

I 

tre ministri 

Formaggi, latte, vino, carni e gelati adulterati - Denunciate 
due ditte milanesi - Prossimo dibattito alla Camera 


Rovina nell'isola dopo il tifone 

Hanno perso tutto 
i pescatori di 
Capri devastata 


Lo scandalo delle frodi ali¬ 
mentari ha ormai assunto 
l)roporzioni cosi vaste e 
Ijreoccupanti, c tali sono sta¬ 
te le proteste e le richieste 
di intervento avanzate da 
o«ni parte politica, che il 
presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Fanfani, è stato in- 
tiotto a convocare a palazzo 
Chigi il ministro della Sa¬ 
nità, Jervolino, il ministro 
ileirAgricoltura, Humor, c il 
ministro della Giustizia, Bo¬ 
sco, per un esame tlella si¬ 
tuazione. 

Nel corso della riunione, 
secondo una nota d'agenzia, 
« sono state prese le oppor¬ 
tune decisioni per condurre 
una severa c pronta azione 
di vigilanza e repressione, in 
base alle disposizioni vigenti 
ed in particolare a quelle 
previsto dalla recente legge 
30 aprile 1962. n. 283, sulla 
tlisciplina igienica della pro¬ 
duzione e della vendita del¬ 
le sostanze alimentari e del¬ 
le bevande. 

Tale logge prevede pene 
che vanno da un’ammenda rii 
L. 200 mila ad un’ammenda 
di 5 milioni. Tale massimo è 
clevabile a 20 milioni di lire 
per le infrazioni più gravi; 
in questo caso può essere an¬ 
che ordinata la chiusura sino 
a sei mesi dogli esercizi e 
degli stabilimenti. 

Un comunicato del mini¬ 
stero della Sanità ha inoltre 
roso noto che sono state de¬ 
nunciate airautorità giudi¬ 
ziaria due ditto di Milano. 


per aver messo in commercio| 
formaggio costituito da scar¬ 
ti della produzione casearia 
e da * impurezze eterogenee 
e sudiciume derivanti dal 
fondo delle vasche di lavo¬ 
razione j>. 

11 ministro .lervolino ha di¬ 
ramato una circolare telegra¬ 
fica a tutti i medici provin¬ 
ciali perchè intensificliino la 
vigilanza sui caseifici e le ri¬ 
vendite. 

11 ministro Bosco, dal can¬ 
to suo. Ila richiamato l’atten- 
zione dei procuratori gene¬ 
rali iires.so le Corti d’Appel- 
lo suiropportunità che i pro¬ 
cedimenti giudiziari conse¬ 
guenti alle denunce per frodi 
alimentari abbiano corso con 
la maggiore sollecitudine 
possibile. 

Delle sofisticazioni si oc¬ 
cuperà nei prossimi giorni 
anche il Parlamento. L’an¬ 
nuncio è stato dato dal se¬ 
natore Santero. sottosegre¬ 
tario alla Sanità, durante la 
riunione della Commissione 
Igiene della Camera. Sarà il 
ministro Jervolino a rispon¬ 
dere in aula alle varie in¬ 
terrogazioni sinora presen¬ 
tato. 

Ed ecco una sintesi tlei 
provvedimenti adottati dalle 
« squadre di repressione * c 
delle recenti scoperte di fro¬ 
di alimentari, in alcuno delle 
principali città italiane* 

VERONA. E’ stato scoper¬ 
to del latte sofisticato con 
latte in polvere, coagulanti 
e ossidanti. Sono in corso 


«La cucina 
del miracolo» 

li inibirò tlc.-ico rischia ili iliveiilarc iinu slriiiiioiilo di 
uvveleiiaiiiciitn i|iiotiiliaiii), elaboralo ila |irotliillori senza 
scriqicili, ira^foriiiali in allrelianii Bornia, niacslri di libri 
e ili veleni? Pare proprio di sì. Ogni giorno un nuovo tipo 
di frod-'. nlinienlarc viene a toglierci il gusto della buona 
lavol.a, .1 niellen’i addosso brividi di panni e di disgusto. 
Kc.;n una rapida sintesi delle più coaiuni sofisticazioni, 
dalle ipinli si salva ormai, come si vede, soltanto l'acqna 
del ruliinetlo (e in certe città nemmeno questa). 

Le carni 

E’ ancora viva reco ili centinaia di denunee per %en. 
dila di carne « ringiovanita » col solfito ili soilio. grazie 
al quale la carne ili vacca diventa ili vitella c quella, ili- 
ciamn così, un po’ vecchia, diventa giovane e fresca. Qiian- 
ilo cuciniamo una iiisiecca Usiamo degli alimenti ili più 
aniie.j sofisticazione c ciu« 

Tolio 

del quale esistono ben otto qualità, ma che spesso giunse 
sulle nostre mense sotto la menzognera definizione di «olio 
il’oliia i> iiienire, in gran parte, si irall.i di olio proelotlo 
con mescolanze di olii di semi, di tè, <li morcliie ed altre 
sostanze delìniie « non commestibili n. .Antica e inesauri¬ 
bile fonte ili battute umoristiche sugli animali che co.i- 
corrono a farli proiliirre sono 

gli insaccati 

lo'i ijiiali il maiale è stato messo in minoranza per far 
posto ad altre bestie e. quel che è più grave, a prodotti 
rbiiiiiei. destinati ad evitare che l.i cane pertia |h-so. 

.'Si-nimi'iio un altro alirnento di l.irglii"imo ro'is'imo 

il pane 

si salva ilallc manipolazioni, di cui esiste ima tana ganiiii.i. 
clic \a dalla scarsa cottura all'iiso ili mescolare la farin.a 
con altri rereali poicri, ad n iniezioni n di altre sO'*iin'e 
(come il pcrsolfato ili soilio). le quali prmocano diverse 
nialallii* eil anche tumori. 

F.’ ili questi giorni la tiniizia della scoperta d: inaen.i 
quantitativi di 


formaggi 


confezionati, per dirla in parole chiare, con *» masse ete- 
rogi'iicc ili sporcizia n. Dentro il formaggio « grana >» grat¬ 
tugiato sono state trovate sostanze normalmente tis.i;e |>er 
la confezione ili manici ironibrello e «li Imtteni. liiircc di 
ban.ma impastate con lerrireio e scorie di latte. 

I n vero e proprio « tradimento » è poi. |M-r nei italiani, 
raib.illerazionc dei 


Vini 

tin campo in cui la fantasia ilei sofìsticatori ha torcalo .il- 
tissiini vertici, partendo dall'acqua per pass,ire allo zuc¬ 
chero. ai fichi s<-crhi e citincerr al dannosissimo alcool .le- 
n.atttrato. rapare di trasformare una comune sbornia in un 
accesso di pazzia. 

Perfino le insospettabili' 


verdure 


non sono riitscite a difendere la loro genuinità. 

Molle delle primizie esposte nei mercati di Roma o di 
Milatio vengono fatte mattirare in fretta con la gassifi.-a- 
zìonc al carburo, e crandi quantità «li verdiir.i vengono 
ahbonilai.temente « curate • (|»i‘r ottenere il maggior rac¬ 
colto possibile) ron potenti veleni impiegati per far morire 
gii inselli ma che. in caso di instiiricienic coltura, possono 
far male anche agli uomini. 


anniì.s'i eli laboratorio, cli.spo- 
ste dal medico proviiiciabj, 
per accertare le re.«ìponsabi- 
lità e definire l’entità del 
danno aofferto dalle 22 mi¬ 
la famiglio che si riforni¬ 
vano dalla « Covela » (Com- 
paiiiiia veronese latte). 

.MIL.ANO. AkciiIi cancervv- 
{teni sono stati scoperti nei 
gelati di c una {jiande dit¬ 
ta > (di cui non .si fa il no¬ 
me). Ecco come si è ;ttiitnti 
alla gravo rivelazione. 11 .ser¬ 
vizio vigilanza anti-frodi iter 
la Lombardia o il Piemonte 
ha prelevato nello .scorse set¬ 
timane campioni di gelati a 
Torino c a Milano, prodotti 
ila cinque delle maggiori dit¬ 
te. Quattro sono risultate in¬ 
nocenti, una colpev’ole. Il 
doti. Dante Laugero, capo 
deU’ufficio repressioni frodi 
di Milano, ha dichiarato; 

< Siamo certi al 90 per cen¬ 
to di trovarci di fronte ail 
una adulterazione. Non pos¬ 
so ancora dire di quale ditta 
si tratta, ma sarà facile — 
per la stampa — identificar¬ 
la quando presenteremo una 
denuncia circostanziata alla 
autorità giudiziaria. Questo 
avverrà dopo le ultime ana¬ 
lisi, so l’e.sito sarà positivo. 
In ogni caso, non prima di 
lunedi prossimo >. 

Sempre a Milano, è stato 
scoperto formaggio c mum¬ 
mificato >, cioè lavorato con 
sostanze nntiputrefattive. co¬ 
me Faldeide fòrmica e Fac¬ 
ilita ossigenata. < Si tratta — 
ha detto un noto grossista — 
di eostanze proibite dalla leg- 
go, la quale però non dà al¬ 
le autorità sanitario le dispo¬ 
sizioni e gli strumenti che 
potrebbero servire a scoprir¬ 
le e a (lonunciaro chi le ado¬ 
pera >. 

L’aldeide fòrmica provoca 
avvelenamenti lenti c pro¬ 
lungati, che colpiscono l’ap¬ 
parato digerente. Che il for¬ 
maggio < mummificato > sia 
prodotto in Italia su v.asta 
scala è dimostrato dal fatto 
che qualche tempo fa una 
gro.ssa partita di < grana i fu 
respinta da New York pro¬ 
prio perchè conteneva aldct- 
tle fòrmica de leggi e i ser¬ 
vizi repressivi americani 
sembra siano più severi ed 
efficienti dei nostri). La par¬ 
tita tornò in Italia o — a 
quanto si dice — fu immes¬ 
sa tranquillamente al con¬ 
sumo. 

GENOV-A. L’ufficio anno¬ 
nario del Comune ha reso 
noti oggi i primi risultati dei 
prelevamenti di controllo di 
formaggio grattugiato e da 
taglio effettuati nei giorni 
scorsi. Sui primi 30 campio¬ 
ni di formaggio da taglio .si 
è ri.scontrata la non comme¬ 
stibilità di un tipo di < gra¬ 
na > e di un tipo di < fonti¬ 
na >. che sono stali seque¬ 
strati. per complessivi 40 chi¬ 
logrammi. 

MODEN.-X. Trecento quin¬ 
tali di vino sofisticato sono 
stali distrutti dai carabinie¬ 
ri. Erano contenuti i.n due 
vasche nella cantina di Cel¬ 
so Sereni, situata a Magreto 
di Modena 

KO.M.A Secondo una nota 
molto difensiva delFANS.-X. 
il servizio repressione frodi 
nel commercio dei prodotti 
agrari, dipendente dal mini¬ 
stero dell’Agricoltura, ha re¬ 
perito e seque.strato in que¬ 
sti giorni «1 .Mibano 180 quin¬ 
tali di vino che si pre.siime 
sofi.sticato con aicuol iJcna- 
turnto e. opportunamente ri¬ 
generato. « in modo da ren¬ 
derne difficile il rilevamento 
analitico e non nocivo (.sic) 
il consumo ». Le relative ana¬ 
lisi sono in corso di svolgi¬ 
mento. .Analoghe operazioni 
sono state portate a termine 
anche m Liguria ed in Emi- 
li.T. rispettivamente r.e! gen¬ 
naio 1961 e nel febbraio del 
corrente anno. I.a merce, m 
im{>onente quantitativo, e 
stata scque.strata ed i re¬ 
sponsabili denunciati all’au- 
torità giudi 2 iari.a 

« Il servizio repre.ssione 
frodi del ministero — prose¬ 
gue la nota — ha accertalo 
da tempo anche la me.ssa :n 
commercio di formaggi con¬ 
tenenti .sostanze estranee, 
tanto che nel maggio del 1960 
ha sequestralo in .Milano 46 
quintali di prodotto conte¬ 
nente caseina. Son essendo 
stato però fino ad oggi ce¬ 
lebrato tl processo e non es¬ 
sendosi avuta quindi In relo- 
tira sentenza, alcune ditte 
hanno ritenuto di poter im¬ 
punemente continuare nella 
illecita attività ». La colpa è 
quindi della « pigra » c « in¬ 
certa > magistratura? 


"r. 


.V i 



Un’abitazione a Sperloiiga coinpietaiiieiitc devastata lial temporale. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 21. 

Nella baia di Marina Grande a Copri, 
per qt/osi tutta la notte, è proseguita 
l’opera dei sonimozcatori impegnati a 
riportare a pollo, con l’oiuto di potenti 
argani, i pcsr/ierccci ed i viotoscnfi dan¬ 
neggiati ed affondati dal violento tifone 
che tra le 15 e 55 e le 16 c 30 di ieri 
ha spazzato l’isola in tutta la stia lar¬ 
ghezza. jìroincando danni irrimediahiU 
per taluni isolani ed abbattendo, con la 
sua violenza, edifici e colture. L’opera 
dei sommozzatori, sospesa per (pialchc 
ora è ripresa al primo apparire del sole. 
Anche se non definitivo, si può tracciare 
un primo bilancio dei danni alle persone 
ed olle cose. Come è noto. Gaetano Pa- 
rascandnln. un marinaio di 51 anni, sid- 
levato nella sìia barca dalla furia dette 
onde e .fbntlnlo ennlrn il pnntilr della 
Manna, è niorto ieri sera. Stamattina, 
aniici e parenti. In piiingerano, nella sua 
ea.sn in Portino, raccolti intorno al letto 
sai tinaie era adagiato. Feriti sono 24: al¬ 
cuni grani 

Il tifone ha nbbnltnto (piasi tntalnienic 
(piatirò abitazioni: due a 3Iarina Grande 
e due «1(1 Anarapri. f.a furia del vento e 
delle onde ha spezzato ed affondato cir¬ 
ca 30 motoscafi r 50 barche da pesca La 
ciolenzo degli elementi ha infierito prin- 
cipalmeiilr sii Marina Grande, tra punta 
Virarli e Marina di Caterola. Le altre 
zone maggiormente colpite sono le con¬ 
trade Fortino e Trngìio. f.a grandine ed . 
il vento non hanno risparmiato tieanrlie 
Marina Piccola, la spiaggia delle Sirene 
e della Torre .Soroceno. 

Inoltre, le colture n viti c gran parte 
degli alberi da frutta delle campagne 
che fanno da contorno alta strada che do 
Marina porla fin sii in paese, sono andate 
quasi completnniente distrutte. 

Quanti, dunque, i donni? E' dif/icile 
dirlo. Il sindaco di Capri — da noi in¬ 
terrogato — ha ritenuto di dover limi¬ 
tare i danni, con uno spiccatissimo sen¬ 
so dell'ottimismo, intorno ai duecento 
milioni. C’è invece chi li fa salite a din- 
miliardi. E ipte.^la .somma ci pare più 
vicina alta realtà, .soprattutto se .sì con¬ 
siderano I danni irreparabili ai pesche 
recci ed alle attrezzature del porlo 

.-Mie 8 e 25 etrea di stamattina è giun¬ 
to, in elicottero, il mini.strn ni Lavori 
Pubblici Fiorentino Sullo. Lo accompa¬ 
gnavano il prefetto di Nopoli ed il Prov¬ 
veditore alle Opere ntibbliche. 

Sullo ha disposto Ir opere di * pron¬ 
to intervento » .stanziando 25 mifioné e 
facendo nbbnltrre i fabbricali pericolan¬ 
ti e puntellare quelli danneggiati Ha 
poi promesso che al più presto il gover¬ 
no si interesserà per iniziare l’opera 
di ricostruzione. Il Comune, da parte 
sua. ha raccolto le denunce dei danneg¬ 
giali. 

Comunque, tutto è allo stato di € spe¬ 
ranza » e di * promesse *. L’unico prov¬ 
vedimento adottato effettiramente è 
stato lo sfratto di quindici famiglie ehe 
alloppiavano in costruzioni pericolanti. 

Le navigazioni del golfo sono siate in¬ 
terrotte ed interrotte .sono stole pure le 
gite olla * Grotta Azzurra ». 

I marinài e i pescatori per tutta la 


l'uomo a pezzi 

Gli assassìni hanno confessato — La vittima 
colpita a rasoiate durante il sonno 


mattiiìiita. hanno sostalo sulla spiaggia 
e sul molo di Marina Grande, ognuno 
in otte.so che veni.sse ripe.senfo In pro¬ 
pria borro Opiutno. inon mono, ricono¬ 
sceva In proprio, ino con un sen.so di 
sgomento: t pescherecci, infiliti, veniva¬ 
no o galla sventrati ed inutilizzabili. 
Il lavoro della mattinata ha animaechia- 
to sul molo, ora per oro. una lunga teo¬ 
ria di relitti. Solo inutili relitti. 

Tra gli altri, era sul molo Vincenzo 
Sorrentino, un giovane iiesentore. robn- 
sto e collo dal sole. .«Iciuo iin piede 
fasciato, hy stato tra qiieììi che hanno ten¬ 
tato fino alFnlliino di salvare Fornivo 
Parascandoìo: < .Appena Vbn vi.stn in dif¬ 
ficoltà, l’Ilo cbiomoto. Poi l'ho raggiunto, 
insieme a Ginvnnni '/.orni e Geiiniiro 
Alberico. Quando abbinino rijicscato 
Gaetano (il Ihiriiscanilolo}, il polso pii 
batteva ancora, ma perdeva sangue dal¬ 
la testa. La tromba l’ha sollevato di pe¬ 
so, insieme albi borro. •• Fini sbnttiitn 
contro il molo. 

A sera è stala convocata la Giunta 
provinciale di A’opoli per esaminare t 
danni del nubifragio obboffiifo.si sulle 
coste napoletane e capresi. 

I deputali comunisti Arrnclln Caprii- 
ra e Goinez. linnnn. intanto, presentato 
ieri ai ministri dell’Interno e dei Lavo¬ 
ri Pubblici unii interrogazione per cono¬ 
scere Fenlitii «fri dnnni pro-oroti dal 
nubifragio abbattiilnsi siill’isoln di Capri 
il giorno 20 scorso, e i provvedimenti 
disposti dai ministeri, cinscuno per la 
'propria competenza, a favore delle zone 
^colpite r ilei rittadini danneggiali. Una 
Interrogazione è stata presentata nnclie 
’dalFon. Knssn, 

b. V. 


I danni 
n Sperlongn 


L.ATLN.A. 21. 

L’acqna caduta violenta per quasi 
tutta In notte Ini tenuto «lesto buono 
parte della popolazione di Sperloni/a 
Que sta mattina, alla luce del sole, gli 
effetti delia tromba d’aria che ha col¬ 
pito In zona si presentavano in tutta la 
loro drammaticità. Nnmero.si stnbibmen- 
ti balneari ilei lungomare sono stati de¬ 
vastati dalla furia delle onde e del renio 
di una rinlenzn mai registrata. 

• La bussola r, l’albergo * A mirine », 
il ristorante « La lanterna ». < La sirenel- 
la », hanno subito danni rilevanti. Il ven¬ 
to ha letteralmente sradicato gli im¬ 
pianti balneari ira.scinandoli lontano. Le 
strade per tutta In mattina sono apparse 
completamente ingombre di rottami. 

Anche per i pescatori il danno è stato 
notevole. Ogni loro avere è andato di¬ 
strutto; gli attrezzi da lavoro sballottati 
dalla furia delle acque, le barche c le 
reti sono state ritrovate a notevole di¬ 
stanza dagli ormeggi. 

Numerosi motoscafi all’ancora sono 
andati distrutti. 


CFV.A (Cuneo). 22. 

t.’olpo di .scena lU'l mistero 
deiruoiiio fatto a pezzi 

l’ila iloiuia. Lucia Moiilal- 
baiii: ili 22 aulii, da Caltabcl- 
lolta (.Agrigeiilo). ahitaiilc a 
Chiavassii in via «lei Cappuc¬ 
cini 1. accompagnata da due 
carahiiiieri. si e recala «*ggi 
all’obitono dove ha idenlifi- 
cato, nei miseri tronconi lin- 
vennli nelFacipia ili una p;c- 
eola diga, suo marito, Ignazio 
Sellila, (li 28 anni, residente 
a Empoli in via liella Noci' 
11. 29. 

La donn.i. nisioiiie .ul un 
cugino «li 17 anni. Giuseppe 
Labella, pure di C’altabellot- 
ta. sottoposta a stringenti in¬ 
terrogatori. ha confessato «li 
aver fatto uccidere il marito, 
dal giovaiu' «'«‘ii il «lU.de con- 
vivi'va ormai da due anni. 

E‘ stato 1111 autista di pia/- 
■/n a far iirecitiitait'. nelle ul¬ 
time ore. la situazione tior- : 
tando alla luce i (it'isonaggi i 
di ipiesta incredibile vicen- ’ 
da. L’autista «li piazza, sta¬ 
mani. a|>peiia aperto il gior- ‘ 
naie aveva letto del rime- ^ 
nimento. in una piccola tliga ; 
del lorreiite Cevclta, di due « 
valigie eoiitenenti i tronconi 1 
di un corjio umano. Il gioì- ‘ 
naie che l'autista «li piazza ’ 
stava leggendo riportava. ■ 
inoltre, la notizia che alcuni , 
testimoni. gi«>vedl allo 15,30, | 
avevano vì.sto giiuigorc, dalla i 
statale 28 bis. una macchina 
nera che si era fermata prcs- : 
so la piccola diga del Cc- • 
«'Otta. ’ 

Dall’aut«). «na sceso un 
biondino con 2 pesanti vali- 
gfiv in mano. Molto probabil¬ 
mente. si trattava dell’uomo 
che aveva gettato nell’acqua 
«Iella tliga le «lue valigc con¬ 
tenenti il c«u|)o scz.ionato di 
un uomo. L’autista «li piazza, 
a (pieslo inulto, .si precipita¬ 
va «lai carabinieri e raccon¬ 
tava «li essere eohii che si tro¬ 
vava al volante «lell’aiito dal¬ 
la (piale era sceso il misterio¬ 
so biondino delle valigie. I 
militi, così, nel volgere di 
qtialche ora. fermavano la si¬ 
gnora Montalbaiii nella tno- 
inia abitazione «li via dei 
Cappuccini, «love, giovedì, lo 
autista di piazza si era rccati> 
a prelevare l’uomo delle «lue 
valigie. La donna veniva ac- 
eompagnata all’obitorio dove 
I icoiiosceva, nei miseri resti 
iiu'Ssi insieme con certosina 
pazienza dal dott. Neri, pri- 
tnario dcll’o.sped.ile di Cova, 
il corpo del marito. .Siibit«> 
dopo avveniva il fermo «Iella 
donna e del cugino, tramuta¬ 
to, in si'giiito alla confessione 
in arresto. 

Ignazio Sellila era uscito 
«lai carcere di Cattolica Era- 
cica venerdì 14 agostt», dopo 
avervi scontato tre anni «li 
reclusione per vari furti ag¬ 
gravati. Mercoledì sera, la 
moglie, con gli amici e i p«a- 
iciili, si era recata a Torino 
per attendere l’arrivo del 
marito proveniente dal carce¬ 
re dove aveva sctìiitalo per 
intero la sua coiulaiina. L'no- 
nio non era stato trov.ito alla 
stazione c tutti eram» tornati 
.1 cas.i. La sera, alle 20.45. 
Ignazio Sedita si era pre.sen- 
lato suH’iiscio «li c.as.i e sua 
moglie lo av«‘va acc«ilto con 
un bacio. L.i mattina «lojio. i 
vicini di casa, avevano visto 
giungere, «lavanti alla casa 
dei Sedati, mi taxi. SiilFaii- 
to. una * 1300 ». il I.alu'lia 
caritava 2 pesanti valigie «li 
fibra. Con l.i stessa m.icchi-t 
n.i. il giovane, die fa il bar¬ 
biere. si allontanava insieme 
alla Montalbani. All’autista. 
fVlice .Avagnma. di 68 anni, 
i due avevano d.ato ini inth- 

1 iz/o di Savtuia. Ber la stra¬ 
li.i, i giovani, che si liaciava- 
Ilo continuamente, avevano 
fatto fermare Fauli-St.!. Il Ri¬ 
bella era .sceso e. piese le 

2 valigi.e si allontanava per 
jmrt.irle — dicev.a — .id nn 
nr.rente die abitava li vicino. 

! due. jioco d«>po hanno det¬ 
to all’.uitista di aver cambia- 
t.> ido.i e die volevano torn.t 
•e al paese. E’ stato «pie.sta 
>era. dopo che i due eranoI 
.-tati fermati dai carabinieri 
in seguito al raccontti de’- 
!’autist.i. e dopo il riconosci¬ 
mento «ielFiuuno l.igli.ito a 
pezzi cffettu.Bo dalla moglie, 
che «piest’iiUima ha confes¬ 
sato tutto. In un ora impreci¬ 
sata «Iella notte. Ignazio Se¬ 
dila era stato colpito nel si*n- 
no «Lai T-.abella. con un p.aio 
di forbicine «la barbiere «li 
(pielle lunghe e con le punte 
rotonde. I,c forbiciate erano 
state vibrale al cuore. 

11 giovane 17cnne c la mo¬ 
glie «Iella vittima avevano 
poi fezionat«> il cadavere con 
un rasoio, sistemandolo nel¬ 
le duc valigie «li fibra, l-i 
ni.adre «Iella donna a «pi,in- 
to sembra — ha aiutato i 
«lue lavando il sangue sul pa¬ 
vimento e cercando^ di for 
sparire le tracce dell’orribile 
misfalto. 


Il processo per i fatti di Livorno 

«Vidi picchiare 
un bambino» 

Ha detto un teste che intervenne per 
fermare gii agenti - Fu denunciato 
Lunedì prossimo deporrà il sindaco 


Ci;') Ufi unput.iti — tl ieri <’ 
-14 Paltro ieri — sono st.iti in- 
N'rrogati nel processo per i Fu¬ 
ti Hi Livorno. Oggi, s.ar.mno 
mentiti «piasi tutti gli .altri ac- 
eiis.iti 0 lunedi toccliera al sin- 
H.u'o. ai eoncglier; coiiuiti.al; e 
ai dirigenti -.’nd.ic.ili II proc«'s- 
-o verr;\ «piindi sospeso jier tr«'‘ 
g.«»rni c ripreiuh'rà venerdì con 
l';nt«’rrog.itor;o dei tc.sti dell.a 
difesa •* deiraceiisa — m tutto 
una ottantina di iierson»' — Se 
d dibattuneiito iiroseguir.'i con 
il ritmo che lino a questo mo¬ 
mento gli è st.ito imposto dal 
presidente N.apolitaiio. con dicci 
udienze si avrà l;i si'ntenz.a. 

La giorn.ata processuale di Ie¬ 
ri non è stat.a molto dillcrente 
da quell.a di mercoledì. I 41 
giovani interrogati d.il presi- 


Per il governo 


(li-nte .N'apol.t ino s; sono r'Lfatti 
.i; veri) .Il leiri.striittori.a ag- 
giiingemJii . 1 . t.into .ri tanto, 
«pi lidi- mio', .a dichi.ir.azione. 
Moli: degl; :ni|iuta'i t'rano mi- 
norenr.; (piarulo. il ‘Jl aprile 
del ’iUl s. verilic.arono gli in- 
cuient di Livorno- qut'lla sera 
si trovarono «luasi per caso, 
fra i civili, ; fi.ar.ac.aduristl e la 
polizia, furono ferm.ati senza 
ni'ppuro s.apere il perché. 

l’iero l’asqu.nelli. uno degli 
'.mputati di oltraggio, ad esem¬ 
pio, st.av.i and.ando in farmacia 
s) prendere delle medicine per 
un p.arcnte m.al.ato Passò per 
pi.izza Grande e vide alcuni 
agenti malmenare un bambino. 
- Vigliacchi, lasciatelo », gridò, 
mentre il h.irnbirio pi.angeva. Fu 
ft'rmato •* 'leruinc.ato 


Essere madre 
è una colpa l 

Confermato il trosferimento dell'inse¬ 
gnante - Provvedimento illegittimo 


Dal nostro corrispondente 

H.-\VE.N-Ns\. 21. 

1 bigotti di casa nostra han¬ 
no fui qui avuto ragione. Ma¬ 
ria I.uisa Lt.li. rinsegiian'.e- 
madro faentina, è stat.i tr.isfe-l 
rita a Havenna dalla s.'do ri: 
Faenza ove aveva tutti i di¬ 
ritti di rimanere i.a penosa 
vicenda e ‘giunta a i.m.'sio 
punto in virtù dcirart. 32 .iel- 
rordinanza ministeriaic ;'0-4- 
Ìi>tì2. invocata in «ixtremij ci.il 
provveditore agii Studi. Alfon¬ 
so Mingrone. dopo una r.ipi- 
«I.i consultazione con Roma 
La segreteria provinciale 
doll'ADKSSBl. subito nimita 
per esamin.ire 'gli ultimi svi¬ 
luppi del c.iso deìrm.si'gnanie- 
m.aiire nubile, il cui ricors.a in 
second.a comniistsione è .s;.i;o 
respinto, ha dichiarato che nel 
caso in «piesponc vi .* stat.a 
(-«muimpie una vliiìazio'.*.* a. 
Iegg(«. in quanto l'.irt ."2 nv’.- 
fordin.inz,! ministeri >.e r.co- 
iiOcsce si .il p.'ovvi’diti).'-.' - ..1 
f.)COjt:i d; escludere dill- gr..- 
«luatorie» <r; b i.'l: licm* ch«' 
d; tr.isferimen'o non .s; f.i cen¬ 
no). m.a -con provvedimento 
mot'.v.rto da comun'.c.ir.'" r- i.i 
int«'ress.(ta e. «pi.indo s. itt; 
di insegnante inc’.ti.s.a m'ili gr.i. 
du.atori.a provincia.e. all.a cnm- 
mi.sriione d: cui ail’.art S - 
I! IKT. tramite i’, set; )•, )■«' 
K.anio C'ervr'i.'Iti. h.i prcs.«')',a- 
to iin’interpeilanz.a « s; "■'en 
de 1) r.spost.-j scritt.a I iL'.'tio- 
rt'vole G'ii*; I.a ciarr'ni.ss:,)-;,' 
.‘^tir.li d,'.' l'irrito «social.st 1 . r-.-l. 
i.a tarda si'r.ati di ieri, .ha n- 
f«)rm.ito dett.azli.at.ament»' l'oii 
Tn.st.ino G.i.lig’io.a atf neh-- 
f.acci.a : passi che nt ere {'.l'i 
opp.irtun il.o'd -'o npe- 
tent; Co-I -tindo c-'se. ia 
lung.a bittagii.a fi-t qui •aniit- 
t.i il ili.a st.ampa ,ie.ro.*r.i' ,-a s. 
srO'*! -la.il nr.ivinci.' o;. 

ventire «in '«so n iz «in «1 • 

Mi ricap 'oiiimo i-, .u.aga 


odiss*'.! dcU’insognante faenti¬ 
na. Il caso è iniziato a Faen¬ 
za. citt.à tradizionalmente c!e- 
ric.ale. ove i bigotti e i no¬ 
strani cacciatori di streghe 
piillulano M.ari.a Luisa Utili è 
una professoressa severa, ri.go- 
ros.i. estremamente onesta nel 
suo lavoro 1 suoi ragazzi la 
stimano nonnst.ante la severi- 
t.*! dei suoi giudizi. Alcuni ge¬ 
nitori mai sopportano certe 

р. agelle L’amia migliore per 
porre rimedio .illa cosa è quel- 
1.1 di togliere di mezzo la pro¬ 
fessoressa. e il pretesto è pre¬ 
sto trovato Maria Luisa Utili 
ha iin.i figlia naturale di u.n 
a!in>) Fino allora nessuno ci 
)ia fatto c.i'vi Qu-iudo già essa 
a«e«.i c.inciuso un intero anno 
di insegnamento con qi:.al''flca 
rii -ottinm- e d-ipo e.ssere 

r. entnita nella «u.i cattedra 

ranno success vo, ì* iniziata 
uni c.impìgna diffamatoria 
•untro ci: ’.e- co-i ingiurie ed 
nfim.in’i an.inime 

(Jiit'ste anon n'e dif'.im izlo- 
:.i a «j'iin’i) senrnri. v*»."!!variit 
iscolf it,"* dal ministero de'Ir. 
Pubblica Is'ruzion--’. r-on''.s'an- 
te uni rob ie !e"er.i difes.i 
de'.l'insegn.an’e scri'ta d.il pre- 

s. d.', nri'f niLrt’i 

Ci anonost .ili ministero 

par’ivi aii’in.lirizzo dei pro-.- 
ved.tonto nvenna'e s'.!'- 

с. to 1 prov« ed<‘:e d 'iffic o con. 

t'o Mir.a I 'i.sa t't I; ,A o'ue- 
st 1 pun’•> 'i)m n-'-in.i • gì’*., 

le-ch-. '.'oi-r'.*) d,'i provved-- 
tor.iTo. in/u-.b.'- sa^-i re urs 
pr.-ìss) logli,' e sfoci if,-» in II," 
provvt'diniento d: sch -efa ispi- 
r.iziiine p i:crm'..s: cs,' orov- 

«'.i.’ore ha inff iinnedito al. 
ia pr.ma c.imm ssjore roml. 
mre Maria L'-isa l't-’.i nelL" 
'«■'l-'' eh--' e s;'--"*iva d: diritto 
«' 'ni cr,-.d.r«a .''si .i sistemale 
«ign. cc-i ’r s'cren.do '.’=n«se- 
gri.in’e fr.i’or.t.i i R.av^nn.i 

Mario Battistlni 


E» ACCADUTO 


Uccide il padre 

.\ Longano di S.ant'.Agata dei 
Goti «Benevento), ij ca.ntadi- 
• '.o Domenico De Curtis. di 57 
anni, è stato ucciso con un 
coliH' di vanga dal tìglio G.u- 
sopt>o di 24 anni II contadino, 
colpito al petto da un terribile 
fondente, è morto j'kico doix) 
all’osjiedale 1 due De Curtis 
erano scc.si .i vie d: fallo con 
la Famiglia di .AngciaiUon:.. 
Hazz.ino e, .i.i un certo mo 
m««:to. Giusepfie De Ciirti.s. 
|ier difendere q padre, .aveva 
vibrato il colpo eli vanga sba¬ 
gliando e uccidendo il con¬ 
giunto 

Nere nel Trentino 

I-.i nove è !,-»rnit.a sulle c ’iie 
delle ni'V.tagnc del trentino, 

F’ no«'gito ntorno «1 grup- 
Phi di Cima D’Asta, sulle Do¬ 
lomiti di Brenta, sulla Vigo-i 
lana c sulle alte montagne del-' 


i.i V.Ì..O dei Ch.c^e. àov* la 
neve .ha raggiunto un'sLezza 
i d.o--i cent. metri 

Ambulanza 
contro camion 

A Latina, una ambulanza 
dei V’igiii del Fuoco che entra, 
v.i m città a sirene spiegate, 
con a b.ndo .1 'ioenne Marie 
■Mantovani abitante ad Apri- 
ila, rimasto gravemente ferito, 
pstco prim.i m «n incidente 
suir.Appia è finita contro ur 
camion 11 vigile D'.Andrea. 
che SI irovavrt aria guida del 
Pautomezzo di soccorso e ur 
su,-) ciiiiogn. sono rim.isti feriti 
I. Slantov.in.. p.ii tard.. é 
duto aU’ospedale in seguiu 
allo ferite riportate nel prime 
c nel secondo incidente. L’au¬ 
tista del canili•; contro il qua. 
le è finita Pambulanza. ha di- 
chiarato di non avere aver¬ 
tilo F ululalo della sirena. 
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rancis Bacon, « Tre studi di testa umana », 1953 


Francis Bacon a Torino 


Un'allucinata 
testimonianza 
del nostro tempo 


arti figurative 


Contraddizioni dell’edizione ’62 

L'assegnazione del premio 

Marzotto 
Matta 


Voto a maggioranza per il pit¬ 
tore cileno amico di Garcia torca 
La contrastata motivazione dei 
premi - La presenza di Guidi 


Ln mostra di Francis 
icon, apertasi in questi 
3 rni alla Galleria d’Ar- 
Moderna di Torino, è la 
?ssa che gin 6 stata nl- 
itita salvo poche varian- 
nelle sale della Tate 
illery di Londra e della 
insthalle di Mann lein: 
la mostra che raccoglie 
a novantina di quadri, 
re cioè la metà delle 
ere dell’intera produzio- 
esistente doll’artisla. 
Bacon infatti, da quaii- 
si e messo a dipinge- 
verso il ’.tO, senza aver 
(quentato alcuna scuola, 
IO ad oggi, ò andato si- 
imaticamente distrug- 
ado una buona parte dei 
dì quadri. D’altro can- 
non è che abbia mai 
)into con abbondanza e 
1 ritmo costante. Il suo 
oro è stato spesso in¬ 
mittente, subendo anche 
a stasi di quasi otto anni. 


Brividi 
di paura 

’utto ciò, insieme col ca- 
tere spettrale della sua 
tura, ha creato nei ri¬ 
ardi della sua persona 
alone di mistero che sti¬ 
la senz'altro la curiosi- 
Nel caso di Bacon però, 
è certo uno dei rarissi- 
casi, non si tratta di 
espediente, di uno dei 
ili modi per accendere 
interesse qualsiasi in¬ 
no a sè. Si tratta invece 
qualcosa di assai inc¬ 
ile alla verità della sua 
a, dei suoi pensieri, dcl- 
sua ispirazione, 
lacon non è un pittore 
ndano. anche se in quo- 
ultimi anni la sua fama 
rischiato o rischia di di- 
ilare un fenomeno di 
da. Al contrario è un 
tore carico di terrori, 
sgomenti, di allucina- 
ni. E' un visionario che. 
le sue tele, raccoglie i 
vidi di oaura che oggi 
peggiano nel mondo, 
ido ad essi fantomali- 
• forme, immagini che 
illano tra la deforma¬ 
ne del sogno e l’eviden- 
crudele della realtà. 
Calo a Dublino da fami- 
ì inglese nel 190f>. di- 
ndente per un ramo col- 
ìrale dallo stesso ceppo 
celebre pensatore eli- 
lettinno di cui porta il 
ne. Bacon ha dipinto i 
ìdri del suo primo pe¬ 
do di attività sotto l’in- 
fnza di Picasso, di Max 
ist. di Liircat; dopo il 
ha esposto in qualche 
stra collettiva accanto 
amico de .Maistre. a 
Dlherland. a John Piper; 

soltanto verso il 1944 
riuscito ad acquistare 
I propria fisionomia e a 
lare le basi del suo 
ndo poetico attuale. 


Simboli 

evidenti 


I a prima impressione 
ica che si può avere di 
:on è quella di essere 
anli a un pittore nco- 
lantico: sadismo, ambi¬ 
ta erotica, gusto ma¬ 
ro. morbosità pstcologi- 
non manca proprio ncs- 
B delle componenti dei- 
concezione neo-romnn- 
l; a cui si aggiungono 
licolari note inglesi. 
> spiritismo da romanzo 
o e un imurovvisa in- 
pettata violenza 

Ippuie Bacon non e ’.ul- 
lui: la sua scoperta del- 
pròir* non è solo di na¬ 


tura metafisica, non è un 
semplice giudizio sulla na¬ 
tura umana pensata in ter¬ 
mini astorici. Certo, anche 
questo c’è nelle sue opere: 
ma qua e là affiora, e tal¬ 
volta aggressivamente, la 
presenza di una ripui.sa 
precisa, un orrore dell’or¬ 
rore, che si concretizza in 
simboli abbastanza eviden¬ 
ti, in una serie di imma¬ 
gini che inducono a crede¬ 
re ad una intuizione btco- 
niann. se non .nd una vo- 
scionza. delle matrici pri¬ 
marie delTorrore moderno 
Non a caso uno dei te¬ 
mi fondamentali di Bacon 
è la crocifis.^ione. Questo 
tema, anche neU’artc con¬ 
temporanea italiana da 
Manzt'i a Guttuso. ha avuto 
sempre un significato, 
quello di rapprosent.aro 
l’uomo dilaniato dalle for¬ 
zo che sono avverse alla 
sua Integrità: si ricordino 
il soldato nazista di Man¬ 
zi! ai piedi della croco o la 
figura di Hitler mescolata 
titi i carneflc! del Golgo- 
tha in un famoso disegno 
di Guttuso. Orbene, nei 
trittico dell’ultima Crocì- 
/issioTic esposto a Torino, i 
critici più vicini a Bacon 
identificano i due perso¬ 
naggi che stanno a sini¬ 
stra, e mi pare giustamen¬ 
te, per Himmler e Hitler. 
Non è più di un’indicazio¬ 
ne, ma che può permetter¬ 
ci di guardare anche gli 
altri quadri in un modo 
diverso, più attento, supe¬ 
rando la prima impressio¬ 
ne di un pittore unicamen¬ 
te perduto nei pericolosi 
meandri dei propri strug¬ 
gimenti psico-fisiologici. 


Burocrati 
e papi 

I temi di Bacon, oltre a 
quello della Crocifissione. 
non sono molti: due soli al¬ 
tri a ben guardare: il tenta 
« dei burocrati, dei biisi- 
ncssmen. del ” padroni del 
vapore ", dei {politicanti >, 
come scrive Luigi Carluc- 
cio neU’acuta introduzione 
al catalogo, e quello del 
Papa; due temi concentrati 
in due i>ersonaggi rappre¬ 
sentanti agli occhi di Ba¬ 
con la sopraffazione tcin- 
- potale e spirituale del- 
' l'uomo, che nella Croci/i3- 
.sione raggiunge il suo mo¬ 
mento più feroce. 

In alcuni di questi ri¬ 
tratti borghesi c'e anche 
stalo chi ha riconosciuto 
ministri e diplomatici in 
caru-;i. die Bacon ha ri¬ 
tratto dalle telefiUo delle 
agenzie di stampa. Quan¬ 
to alla numerosii sene dei 
Papi, che prendono lo 
spunto figurativo dal ritrat¬ 
to di Innocenzo X dipinto 
da Vclasqiicz, appartenen¬ 
te alla Galleria Dona di 
Knma. hanno senza dubbio 
radice nel tenace antipa- 
pi.smo protestante, ma as¬ 
sai di più nel rifiuto di 
qualsiasi tnivestimento 
suggestivo del {Dolere. Fra 
questi Ir- temi, dunque si 
svolge Pcnergia deU’inven- 
zione pittorica di Bacon, 
con tutte le sue compli¬ 
cazioni e contraddizioni 

I SUOI personaggi intan¬ 
to. sia le vittime che i 
persecutori, appaiono in 
genere come prigionieri 
in vetrine geometriche, 
taglienti, in gabbie appe¬ 
na tracciate neirana. in 
spazi neutri, in vuote stan¬ 
ze d'albergo. Anche le sue 
* Crocifissioni * av’vengono 
in strane stanze, su di uno 
squallido letto anziché 
sulla croce tradizionale al 
cos{)etto della natura: non 


In un punto della pro¬ 
posta — pubblicata sul ca¬ 
talogo della mostra — che 
C.G. Argon ha formulato 
al suoi cotteghi di glurin 
come base per la scelta dei 
pittori italiani da invitare 
al Premio Marzotto 1962, 
è delincata ^impronta ge¬ 
nerale che la rassegna è 
andata assumendo. Dopo 
aver detto che * ... le dire¬ 
zioni più interessanti... > 
sono < ... nel senso di un 
nuovo costruttivismo, di 
un neo-dadaismo... *, af¬ 
ferma che gii sono sem¬ 
brati essere « ... del tutto 
privi di interesse... gli ul¬ 
timi sviluppi del neo-rea¬ 
lismo, troppo chiaramente 
preoccupato di adeguarsi 
al ‘^disgelo’' sostituendo al- 
rinlziale aggressività con¬ 
tenutistica una critica va¬ 
gamente moralistica dello 
società borghese e ripie¬ 
gando su posizioni espres- 
slonlste e più letterarie che 
figurative ». A parte la 
opinabilità del parere — 
evidentemente più gene¬ 
roso con il contenuto del¬ 
lo spaziallsmo dì Fontana 
o della pittura analitica di 
un Dorazio — sappiamo che 
è con questa motivazione 
che un Zigaina, un France¬ 
se non possono essere pre¬ 
senti alla mostra e che in- 
_ .ri • \/ z-' i_ vece un SavelU, un Rotella, 

Francis Bacon, «Omaggio a Van Gogh», 1960 „„ periin od un Dorazio 

hanno tutti i crismi. Ma an¬ 
che altri nomi potrebbero 

sono più « crocifissioni *, dai preraffaelliti, da Ma- c.sser fatti, i quali non ru¬ 
ma assassini! moderni, ese- tissc, da Van Cogli, e da frano in una definizione 
guai con armi moderne, nltii ancora La sua pers^ neTreUcà ep^r 

Bacon non si sente giudi- nabla e tuttavia così forte _ L , „ n 

ce, bensì coinvolto nella che ogni elemento rifluisce figurano nella mostra. Po- 
situazione, una situazione nella sua espressione, si iremmo dire di Sergio Voc¬ 
ili cui più di uno volta 1 trasforma in suo linguag- quale l Argan si 

- •• — . _ . scorda persino mentre cita 

Bendinl, il quale ultimo è 
anch'egli tuttavia assente. 



sono più « crocifissioni », 
ma assassina moderni, ese¬ 
guiti con armi moderne. 
Bacon non si sente giudi¬ 
ce, bensì coinvolto nella 
situazione, una situazione 
in cui più di una volta 1 
confini morali tra vittima 
e carnefice si confondono, 
anche se, come ho detto, 
non sempre sia cosi e gli 
elementi di giudizio sem¬ 
bra die erompano istinti¬ 
vamente. Comunque, oggi, 
non c’è forse pittore che 
più di Bacon dia il senso 
di un mondo disumanato, 
in preda ni demoni della 
morte e del sangue. 

Le figure di Bacon cam¬ 
peggiano sempre al centro 
del quadro, come concre¬ 
zioni di materia in uno 
spazio deserto, vacuo, ora 
di cenere, ora di amaran¬ 
to, ora di verdi marci, ora 
di arancioni ardenti come 
per una febbre segreta. Ed 
è soprattutto sulla figura 
che il pennello di Bacon 
insiste: qui la sua pittura 
SI fa energica, impulsiva, 
veemente. E' una pittura 
larga. vigoro.sa e somma¬ 
ria. ma assai precisa nella 
definizione deU'immagine. 
Nel colore c’è qualcosa di 
fosforescente, di elettrico. 
Negli ultimi quadri tutta¬ 
via questo carattere di a{>- 
parizione fantomatica la¬ 
scia il (Dosto ad una mag¬ 
giore consistenza realisti¬ 
ca. ad una drammaticila 
più diretta La Crncifi^sin 
nc citata segna l'apice di 
quiSt'iiltima maniera di 
Ba-on. 


Un pittore 
. isolato 

L’unica pie. «.•’zione 

di Bacon e quella di ar¬ 
rivare all’espressione: tut¬ 
ti i suoi problemi formali 
si riducono a qucsfunica 
preoccupazione. Per tale 
ragione egli ha scelto la 
figurazione e {Der la stessa 
ragione si appropria di tut¬ 
to CIO che gli serv’e. Egli 
non ha paura di essere 
considerato un eclettico. I 
fotogrammi deir/ncrocia- 
fore Potemkin di Eisenstein. 
o del Cane andaluso di 
Bunuel, i manuali d’anato¬ 
mia. gli album di studi fo¬ 
tografici. di tutto si giova, 
insieme con elementi stili- | 
stici derivati dal liberty. 


dai preraffaelliti, da Ma- 
tissc, da Van Cogli, e da 
alili ancora. La sua perso¬ 
nalità è tuttavia così forte 
che ogni elemento rifluisce 
nello sua espressione, si 
trasforma in suo linguag¬ 
gio. Se dovessi però .tro¬ 
vare un padre a Bacon non 
esiterei a indicare Munch, 
anche se di Munch Bacon 
appare in certi momenti 
più truculento e sangui¬ 
nario. 

In questi motivi sta dun¬ 
que il grande interesse del¬ 
la mostra torinese. Bacon, 
pittore isolato, senza spe¬ 
ranza e senza redenzione, 
lacera le ipocrisie di un'ar¬ 
te ufficiale, di tanta pseu- 
do-ovonguardia rassegnata 
all’ordine, e rivela sotto le 
apparenze, per dirla con 
Lorca. < le carte false, il ve¬ 
leno e il te.schio del tea¬ 
tri >: la terribile condizio¬ 
ne deU’uomo contem{Dora- 
nco in una società di arbi¬ 
trio e di prevaricazione. 

Mario De Micheli 


L'area 
dei premi 

In un comunicato della 
Segreteria è detto che 
€ ... il solo criterio discri¬ 
minante che è stato segui¬ 
to è quello della necessaria 
distinzione tra le correnti 
che propongono un’evolu¬ 
zione e quelle che minac¬ 
ciano un’involuzione della 
cultura artistica europea ». 

Il discorso n questo pun¬ 
to minaccerrbbe di farsi 
polemico, mentre invece 
preme un giudizio comples¬ 


sivo che non può essere 
certo elogiativo, tenuto con¬ 
to non soltanto delle as¬ 
senze, ma anche delle con¬ 
traddizioni in ordine al 
panorama ed ai premi. 

L'area del premio c del¬ 
la mostra è quella stessa 
del Mercato Comune, este¬ 
sa fino all’Inghilterra, al- 
l’Irlanda, alla Danimarca 
ed alla Francia. * Mostra 
di pittura contemporanea 
comunità europea » è de¬ 
finita; e gli inviti sono sta¬ 
ti diramati in seguito ad 
una formulazione collegia¬ 
le di nomi da parte della 
giuria internazionale com¬ 
posta da Argan, Baperthal, 
de Wilde, Languì. Linfert, 
Mathcg, Morucchio, Pcn- 
rose. Read e Tapiè. Sono 
presenti 61 artisti con 118 
opere. Per l’Italia sono 
esposti quadri di Sauclli 
(il quale vive negli Stati 
Uniti). Rotella, Perìlli, Do¬ 
razio, Virgilio Guidi, Lui¬ 
gi Boille (il quale vive in 
Francia e perciò fa parte 
del gruppo di quel Paese), 
Giuseppe Capogrossì, Ma¬ 
ria Luisa De Romans, Lu¬ 
cio Fontana, Antonio Zo- 
ran Music (anch’egli vive 
In Francia), Totl Scìaloja 
(vive a Parigi), Tancredi 
( Parmeggiani), Renato 
Volpini. Cg Twombly è 
americano, ma vive a Ro¬ 
ma e perciò forse è com¬ 
preso nel gruppo italiano. 

Se non può essere accu¬ 
sato di tendenziosità, il pa¬ 
norama delia mostra tutta¬ 
via è parziale, non soltanto 
per le ragioni già dette, ma 
anche perché s’appoggia su 
quelle correnti artistiche 
che hanno un’articolazio¬ 
ne internazionale di postu¬ 
lati culturali clamorosa¬ 
mente avanguardistici, ed 
ignora singole ricerche di 
gruppo e situazioni nazio¬ 
nali parimenti vive e per 
di più autonome. 

Non che si metta in dub¬ 
bio la buona fede della giu¬ 
ria, ma non deve esser sot¬ 
tovalutata la potenza del 
mercato — c della stampa 
ad esso legata — quale vei¬ 
colo di diffusione e di in¬ 
formazione, cosi come pos¬ 
sibilità di influenzare le 
personali propensioni de¬ 
gli artisti e quindi nella co¬ 
stituzione di situazioni in¬ 
ternazionali. 

E’ evideniemcnte. il mer¬ 
cato, un fenomeno che va 
considerato con serietà, ma 
non è certamente uno stru¬ 
mento idoneo alle valuta- 


Frons Hols od Horlem 




Sebastian Echaurren Matta, « Il supplìzio di Djamila » 


zionl estetiche. Forse per¬ 
ciò, l’aver uoluto respin¬ 
gere. da parte della giu¬ 
ria, il criterio delle rap¬ 
presentanze nazionali, per 
tener conto « ... soltanto dei 
fatti e dei valori emergen¬ 
ti. nella condizione storica 
attuale, al livello della cul¬ 
tura europea », può esser 
una rinuncia alla ricerca 
diretta di valori anche sin¬ 
goli, accettando un'accla¬ 
mazione proposta dal mer¬ 
cato. 


tt La question 
Djamila » 

Il primo premio assegna¬ 
to all'opera c La question 
Djamila, n. 65 » di Seba¬ 
stian Matta — attribuito 
soltanto a maggioranza — 
ha permesso alla giuria la 
tranquillità, almeno per 
quanto riguarda i premi; 
tranquillità che però noti 
regge con i premi sele¬ 
zione assegnati a Fontana, 
Serpan e Hoeme. seppur 
le opere premiate di Luce- 
bert e Lanyon restituiscono 
un senso all'operato della 
giuria, in un panorama nel 
complesso certamente non 
esaltante. 

Potrebbe sembrare che 
la giuria, negli inviti, aves¬ 
se scelto una strada di com¬ 
promesso, ma di sicurezza, 
vuoi sul plano di una pseu- 
do richiesta culturale, vuoi 
sul piano del gusto e del 
mercato. Che Argon pa¬ 
trocinasse per l’Italia la 
presenza di Dorazio, con 
le sue carte da parati pa¬ 
zientemente costruite su 
monotone e minute geome¬ 
trie, e di Rotella, con i 
suoi manifesti strappati ed 
incollati, può apparire ab¬ 
bastanza scontato; cosi co¬ 
me prevedibile poteva es¬ 
sere l’interesse di Moruc¬ 
chio per Volpini, con due 
quadri più rigorosi ed an¬ 
che più concreti di quanto 
apparisse nella personale di 
Venezia, alla Gallerìa c II 
Canale»; una nascita di 
forme composite, monocro¬ 
me, di derivazione surrea¬ 
le, la cui enucleazione si 
libro su spazi tesi, infiniti, 
può giustificare appunto lo 
interesse di Morucchio, Ma 
rimane il problcmn dei 
premi, i quali, oltre il 
panorama, definiscono lo 
orientamento della giurìa; 
orientamento che in defi¬ 
nitiva non c’è stato. Sol¬ 
tanto la maggioranza ha 
attribuito il voto all’ope¬ 
ra di Matta, il pitto¬ 
re cileno, amico di Gar¬ 
da Lorca e che ha avuto 
sodalizio con Picasso, Ne- 
ruda. Raphael Alberti, con 
Breton. Slax Ernest e Mi¬ 
ro. con Duchamp a Tnnguy. 


Un'eccezionale mostra di Frans Mais è aperta ad Harlem, in 
Olanda, Vi figurano molti dei grandi capolavori del maestro 
olandese che fu il ritrattista, realista sublime e implacabile, della 
borghesia d'Olanda nel Seicento. Nella foto: « Gli archibugieri 
di Sant'Adriano », 1623-24, Harlem, Museo Frans Mais 


Moventi 

surreali 


Moventi surreali hanno 
imposto una dinamica nel¬ 
le forme della pittura di 
Matta, ma tutt’aitro che 
surreale è In morsura che 
egli porta sulla realtà del 
nostro tempo; tanto più se¬ 
gnatamente con quest’ope¬ 
ra del Marzotto. Forme e- 
saltatc, ma anche esaltan¬ 
ti, propongono un oindizio 
morale e civile, che sarà 
anche storico, cui nessuno 
può sottrarsi, tanto è l’in- 
colzare dell’immagine, ta¬ 
gliente, implacabile, * La 
question Djamila » è un 
quadro aon evocativo, nè 
documentario, nè polemi¬ 
co: il giudizio da esso na¬ 
sce attraverso immagini 
metalliche, non dirette al¬ 


la pietà, ma alla ribellio¬ 
ne. Il dolore acutissimo 
non soltanto trova t suoi 
simboli carnali nel rosso 
infuocato di una rovente 
perforazione, ma anche 
nella gelida ed implacabile 
ferocia di automi che tra¬ 
figgono la morale umana 
con strumenti di un’assur¬ 
da tortura. E’ come se nel 
cuore del mondo si config¬ 
gesse, trapassandolo, l’inu- 
mann ferocia, fatta lama e 
fuoco, d’un altro mondo 
sconosciuto, senza possibi¬ 
lità comunicativa. Di fron¬ 
te. l’uno teso alla sopraf¬ 
fazione. l'altro inchioda¬ 
to dall’implacabilità del¬ 
la violenza, i due mondi 
non si conoscono, non han¬ 
no un ambiente comune, 
ma una precarietà imvrcs- 
sìonaiitc. Questo il senso 
drammatico palesato da 
nn’istanza poetica articola¬ 
ta iti forme che del sur¬ 
reale fiatino perduto l’al- 
lusivltà conquistando in¬ 
vece una simbologia che 
è della realtà un'iperbole 
concreta. Forse non siamo 
lontani dal vero se rite¬ 
niamo che i membri fran¬ 
cesi della giuria abbiano 
negato U voto a questo 
quadro di immagini trop¬ 
po scottanti. 


Dura 

testimonianza 

Ma dopo ciò. la giuria 
ha scelto il ripiegamento 
su Fontana, su Serpan, su 
Hoeme cd anche Lanyon 
c Lucebert; ripiegamento 
del resto già preannuncia¬ 
to nella motivazione del 
premio a Matta, laddove 
si dice che egli appare 
riproporre < ... con acuta 
sensibilità delle possibilità 
attuali, taluni motivi di vi¬ 
sione tentati, cinqiiant’an- 
ni or sono, da Duchamp e 
rimasti praticamente sen¬ 
za seguito nella pittura eu¬ 
ropea ». Un giudizio sti¬ 
listico, che appena si ri¬ 
scatta grazie a quei mem¬ 
bri della giuria ai quali 
l’opera di Matta < ... in¬ 
vece, è apparsa come una 
espressione diretta c po¬ 
tentemente poetica, .sì da 
costititirc un documento o 
una dura testimonianza 
della condizione umana 
nella realtà storica pre¬ 
sente ». 

E' stata dimenticata pe¬ 
rò. la presenza di uno de¬ 
gli artisti italiani piu vivi 
nel dibattito per una poe- 
ticn moderna: Virgilio 
Guidi 

Egli è presente con due 
opere recentissime, nelle 
quali la incombente aliena¬ 
zione dell’uomo è e-'P^cssa 
in forme estremamente es¬ 
senziali. per.sino allusiva, 
che richiamano direttamen¬ 
te rimmagìne Presenze 
larvali di uomini che si 
dibattono in una nube di 
assalto al ciclo, agli spazi 
cosmici, dura a disperdere 
il suo carico umano — qià 
tanto franile — le gue ame¬ 
biche forme brulicanti co¬ 
me all'interno di una co¬ 
scienza, la quale non ab¬ 
bia la forza ultimo per 
una totale distruzione. E 
l'atteso messaggio di Gui¬ 
di. che non è ancora estre¬ 
mo perchè questo artista 
imprevedibile, il quale af¬ 
fonda continuamente la sua 
ricerca nella « coscienza » 
del suo tempo, ha sempre 
disponibile una dialettica 
di recupero che si traduce 
in immagini mai ultime, 
mal definitive nè irrazio¬ 
nali, perchè sempre pre¬ 
senti nella realtà di un 
tempo, assai meno meta¬ 
fisico di quanto qualcuno 
tenda a definire. Le tue 


forme ameboidi, contorte e 
dibattute nelle grandi mac¬ 
chie verdi, sono ancora le 
resistenze umane che si 
oppongono, in un tempo di 
< informai », alla soppres¬ 
sione dell’uomo, alla nega¬ 
zione di questi, quale mi¬ 
sura di una unica possibile 
poetica. 

Marcello Azzolini 


Il premio 
Genaz- 
zano 
alla X 
edizione 


Estate folta di grossi e 
piccoli premi: una diffusa 
stanchezza, una dominante 
incertezza nell’attesa di 
quel che sfornerà il mer¬ 
cato d’arte dopo la crisi 
astratto-informale ufficial¬ 
mente dichiarata con la 
Biennale tuttora aperta. 
Le gallerie, ccn segretezza, 
preparanp i loro calendari. 
I pittori, in gran numero, 
da molti segni sembrano 
dispo.sti ad un’ennesima 
ofDerazione di trasformi¬ 
smo. Ma nuova aggressivi¬ 
tà si nota nell’ambito della 
pittura figurativa onesta, 
realista. Sarà, dunque, una 
stagione davvero appassio¬ 
nante. 

Delle posizioni e delle 
ragioni dei giovani artisti 
è giusto ricordare che non 
pochi piccoli premi < pro¬ 
vinciali > da molti anni so¬ 
no una libera e seria tribù* 
r In que.sta estate, sol¬ 
tanto nciritalia Centrale, 
chiaramente nel Premio 
Arezzo, nel premio Città 
di Fiesole, nel Premio 
Grosseto e nel Premio Ge- 
nazzano, sono stali portati 
i giovani in primo piano. 
E bisogna dire che quasi 
sempre essi hanno retto al¬ 
la responsabilità morale e 
poetica delle iniziative e. 
piu generalmente, del mo¬ 
mento culturale assai equi¬ 
voco. 

II Premio Genazzano 6 
giunto alla sua X edizione 
per la passione e la dedi¬ 
zione del sindaco Ricci. 
Martedì scorso, nelle sale 
del palazzo stabilmente de¬ 
stinato a pinacoteca comu¬ 
nale. è stata data comuni¬ 
cazione dei premi assegna¬ 
ti. nell'ordine, a Ennio Ca¬ 
labria, Pasquale Verrusio. 
Vnleriano Ciai, Paolo Can¬ 
na. Aldo Turchiaro. Carlo 
Quattriicci e Giovanni 
Checchi. 

La giuria (Pier Paolo 
Pasolini, Elio Petri, .Anto¬ 
nio Del Guercio. Duilio 
Morosini. D.ario Slicacchi. 
Gustavo Ricci) ha. sulle 
esperienze e le attuali pro¬ 
spettive realiste, sostenuto 
un dibattito vivacissimo 
con un pubblico fitto, pre¬ 
senti molti degli artisti 
espositori. 

La mostra ospita opere 
di venticinque giovani pit¬ 
tori dei più di'. centri 
cultur.'tli e opere fuori con¬ 
corso di l'go Attardi. Fer¬ 
nando Farulli, Alberto 
Gianquinio. Renzo Vespi- 
gnani. Giuseppe Guerre¬ 
schi, Alberto Sughi e Mar¬ 
cello Muccini. Oltre quell* 
dei premiati vanno segna- 
1 e le pitture di Washimps. 
Papasogli, Vietri. Boschi. 
Contini, Guida, Provino. 
Gazza. 


















l'Unità / sabato 22 settembre 1962 


E' giunto ieri 



Il Premio Italia a Verona 



di Brecht 
al Piccolo 
di Milano 


trovinski Napoli e Joyce 


Mosca 



Tino Buazzelli 

MILANO, 21. 

Secondo alcuno indiscre¬ 
zioni trapelate da ambienti 
vicini al Piccolo Teatro 
della città di Milano, nella 
prossima stagione verreb¬ 
be rappresentato por la 
prima volta in Italia il Ga¬ 
lileo Galilei di Bertolt 
Brecht. 

L’esecuzione di una dèlie 
opere più grandi del dram¬ 
maturgo tedesco costituisce 
un avvenimento di eccezio¬ 
nale importanza. 

Le stesse voci informano 
che, quale protagonista 
dell’opera breclitiana, nelle 
vesti di Galileo, è stato 
scritturato Tino Buazzelli, 
il non dimenticato inter¬ 
prete di una famosa edizio¬ 
ne dell’Opera da tre soldi, 
e del recente Scfiirei/k 
nella seconda guerra mon¬ 
diale. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

Dopo 52 anni di assenza, 
il famoso compositore Igoi 
Stravinski ò tornato oggi 
nella sua patria d’origine. 

11 celebre musicista, che 
ha ottanta anni, e accompa¬ 
gnato dalla moglie. Vera, e 
dal suo amico e direttore di 
orchestra. Craft. 

«Sono felice di essere di 
nuovo su suolo ru.sso e di 
l)otcr far ascoltare qui la mia 
musica > ha detto Stravin.ski, 
parlando in russo, ad una 
folla di giornalisti e di coin- 
po.sitorì sovietici — tra i 
quali Krennikov — che si 
erano recati all’aeroporto di 
Sceremetievo per rendergli 
omaggio. Stravinski ha quin¬ 
di salutato affettuosamente 
la nipote Aksenya Stravin- 
skaya. figlia del suo fratello 
maggiore, e che lui aveva 
conosciuto solo per lettera. 
Una donna ha offerto al com¬ 
positore fiori e frutta ed egli, 
obbedendo ad un rito anti¬ 
chissimo. li ha religiosamen¬ 
te baciati dopo e.ssersi tolto, 
con gesto solenne, il cap¬ 
pello. 

Stravinski alla vigilia del¬ 
la prima guerra mondiale 
emigrò in Francia e. poi, ne¬ 
gli Stati Uniti dove divenne 
cittadino di questo paese. In 
Unione Sovietica si tratter¬ 
rà fino niril ottobre e, in 
questo periodo di tempo, vi¬ 
siterà oltre Mosca e Lenin¬ 
grado. Orianenbaum (ora 
Lomonossov. dal nome del 
grande scienziato russo), do¬ 
ve nacque 80 anni fa. Il suo 
non ò però il viaggio di un 
turista, sia pure ecceziona¬ 
le, ma quello di un musici¬ 
sta, che riprende contatto 
con la vita del suo paese. 
Sono previsti, infatti, quat¬ 
tro concerti, diretti da lui 
stesso e dal maestro Craft; 
a Mosca, il 26 ed il 28 settem¬ 
bre ed il 1. ed il 3 ottobre 
e due a Leningrado, il 9 od 
il 10 ottobre. 

Inoltre il 25 settembre 
Stravinski assisterà, nel Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Mo¬ 
sca. alla rappresentazione dei 
balletti Pctruscka, L’uccello 
di fuoco e Orfeo nella messa 
in scena del Teatro dell’Ope¬ 
ra e del Balletto di Lenin¬ 
grado. 

In tanti anni di lontanan¬ 
za daU’Uniono Sovietica non 
poteva mancare il sorgere di 
incomprensioni ed equivoci 
fra il musicista e la patria 
di origine. Tali equivoci ven¬ 
nero chiariti l’anno scorso in 
occasione del Festival di Los 
Angeles nel corso del quale 
noti compositori sovMetici, 
come Krennikov e Karaiev. 
ebbero modo di incontrarsi 
con Igor Stravinski. Ci fu 
quindi modo per quest’ulti¬ 
mo di precisare che egli emi¬ 


grò volontariamente dalla 
Russia degli zar e che alcuni 
suoi giudizi sulla musica so¬ 
vietica sono stati spesso de¬ 
formati dalla stampa. 

Da parte loro i musicisti 
sovietici poterono chiarire 
che le opere del loro inter¬ 
locutore non erano «vieta¬ 
te» in URSS c anzi spesso 
regolarmente eseguite, men¬ 
tre nei programmi degli isti¬ 
tuti musicali una parte non 
indifferente c dedicata alla 
opera di Stravinski. 1 

g. V. 


visti dai polacchi 


Dal nostro inviato 

VERONA. 21 

Trio, il dratiinia tclevìsìro 
che il polacco Jerzy Gru:a 
Ila tratto dal dramma Esuli 
di James Joyce, ò sema al¬ 
cun dubbia il lavoro più t nll- 
do che sino nd ora abbianio 
acufo occasione di vedere in 
([uesta edizione del Piemia 
Italia 

Questo Gruza, nrfi.stiea- 
rnente parlando, deve avere 
del fenato da vendere Per- 


(gattopardo: 
da Palermo 
aWAriccia 


Per <( Il maestro di Vigevano » 

A Mostronardi 
piace Sordi 

ff Lo credo, ho detto lo scrittore, dot¬ 
tore adotto per il mìo personaggio » 



che ha dissodato il lavoro del 
(jrande irlandese riducendn- 
lo (li soli tre personaqnt Unse: 
Herta lei (Ate.vandra SlukaK 
Pìrcardo (Gustar Uoloubek) 
Un. Roberto (Adam flami<7- 
kicwicz), l'aKro. Il solito 
tnanoolo. direte. Si tratta in¬ 
vece di lina nnritiì nssoUita, 
almeno per quel che riauur- 
de la rV. 

Perchè Gruza. puntando 
tutte le sue carte .su tre at¬ 
tori di stupefacente periato. 
ha costriiitOc— meglio sareb¬ 
be dire <cst'ràtto* — dal Inco¬ 
ro di Joyce un dramma com¬ 
pletamente nuovo e. quel che 
più importa reso con un lin- 
giiappio televisivo di incon¬ 
testabile efficacia. 

Praticamente la telcprc.<(: 
non abbandona neppure pc, 
un attimo, dinante lutti i 38 
minuti ed i •'•2 setM/nii il: 
durata del lavoro, il volto dei 
he personaggi Imluqui anzi 
si: essi con ima avulita spie¬ 
tata. scava in ogni ruga, )ru¬ 
ga in opni pic(ia, afloiula in 
opnt sguardo. La lotta Ira i 
due nomini che si conten¬ 
dono l’amore di lìerla e l’in¬ 
decisione — cd infine la de¬ 
cisione — di questa et .^ono 
resi attraverso l'immugine c 
la parola. K il gusto da mi¬ 
croscopio — che a tratti si c 
tentati di nttrilunre alla fe- 
I lepresa — è co.'''fantenienle 
temperato dall'amore, hil. 
l'affetto profondo che il re- 
gìsta nutre verso i suoi iier- 
sciiaggi. Creature sue. e 
quindi anche nostre, perche 
sostanzialmente di quelle pe¬ 
renni reniti) che si ehiamiinn 
amore, odio, pelostn, coin- 
prcnsionc. amicizia. Gli at¬ 
tori. lo abbiamo già detto, 
sona superbi. In pnrticoiare 
la hiondis.sima artista che ini- 
persona Berta, dotata di un 
volto che. paradossalmente, 
siamo tentati ih definire ron¬ 
fi addi t torio; un volto anqo- 
loso, dura, opaco, u eoite ui- 
vecr dolcissimo, anneUen, 
sfumato 

Il tutto mnrtelUito, dal¬ 
l'inizio alla fine, ila un dia¬ 
logalo senza 'oste, che pur 
incomprensibtle (nessuna di 
noi qui a Verona, sa una pa¬ 
rola di polaci'U finisce per 
tenervi avvinti ugualmente. 
Proprio perche ancoralo a un 
gioco mimico raffinatissimi) 
.sul quale il regista punta 
contìnuamente con effetti di 
ìlice fulminanti eppur fun¬ 
zionali. con im qioeo conti¬ 
nuo di controcampi, con 
stacchi fulminei. Di fronte a 
una resa cosi tiiagnifira i ohi- 
tameulr scheletrita, il rovi- 
viento sonoro a traili incon¬ 
gruo, basato coni’»* su fraseg- 
q: di xilofono, di piano ed 
altri strumenti del qein re. 

Insomma: siamo di fronte a 
un prodotto televisirn ili alta 
classe. 

Appetto ai quale, e ri ri¬ 
feriamo sempre alla malltua- 
tu di oggi, .scompaiono ìel- 
tcralmeiite lo spagnolo li 
clown, di Joimc De Armimnn 
e il belga Bavette di Jean l.e 
Paillot. Il primo è la lacrime¬ 
vole (sin troppo} i.sforia di 
un pagliaccio che teme </■ 
cc.^err licenziato dal circo in 


Lucio Masironardi. autore del 
Mae-;tro di Vuevano. il romanzo 
che sara presto trasferito sullo 
.schermo (i diritti sono siati 
acqnisluti da De LaurentiisJ. si 
e detto molto contento che ad 
interpretare la .mio .storia sia 
il comico Alberto Sordi 

- A me Sordi e sempre pia¬ 
ciuto — ha detto .Mastronardi. 
rivelando di cs.'cre iin attento 
conoscitore della carriera det¬ 
rattore romano —■ Mi piacevo 
piò ci tempi dei suoi skciches ^ 
alla radio Poi l'ho seguito ne' 
cinema ed ho assistito alla sua 
evoluzione do macchietta ad at¬ 
tore di primissimo piana • 
.vastronarii; .si e poi detto 
- lusingatissimo - che Alberto 
Sordi voglia interpretare il 
M.aestro d; \'. 4 C\.,inn .1 ehi os¬ 
servava che il M.iestro è un per- 
.sonaggio molto lontano dalle 
possibilità interpretative di Sor. 
di. lo scrittore ha risposto che 
' in questi personaggi piccolo 
borghesi. Sordi si trova perfet- ] 
tamenle a suo agio lo sono con¬ 
vinto che la sua sara una in¬ 
terpretazione formidabile e che 
la personalità dc'd'cttore riu- i 
.■.Ciro a dare vita ad un perso- 
naggio che con-erverà intattn 
lo spinto del Maestro di V.^e- ; 
vano Una casa - ha proseguito | 
lo scrittore — aveva intenzione | 
di acquistare i dirmi sul li¬ 
bro e di fare interpretare a me ] 
ilmaestro " Meglio che lo i 
faccia Sordi io per la recitazto. 
ne sono asso'utamente negato • 
.Alberto Sordi e clvialmente 
impegnato nella lavorazione del 
M.aflo.-o e subito dopo dovrà in¬ 
terpretare t’n itT» .ino in Ame¬ 
ne.! Dopo !.! rr.arde zuerra e 
l'n.i V .!■•> d 1’ c .e. Sordi .sembra 
quindi p'^erfi ijerc t ruoli che 
non fan- o ricc >"0 ad una comi¬ 
cità immediata anche se sì S 
.sempre dimostrato diffìcre per 
Sordi mcntenern su un piano 
drammatico li ^’.l“'tro d Vi- 
■jevano e un persona iato im¬ 
merso ncl'O sguaVore della pro¬ 
vincia complesso e dtffì'ile Per 
Alberto Sordi si tratterà quindi 
di uti banco di prova molto im¬ 
pegnative. 


Oggi «Prima» mondiale al 

4 FONTANE 

Del film più discusso e 
più applaudito al Festival 
di Vfineria. 

I ANNA MAGNANI | 
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PIER PAOLO 
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AlMDOBNl 

ennàn 

A 

Vietalo ai minori di 14 anni 
Sono sospese tessere 
r biglietti omaggio 
Orario spettacoli: ore 15.30 • 
18.25 - 20,40 . 22.50 


Il Gattopardo ha finito le ri¬ 
prese siciliane ed è rientrato 
.1 Roma. - Un Interno! -. lasc.a 

c. ipire Luchino Visconti a chi. 
tendendogli la mano, abbozza 
una domanda sul quattro mesi 
d: porm.Tiienz.a in Sicili.a. 

V.sconti, come è noto, ha do¬ 
vuto ricreare ambienti ottocen¬ 
teschi. e lo ha f itto con quell i 
minuz.a, con quella cura dell 
part.colare che gli sono una-! 
mmemente riconO'.ciute Ha tro¬ 
vato per fortuna, una vecchia 
v.lla palermitana, nella quaie 
stucchi e arredi ottocenteschi 
non er.ino ancor.i scomparsi del 
tutto (Hi arch.tetti hanno fatto 
.1 resto. Per i costumi, non s. 
sono presentati problemi parti¬ 
colari. e i trucc.Tlori hanno com- 
piotato l'opera trasformando il 
volto duro doli'- Uomo di Alca- 
tr.iz ilur: L' nca-tor :n quello 
nob.le .ice.gh.i!o del princ.pe 
Salma 

Il peggio è stato quando la 
macchina da presa è scesa nelle 
strade di P.alermo Problemi 
■he gi.'i il reg.sta dovette r.sol- 
■•■oro por Senso, anche se in mi¬ 
sura m.noro A P.alermo V;- 
Isconti ha r.ipprcsent.ato l'.ngre.s- 
■!<) dei G.ar.b.-’ldtni nella città e. 
idopo .aver ^cov.ato io v.e p.ù 
tidoli rll.a S:cil::i di q-jei tem- 
, p. h.'i dovuto c.apegg;are : suo; 
irch tot:, .n una att-nt.a operai 
ci. r.costruz.one E po. c'è sem-1 
pr*" il guaio dei fll. della luce I 
e d. quello avvenir.-:,che .an-, 
'tenne '«Ifv.'.vo che -bucanol 
fuor, qu.indo meno t^ Io aspetti 
I Qu.attro mo'. d. Lavoro Or.ii 
• le r pro-'o contmuor.anno a Ro-j 
ma. por due g.orn: negli st.abi-| 
limenti della - Titanus - e po. 
ad Aricci.a nella villa Ch g. j 
per le ultime scene L.a troupe 
e rientrata m quf>t, g.orn. nol- 
l.a cap.talo stanca e accaldata 
Visconti ha scelto l auto altr, 
hanno dovuto assoggettarsi al 
treno I più fortun.-.t: so la so¬ 
no cava' » con un'or i d; volo 

n reg.sta e naturale no.n 
parla de. r.sult.at: del suo la¬ 
voro Ha Invece detto qualcosa 
a proposito d. Oaudia Cardi¬ 
nale, la boll.js m.i -CC- che 
jvev.a già roc.t.ito sotto la gu,- 

d. a d; Visconti In Rocco 

-Claudia è nella sua forma 
p.ù splendida — ha affermato! 
|Vi.sconti — e sono ceno che d:-j 
venterà una stella di pr.ma 
grindezza-. Un augurio o, più 
probabilmente, una previsione. 

Nella foto Serpe Reppiani in 
una scena del Gattopardo. 


le prime 


Cinema 

Le tentazioni 
quotidiane 

Julien Duv.v.cr •• triri:..to 
Itilo .-pett.acolo rinenntegrafi- 
co a episodi che in temni l'^n- 
tani «-.i rieord. Cirn.'i di bal¬ 
lo) gli procuro una ei rta for¬ 
tuna Nelle Ten’azinni quoti¬ 
diane egl. .svolge 1'. litico tenia 
dei dieci coma nd liner ti. e oel- 
!e rel.ative tr l'gres-iop; Io fi 
in ch.jve d'iron..i. in.- a volte 
lasciandosi tentare (anche lui) 
da un ridlr.'it»! vi/io p.ilet.co 
e s« ntimentai»-. .s{ olv erindo. 
in d' finitiva d'un •cottile \«lo 
d cini.'tmo una -os'.inz» tutti» 
sommato rnor. 1.-' ■ t C'-.' qu 1- 
ch»‘ mo-nento sai ice. come rti- 
rmeontro fra un guardiano <1; 
convinte» dalia l.ngua hL.ste- 
ni I e un suo vecch.o compa¬ 
gno di «cuoii, c d. ragazz te. 
divtnuto vescovo C'e quialche 
punta .ambiziosa, come nella 
novellet'a del lUfn'ec.itto che 
end- d. c-s-eiv U.o .n perso- 
n 1 . e 'i comporta di eon‘e- 
guer.z .1 C'è l'-'-ievi* .hil*' apo- 
loc<» del mal tolto eh-' non da 

l. a felle.tà C'è il racco.itino — 
che vorrcbiie esaer-c .rr.d» nto. 

m. a che r.esce p.ut^.'vsto fd.fi- 
c.inte — del giovanotto '1 qua¬ 
le scopre a gr.odo a gr.ndo. che 
nè i.'i .nadre nè- 'l p-iure tfjiio 
1 suo. veri genitori. E v.a d.- 
ccndo Nel complesso poche 
situazioni o ba’tu’e spiritose 
molte lungaggini, c un sen'O 
generale di tedio 

H registri h.i schierato ir 
campo per l'occasio.ie. una 
sorta di - n.azior.ale - del ci¬ 
nema francese. J.i M!chelir.e 
Preste Danielle Darntur Mi¬ 
che S mon. ad Alain De'.on. 
Ch irles Aznavour. Joan-Clau- 
de Bnaly; da Fematidel, Ma- 
deleine Rob.nson. CI inde D.aii- 
phin a Franco.-e Arnoul. Da- 
ny Saval Ceor.ges Wilson Li¬ 
no Ventura: ed altri «ancona, 
ma 1 quali r-oriundo ~ Mei 
Fcrrer M.i non tutti sono r,I- 
l’altczz.a della loro ptù o meno 
mcritat.i f.im.i 

ag. sa. 


cui la foni e clic iiivecv alici 
filli' scopre che il temuto 
biglietto di Hccnzinmeiito è 
sole un invilo n priiuzo man- 
riatoqli dal proprio direttore 
Ciiiqiie miiiiiti di piiletieo 
iinehito non riescoiu) a r>- 
seatliire un lavoro che, a aio- 
sfro parere, è solo un vagito 
televisivo. Il secondo è xin 
polpettone 'toric, nel quale 
iidozioììì, aborti, divorzi e 
nozze si (leeiirallnno in chi- 
mera caotica Epoca: tSl4. 
f^iico frocatn (licer/enfe.- 
quella (fi uno bello roqozzd 
ei-nip scaldino per le lenzuo¬ 
lo (li ini signorotto 

Aiieora ai polaecht (ma qui 
siamo ili etimpo radiofonico) 
SI deve un simpatico omiiqiih) 
ni nostro paese: Et in Areii- 
th.i eoo di 'l'adcusz liozcivicz. 
SI' iionftinnenti) ih li'unlan 
Ostroinccki N'i truttn di nn 
piiLina nnpcrninto sulle im¬ 
pressioni riportate durante 
ini viiigglo a Napoli effettua¬ 
te dal poeta liozeat. Le mn- 
sichv sono di Zhigiiiew ll'i-iz- 
nieieskt il qniiìc ha elnborn- 
fi) e fuso insieme motivi suoi 
nriahtalì f. nlcinuì delle po¬ 
polari melodie partenopee- 
liti .sinipnfieo oniopoio al no¬ 
stro Paese da parte lielh: 
retilo polacca. 

Vìi brevissimo cenno o due 
'enori presentati nella serata 
ih 'eri: e cioè il tedesco \ a- 
giiliondaggin di un'iiniinn. di 
Karl Wittlinger. impernialo 
(ancora ima volta') sul tema 
L'ii.sliom» dello rendilo ih 
no’onimo. e inilotogiu sin 
tioppo fan (icpiiosa di teni’ 
t'spressiouisti: e lo svizzero 
Koe/nek ed i b.tinbml di 
Eririn Sulvuniis. ispiralo al¬ 
la eroica fiqiira dì un medt- 
co ìiolttcco che nel ghetto di 
Varsavia fondò nn orfann- 
trofio c non esitò ad affron 
ture la morie nel Iiuii-r Mm 
ila vele 

Questa di .Sulvami.s et e 
por.so lino splcndidri occasio¬ 
ne mancata. .*l parte l'auan- 
qiiardi'-nio (siiperatissnno i 
ehr inficia all'mizio (il regi¬ 
sta che, a scena ruota, d'- 
SCUte con gli attori, « crru » 
con essi i vari persoiiagc l 
spiega le situazioni, e via 
onffonrto) lo schema norrofi- 
vo appare interessante: aa 
nn luto l’ebreo e dalValtro il 
nazista che documentano le 
h ro esistenze, giustificano i 
ri.spettii’i punti di arriro dei- 
li’ loro vite. 

Si creo ad un certo pun¬ 
to una d’dlettica efficace e 
avrinccutr che però .subito 
si ode fn nn hrismo ed m uii 
siniholisuio gratuiti. Ei cita 
il Tiihniid: -'('hi uccidi- un 
NI 'III: iiei'ide nn mondo 
vsiiìui lo spinto di sucrificic 
lìridi ebrei di Vnrsavin: ma 

dimenticu di ilire che que¬ 
sti. dopo duemila anni di 
rassrgufizin)ir. furono t jirt- 
n;' rappresentanti del loro 
j)ojinlo II levarsi in unni ron- 
trf' l'oppressore 

lusonima: busta con il pie- 
t.srno. Il nazifascismo fu di¬ 
strutti) (- 0)1 raflichc di niitrn 
e .soler di ruuiionc Non noi 
belle fra.si jirscutc (/uà e hi 
nelle siicrv '■rrilliirr 

Michele Lalli 


Un congresso 
deli'Unesco 

Lo smemorato SU «Musica 

di Collegno 

Lo '^invniDr.ito di Collcgno.j U 

I com>- h' Il «’i ■: l'uò .mm.rz.n.irt-. * 

pivri.i,- IO spunto dalla stori;» di ,, ... 

Bnm-r. f C.-.nella In chiave l'*. congresso miI turni -La 

con,..-, mi rfd ice senz. memo- V , r-’ 

ri.a (-ro-ùi d.u nt.a prò'icnns; * gn-zzot. dal Con-.iglio iiiterna- 

di -ITU .-oque!, di avv. nturr m tVvV ‘ u 

man . oli .<». ne la cas.. d. cob i 5L( s. -v ,».i » r.i .i R.ini.» dal 2» 

che . pio sua mogl.e r, 

por fin.re. d.iv. nt. ai giudici df " l-" RAI. in vi» Asi.igo 

un t.'.h.m,’. 1. film d.re".» -ì. ‘ 

Serz.o C «>rinic'i pr«'nir- fa'.v.o|C *■’ 1" r‘nf|o oltic I .0 mu-.!- 

coD .ile,me immagini ri. Rom ' 'o*'' ('o..ig. o,-g ini77.»;ori 

pirizza di Spaccila, il J 'j-,.. I vi* iTvti i piuM dpi 

vero oont-iM ;i:a c tL. nv»rulf> — e di r.ircofil ore infor- 

(beliiss.ni.! I. fotograli.,». p,„ ni..zioni mi- rapporti tri la mi» 
bravam*'ntc Vi \ t drllsj ' i ** l suo piibblici* i* tr.irro 
zrO'Solan '.‘i. zrossolanitu .'he u d.» < s-e r mclii-. .>n ur.en'.it.vc 
aiciin: de» film -n'.'.-j B pr-zr iii.ni i pr*'\ede un 

Inno perfino npugnanra 11 :ina;e|''‘*’'B'''oi‘'* tr.» il punljlico di len 
(i'inc..n’-o dei reduc- con i.n. e il pubblici» di oggi .ttr.»v( r:o 
donna atf .mata) potrebbe * s-e. 'le -ensib.i nari.ni .1: i gusti 
r»' 'in h.i.jn p<‘ZZO cincin. *<<zr -I soc.al . ecc : l.a qualitic.irione e 
fico .r.-*Tito in un t .| tìi;»' .’iU* identif.c.azio.'ie de- gii.sti del 
app ire inv..',-. con.e im m.i-i co --nvi-ble- CiistitUito 

mento d .-tonalo p,»’,e:-.Mm» d .zi: a-.colta’>ri d. li.a radio e 
Peccato che un Imon .ittf.r'l lacli '• coit'itor. de. dischi, lo 
quale è Toto «ia h z .’<» . j .'.,-|es imc ri-!!.'pref.T. r»/.-d-l puh- 
duz.oni CIDI n-itograBche ài U.cibi • >. delie proposi.- per li» for- 
m ‘frev.ile . '.••.io A lì »t.c.» .l- ’. a» <7i.>ne del p.ibblico d' domani 
Com.c.i . pp . E.Vi Li'Si tk.le d. 11' iz.o.ne d. Il . crit c . ver-n 

Ivonne San-on Nino Tar int.i.'il [ uhb'..co stesso 
Aroldo T.'r.. Krmii'.o M.a-inni Vrrrann.a esaniina’i Inoltre 1 

yigg) problemi r.‘I l'.v: .1 repertorio. 
,a pr fiir.ammi c.oe d(- concerti, 
dei teatri linci e d.gl. spctt.a- 
^ ' col; di d i’)7.a. d-i f.st.v d.s. del- 

! 1 rad,.» .■ dell » televisione, non- 
T||||B||a«| chè dell.a musica di scen.a c del 

• "MfflIrC . cinema, le v.ir e forme di orga- 

, _ ni7Zi/.one della v.ta musicale 

■n clffODO profetsion.ale nei concerto, nel 

r te»tr>> lirico, nella mugica di 

Jj scena, nel cinema, nella tele- 

OI WUM&WlVtf Visione e pe. d ;chi; I,i organiz- 

g tt ^ m z i/'one della vita mii.sic.»le dei 

GfiOram dilett.anti. attraverso le società 
******* w VIcorali, le orchestre di volontari. 

MOSC.A. 21 le binde e 1 gruppi di fisarmo- 


Toumée . 
in Europa 
dì damatorì 
della Georgia 


MOSC.A. 21 le binde e 1 gruppi di fisarmo- 
L.a -Compagnia di d .nze foL niche. noncht^ le organizzazioni 
clorudiche - della Georgia è della g oventù musicale 
pait.ta per la Svizzera, per :nl- Infine, attraverso la relazione 
ziare una tournée, che prose- dei rappresentanti dei vari pac- 
guira poi Ili Aujtr..». Belgio o si. v«rrà tracciato un quadro 
Oland.» dei costi della musica e de; 

La compagnia è assai cono- mezzi finanziari necessari per 
sciutft il I no.l’URSS che .d- sostenerl i. ;iltr.'iver>o le .sovven- 
l'estero S. o già oaih.ta iH 34 71011 .. I.i fi irtecip.izione del pub- 
paesi. bheo p.ig.inte. 
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Sempre in salotto? 

Con l’hiizio dcH'dutuniio è tornata Personalità, 
la Rn.ssegna settimannle per la dunna diretta da 
Mila Contini, Nella scorsa stagione parlammo più 
volte di questa trasmissione, che continuiamo a ri¬ 
tenere, in sè importante, soprattutto perché i pro¬ 
blemi del mondo femminile sono Ira i più impor¬ 
tanti c scottanti, nel nostro Paese^ 

Proprio questi problemi, tuttavia, erano stati 
sempre elusi da Personalità, clic, malgrado il suo 
titolo lauto impegnativo, aveva finito per prescii- 
tiirsi come una sorta di € angolino per lei*, di sa¬ 
pore oppianicntc discriminatorio. Fummo lieti, 
quindi, che. conclusa la serie dello scorso anno, 
anello negli ambienti della TV si parlasse di « ri¬ 
forma * e si annunciassero alcune novità, desti¬ 
nate. sì linsciarn intendere, a coUegarc meglio In 
rnssegan alla cronaca e al costume e. per questa 
via. ai problemi reali delle donne. 

La prima di queste novità ci è stata mostrata, 
ieri sera, alla fine di una puntata che, per il resto, 
ha corso sui soliti binari offrendoci, tra l'altro, 
un apprezzabile dibattito sai problemi del bam¬ 
bini all'iitizin deU'auuo scolastico: ma la parte pe¬ 
dagogica è stala sempre la migliore, in l’ersonalità 
e sì è trattato dì una novità soltanto formale, 
purtroppo. Vna rubrica dedicata alle figure fem- 
minili segmilate dalla cronaca: questa è l'idea ispi¬ 
ratrice. Ma la realizzazione è, purtroppo, ben di¬ 
versa da quella che sarebbe stato lecito attendersi. 

Iiinauzltutto, la scelta dei personaggi era tutta 
orientala in senso < mondano *: si andava da Sue 
Lyon e Sofia l.oren, da Furali Diba alle fidanzata 
di Sordi, da Margaret a Soraya, con l'aggianta di 
una donna che ha raggiantn il figlio per liberarlo 
(lidia Legione Straniera e di un'altra clic ò dlucn- 
tatn pastore protestante in Svezia. 

Una scelta, a volerla interpretare benignamen¬ 
te. ispirata a criteri di pura curiosità, quindi. Ma 
qiie.s'ta estate la cronaca lin portato alla ribalta 
tinche donne come la signora Finkbinc e In dotto¬ 
ressa che nepli Stati Uniti ha impedito l'ingresso 
del Talidomide; come Djnmtin Boupacha c le altre 
combattenti alpcrine; come Anna Banfi o Fausta 
Terni Cialenle, scrittrici le cui opere hanno susci¬ 
tato un largo interesse. Per non parlare di altre. 

(Questa rubrìca potrebbe avere un senso solo se si 
proponesse di attirare l’attenzione sulle figure fem¬ 
minili clic meglio permettono certe riflessioni di 
costume, valide per un discorso più generale. In¬ 
vece, così com’é sfiora il pettegolezzo: c non Inno- 
lonlariamenle, visto che il titolo prescelto è Le 
ehiaceliierale. E’ proprio vano, dunque, sperare 
(‘he Personalità faceta uno sforzo c varchi la .soglia 
del salotto'.’ 


vedremo 

Tempo libero 

Da questa sera ripr.'ndo- 
(10 le trasailssioni di Tem.oo 
libero, la rubrica dedicata 
ai lavoratori In.augureran- 
tio La nuova sene un servi¬ 
zio sull'est.at- s:ndT'’.a!e e-l 
un reportage dal Smai d' 
Massimo De Marchi.s 

(’mlierto B-n.l' nrà ospde 
questa sera di L'amico del 
aKiiiuaro e canter.à - accom¬ 
pagnato - da’ hallett. li G’- 
sa Geert Carncrnle a Rio 
La trasmissione s- 'niz-e- 
rà con le consuete imita¬ 
zioni del trio Bramieri - 
Del Frate . Pisu Succes.si- 
vamente Raffaele F’.su in- 
terpreter.à uno ^ke^ch .dal t - 
tolo L'anno ‘trar-'o n h’iro- 
crnziabnd 

Per la nibncn Ini-nntn rp- 
parirà Domerrco Modugno 
Parteciperanno li dhattito 
diretto da Ettore leda Gio¬ 
vanna i giornal'st. Paolo 
Cavallina, .-\ntonio Ghirelli 
e Vincenzo Tal.ar.co 

Le prove 

di Poppino Girella 

Le prove di P-ppino Gi¬ 
rella, il romanzo scr.tto da 
Eduardo De Filippo apoo- 
sltamonte per la 'TV, avran¬ 
no inizio a Roma, negl- stu¬ 
di di Via Teiiladn. d ."i g-'n- 
naio prossimo Intanto sono 
cominciate a Napoli alcune 
riprese In esterni che si pro¬ 
trarranno fino ,al 2.5 settem- 
lire e die verranno girate in 
alcuni caratteristei vicoli 
napoletani, al Teatro S Fer¬ 
dinando alla Villa Floridla- 
na. in Via Caracciolo e In 
Via Roma I„a me.ssa ‘n on¬ 
da di Peppitio Girella che 
.si nrticoler.à in sci puntate, 
è prevista dal '27 febbraio 
al 3 aprile sul Secoido TV 
Subito dopo In realizzazio¬ 
ne del romanzo sceneggiato. 
Eduardo si dedicherà allo 
allestimento delle 8 comme¬ 
die. delle quali ne sono gl.à 
state definite 7. c cioè- Non 
ti pago. Il sindaco del no¬ 
ne Sanità. Mia fannalia. De. 
MC mio, core mio. La poiirn 
11. 1 , La grande magia. Chi 
è più felice di me. 


Rai\!t 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17, 2», 23: «.35: Corso 
di lingua portoghese; «,'20: 
Ummbiis, prima p.artc: 10.30; 
U.iduisi’iiola delle vacanze; 
11; Omiiibii.s, seconda parte. 
l'J: Le cantiamo oggi; 12.15- 
Ailecchmo. 13.30-14: Moti¬ 
vi di moda; 14-14.55; Tra¬ 
smissioni reglon.i!:; 15.15: 
La ronda dello arti; 15.30: 
Aria di c.as.a nostra (canti 
e danze del |>opolo itniin- 
no). 15.45 Le manifesta- 
/loui sportive domani; 16: 
Sorella Radio; 16.30 Cor- 
ri»Te del di.sco: musica li¬ 
rica. 17.25; Estrazioni del 
I.otto; 17.30 Concerto sin¬ 
tonico »lir»-tlf» iLi n Dogo: 
l‘.».l(i II settimanale dcll'in- 
duslri.i. 10,30: Motivi in 
gioslra. 20.'25: Serata con 
,lean lardieu; 21.15; André' 
Kosielanetz. •* la sua orche- 
•■tr.», 21,30 Canzoni italia¬ 
ne. 22. Cinem.i di mezzo 
mondo (IV. F Trulfaut); 
22,25: Musica da b.illo. 


SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 0.30, 
10,30. 11.30. LUO. 14.30. 

Io:i0. lt;..30. 17.30. 18.30. 

l!(.30. 20.30. 21.30. 22.30. 

7.45- Notizie per 1 turisti 
str.inicri. K Musiche del 

m. itiino. B.35. Canta Cocky 
Mazzoni; 8.50 Ritmi d'og¬ 
gi. ‘1.35 Domani è domeni- 
c.i. 10.15 Ccrimoina iii.iu- 
gurale del XII Salone In- 
t»‘rnazionale della Tecnica; 
10.45 C.anzoni. canzoni. Il 
.Music.'» per voi die lavo- 
rat»-. 12.20-13 Trasmi.ssio- 
m regionali. 13 La Signo¬ 
ra delle 13 presenta. 14- Vo¬ 
ci alla rdialta. 14.4.5 Ango¬ 
lo niiisic.ile, 15 l)ue.sta lun- 
g.» e.'tate. l5.3o P»*mcridi.»- 

n. » (musiche e canzoni ». 

Fonornma. t0.50. Mu 
s.c.» (la tiil’.o. 17,35 Estra¬ 
zioni del L«»ttO. 17.40 Mi» 
stea da ballo. 18,3.5 L San¬ 
tucci -li nostro prossimo-. 
tH.4a I vostri preferiti. 
l'J.60- Antonella Steni, Gian- 
(u Agus ed Elio Pandolfi pre¬ 
sentano - C.ippello a cilin¬ 
dro-, 20.35 Tutt.imusica. 
21.35. Musica nella sera; 
22,10 L'angolo del jazz 

TERZO 

18,30; Cifre olla mano 
(congiunture c prospettive 
econonuche) 18.40 Libri 
ricevuti; 10: Lars Erik Lars- 
son. IO.15- La Rassegna (Cui- 
tura spagnolaI; 10.30- Con¬ 
certo di ogni sera: 20,30; 
Rivista delle riviste: 20,40; 
R Wagner (Cinque canti 
per Matilde Wesendonck). 
21: Il Giornale del Terzo: 
21.20- Concerto sinfonico di¬ 
retto da E Romano. AI ter¬ 
mine: La guerra c il mare 
nella poesia di Melville. 


primo canale 


10,30 Programma cinema' 
tografico 

per 1.1 sol.i zon.» di B.arl. 
in (icc.-».»tpne della Flpr.i 
del Lev.ante 

1S_Riorosa diretta di un 

avvenimento agoni¬ 
stico 

17,30 La TV dei ragazzi 

« C,>inpo estivo » prt>- 
gr.imni.i In ripresa di¬ 
retta »t:» spiagge, cam¬ 
peggi e camvd sportivi 

18.30 Telegiornale 

d«'l iii'm»'rlcgiri 

18,SO Non è mai troppo 
tardi 

corso di .-jgglomamento 
scul.astico pf'r adulti 

19,20 Tempo libero 

tr-ismi«sionc per i U- 
voratori 

19,SO II libro della natura 

c Come m.»ngiano gli 
animali * 

20— Selle giorni al Par¬ 
lamento 

a C'ara di Jader Jambelli 

20,30 Telegiornale 

di-ll.» -er.» 

21,OS L'amico del giaguaro 

c<»n Bramien. Dei Fral«, 
Pi<u e Corrailp 

22,15 Da Rome a Napoli 

Sull’Autostnda del Sole 

22,55 Telegiornale 

tlella »iotte 


secondo canale 

21,05 Record 


(;,»smk. cTrrflcnt* del 
III, iui<» di }ud<< < .salto 

I-,-! vueto ». «Jet Boats 
sulle r.ipide del Colora¬ 
li.’». a Vita da cani»; 
» Il tennis australuno »; 
« Ccrruti allenatf-rc di 
campioni * 


21,SS Telegiornale 
22,20 Incontri 



Raffaele Pisu; lo vedremo stasera nel¬ 
l'amico del giaguaro alle 21,05 sul 
primo canale 
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l’Unità f tabato 22 settembre 


lice 

Walt Disney 


PACHeSIAOQTM 
’ma.maiohoh 1 


' NOMEUMFOHEf ^ 
l^juH'ecaAcetA ' 


<^eMZAcvi<n.e aecocto.hjtt» i.ioci.in^E* 

Rcerrl, LA «CACCILO PAL 

Giappino 


rMA^&kXA.Ì 
' le Awjcuao -1 


W BOLifiACcaKciA, r 
ry^oM A-rm^tté IV 






SvLUBanA neLPuato'HOu'o'coi.u- 
C« t‘alGiKIlCloeUACUtS<?6(tA'p6l 
noai. un'ibis ic CHIC ». 


ft. Mas 


. 110 / 








TO/e 

Sfs^eisc»/ 


irp/sMiT af/ml 


vI7com8 tOiSCIlO 

cmnow 

^L7—>i cetnvi eio«i 


vesso C7ILEI..I _ Mi 


lettere all'Unità 


U PCJLCEZZACIESCB ") u!*- 1' 

spesso... t>ovB . <1 f,, Attff ÌVIIAOl^ 


’ VIOLENZA/ 




«ilo-: 


0%^ 


Q oKas 


racao i^——^ 

fm» 

B. Sagendori 


EHI,VECCHIA'i , 




VIENE, 

VIENE/ 
MI RAG- N- 
-GIUHSEjJ 






ÌGIAVMICI- 

lo ^f^VecCHIA 
S6NTO eL^lR^gr^* 

Ijeii» FAC04PC 

- MM. coccERE lA 
CS9Af RANUfSIA.'. 



— - -- / » \ 


^ NOM COU FOCrti«TI ^ 
> 03MB UMACCOlASErrtA / 
(SEI UMA VEC CHIA U AtUOglA 
—t 6TRB 5A / 

^/élA',FaG&E iùir )|j 

A «flAiSUOi' ^ _ 

5^1^--1 I 


' aiw 


lEB^ 

eViua , 
v RDfJW/J 

fìS 

^Km 


9i 


,, ,, . 


lean Leo 










HHI 

HIHIil 

i!iniMU< 

. 



Tre domande 
di un giovane 
di Prato 

Compagno Alleata, 

sono la stessa persona che qual¬ 
che tempo fa ricevette una let¬ 
tera con la quale mi esortavate a 
scrivere più chioromentc per po¬ 
termi dare un'accurata risposta. 
Grazie aila macchina da scrivere 
vi mando questa lettera nella 
quale ripeto le stesse domande. 
Vorrei premettere che sono un 
giovane orientato a sinistra ma 
non ancora iscritto ad alcun grup¬ 
po politico giovanile. Ed ecco le 
domande: 

Come mai nelle elezioni alba¬ 
nesi il P.C.A, ha avuto soltanto 
37 oppositori su 800.000 votanti 
e per di più in un paese — anche 
se retto con sistema popolare — 
per cause politiche (stalinismo) 
ancora arretrato economicamente? 

Come mai uno del più grandi 
esponenti del comuniSmo jugosla¬ 
vo, Milovan Gllas, per avversio¬ 
ne al regime — a più riprese — 
è stato condannato a circa 10 anni 
di duro carcere? 

Quali sono le cause in URSS 
che portano a condannare a mor¬ 
te le persone ree di truffa ni 
danni dello Stato? 

ITALO PACINI 

Prato (Firenze) 

Circa la situazione interna delPAl- 
bania abbiamo manifestato più volte 
le nostre riserve, facendo osservare 
come, a nostro parere, i dirigenti 
albanesi operassero con metodi che 
non rispondono certo alle esigenze 
di una sana vita democratica in un 
partito e in uno Stato di lavoratori. 
Proprio ' per questo vi sono state 
aperte polemiche nel mesi scorsi fra 
la maggioranza dei partiti comunisti 
c i dirigenti del partito albanese del 
Lavoro. 

Quanto alla condanna di Gilas In 
Jugoslavia, senza voler entrare in 
giudizi di merito, abbiamo già osser¬ 
vato come essa sia avvenuta In base 
a una legge che vieta la diffusione 
di - segreti di Stato - c che lo stesso 
Gitns ritenne necessario approvare 
quando era nel governo della Repub- . 
blica jugoslava. 

La questione della pena di morte 
è. infine, problema dibattuto In molti 
paesi dei mondo: cosi, mentre in Ita¬ 
lia essa è stata abolita, grazie anche 
al voto di noi comunisti, in Francia. 
Gran Bretagna e Stati Uniti ha in¬ 
vece ancora un*appiicazione abba¬ 
stanza estesa. 


Quanto alla sua applicazione nel- 
rURSS, pensiamo e sentiamo che un 
maggior approfondimento di questo 
problema è ancora necessario. Pos¬ 
siamo solo rilevare come i casi, citati 
nella lettera, di ladrocini ai danni 
di tutta la società non solo sperpe¬ 
rino un patrimonio, costruito con la 
fatica c difeso col sangue di tutto 
un popolo, ma costituiscono, proprio 
per questo, un delitto che offende 
profondamente la moralità socialista. 

Un (( punto » necessario 
sulle pensioni 
degli statali 

Sulla mancata concessione del- 
Vuna tantum al pensionati dello 
Stato, abbiamo ricevuto molte 
lettere delle quali, fino a questo 
momento, ne abbiamo pubblicata 
soltanto una, dando una succinta 
risposta. Poiché al problema sono 
interessati oltre mezzo milione di 
persone, riteniamo di dover se¬ 
gnalare le lettere pervenuteci e 
di dare un'ampia risposta. Le let¬ 
tere, che hanno sollevato la que¬ 
stione della situazione dei pensio¬ 
nati statali sono, tra le altre quel¬ 
le di Bartolomeo Ventrella di 
Carbonara (Bari) e di Domenico 
Romeo di Palermo. 

Innanzitutto ricordiamo che l’una 
tantum ò stata data non a tutto il 
personale statale in servizio, ma a 
quello delle tre aziende autonome 
(Ferrovie. Poste e Monopoli). L'una 
tantum al pensionati verrà, invece, 
data a tutti 1 pensionati statali (civiii 
e militari) nella misura di L. 30.000 
per le pensioni dirotte e 20.000 per 
quelle indirette. 

Sono già in corso riunioni al mini¬ 
stero per la riforma, per la defini¬ 
zione del disegno di legge che la 
Fcderstatali CGIL sostiene debba es¬ 
sere presentato immediatamente in 
modo da pagare l'una tantum ai più 
presto possibile. 

Le questioni poste dal lettori van¬ 
no. però, ben oltre il semplice pro¬ 
blema della una tantum. 

E' un fatto — e la Federstatali 
CGIL lo ha detto chiaramente — 
che Tattuale rapporto tra retribuzio¬ 
ne di fatto (stipendi, accessori, in¬ 
dennità. straordinario) e retribuzio¬ 
ne pensionabile (solo stipendio) è 
tale per cui la pensione massima cor¬ 
risponde. mediatamente, non air&OVo, 
come la legge prevede, ma al 50 ed 
a volle al 40% della retribuzione di 
fatti') goduta in servizio. 

In queste condizioni è evidente 
che la situazione dei pensionati di¬ 
venta drammatica. 

Il valore dell'accordo raggiunto dai 
sindacati con il governo — por i pen¬ 


sionati — non riguarda semplice¬ 
mente l'una tantum, ma, general¬ 
mente, la nuova struttura delle re¬ 
tribuzioni. 

Si tratta, infatti, di riordinare tale 
materia eliminando il male alia ra¬ 
dice: cioè unificando le diverse voci 
della retribuzione in modo che tutte 

10 attuali diverse voci fisse diven¬ 
gano pensionabili. 

In questo modo (indipendentemen¬ 
te dal passaggio dell'aliquota delia 
pensione dall'80 al 100% come l sin- 
dac.-ìti chiedono) la base pensiona¬ 
bile effettiva sarà notevolmente au¬ 
mentata. 

La commissione per la riforma del¬ 
la P.A. dovrebbe esaminare questo 
problema nel secondo punto aH'orJi- 
ne de! giorno: quello relativo agli 
ordinamenti del personale. Tale esa¬ 
me ha, come punto di riferimento, il 
primo luglio 19G3. epoca per la quale 
i sindacati chiedono che entri in 
vigore la nuova struttura delle re¬ 
tribuzioni (compresi 1 riflessi pen¬ 
sionistici) e dello carriere. 

Questo risolverà il problema per 

11 futuro, ma vi ò. Intanto, la que¬ 
stione di coloro che sono già in perù 
sione. Come è noto la Federstatali 
CGIL chiede al riguardo due cose: 
raggonciamento automatico delia 
pensiono alla retribuzione o la rili- 
qu' lazìone delle pensioni dal 1 lu¬ 
glio lPf3. 

Si tratta di un problema che inte¬ 
ressa ben 539.773 pensionati (cifra 
che SI riferisce al 19G1) e che riguar- 
d'i s-a coloro che ricevono le pen¬ 
sioni di.'-ette dello Stato sia coloro 
che ricevono le pensioni indirette. 
Attualmente per queste pensioni lo 
Stato ?pe:ido 202 miliardi all'anno 
circa. La rivalutazione comporterà 
una rpesa che dovrà essere fatta an¬ 
che se essa 6 di considerevole entità, 
per il fatto che il problema si è 
aggravato d' anno in anno. 

Su questo punto i sindacai sono 
tutti d'accordo. Si tratta, ora. su que¬ 
sto problema, di realizzare un gran¬ 
de ir.ov.'inento che abbracci tutti i 
pensionati e il personale in servizio. 

Buche e fango 
in una via 
della capitale 

Cara Unità, 

siamo circa 400 famiglie abitanti 
in via Giovanni De Agostini a Ro- 
rna. Da tre anni, circa, la strada 
è in condizioni deplorevoli. Già 
a suo tempo segnalammo alle 
autorità comunali che la via do¬ 
ve abitiamo somiglia più ad una 
strada di campagna che non a 
quella di una grande città. Fino 
ad oggi, però, nessun provvedi¬ 
mento è stato preso. 


Vorremmo anche aoniunoere, 
visto che ci siamo decisi a scri¬ 
verti, che siamo malserviti dai 
pubblici trasporti (C2 e C3) del¬ 
la STEFER, in quanto i due au¬ 
tobus hanno una fermata lontana 
800 metri dalla nostra via, men¬ 
tre i mezzi ci passano proprio da¬ 
vanti. Speriamo che questa volta, 
sia il Comune che la STEFER, 
prendano in considerazione le no¬ 
stre richieste. 

Per gli abitanti di via 
De Agostini 
ACHILLE MATTEI 
(Roma) 

Snervante lentezza 
dell'Opera nazionale 
ciechi civili 

Cara Unità, 

riferendomi alla lettera del dr. 
Salvatore Vono di Vallelunga, mi 
permetto di rivolgermi a voi per 
denunciare, all’opinione pubblica, 
quanta noncuranza mostri l’Ope- 
ro nazionale dei ciechi civili. 

Esattamente il 3 febbraio del 
corrente anno (e cioè più di otto 
mesi fa), inoltrai domanda, cor¬ 
redata dì tutti i documenti richie¬ 
sti, alla delegazione di Napoli, per 
ottenere un assegno vitalizio in 
favore di mia moglie. Maria Cin- 
quegrana. 

All’atto della consegna dei do¬ 
cumenti. la segretaria dell’ufficio 
mi disse che' non si rilasciava 
alcuna ricevuta ma che presto 
avrei avuto comunicazioni a do¬ 
micilio. 

Fino ad oggi nessuna comuni¬ 
cazione mi è pervenuta, per quan¬ 
to abbia sollecitato la Delegazio¬ 
ne di Napoli e il Comitato cen¬ 
trale di Roma. Anzi, a proposito 
di quest’ultimo, debbo deplorare 
e lamentare una mancata rispo¬ 
sta. 

Per le ragioni suesposte mi ri¬ 
volgo a voi nella speranza che 
pubblichiate questa lettera e sol¬ 
leviate. di fatto, il problema del¬ 
la lentezza con cui si evadono le 
pratiche, c la protesta per il di¬ 
sinteresse che viene mostrato (dai 
dirigenti di questi biffici pubblici) 
verso coloro che avrebbero biso¬ 
gno di molte più attenzioni che 
non i normali cittadini. 

GIUSEPPE SAVASTA 
(Napoli) 
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ISTIGO OPERAIA 

so 

SPIRITO «lei tt5».31U) 

17 C.ia D'OrIglia - Palmi 
« Il sole sorge ni traninii- 
duc atti in a quadri di M. 
i. Prezzi familiari. 

UA CUMEIA li 913.703) 
oso 

i-li MUSE ('1 Uti2 34S) 

oso 

SERVI (T. 674 711) 

EO <T 684.4651 

21 Stagione Urica d’autun- 
con : « La cavalleria riistl- 

» c « I pagliacci ». 

ONI 

21,30; « Il ritorno » c 

nfldenze a pagamento » ili 
Fratti. Novità con M. Mcr- 
, V. Rando, P Barbieri. M. 
Uni. E. TorricelKa. V. Bat- 
a. G. Ricci. Regia di Pie- 
onio Barlicrl. 

ionette di maria 

CETTELLA 

oso 

IMETRO (Tel 451 248) 
21,30 la Compagnia del 
olo Teatro d’Artc di Roma 
• L'alba, il giorno e la not- 
di D. Niccodemi. Secondo 
di successo. 

ZZO SISTINA T 487.U9U 

ZZO DELLO SPORT 

Incntc spettacolo « Balletto 
o Moisseicv >. Prenotazioni 
ourist, via IV Novcm'orc 112. 

OLO TEATRO Di VIA 
CENZA (Tei 670 343) 

oso 

NDELLO 

22 « prima » rapprcsciUa- 
c: eli non ruberai al la- 

di D. Gaetani, con E. Va- 

k. D. Michelotti, E. ncrio- 

l, G. Monaldi. T. Sciarr.'i. 
la di P. Pacioni. 

INO 

odi alle 21.30 Lucio Ar- 
i presenta Anna Proclcmcr 
Santa Giovanna » di G. B. 
sv. Regia di Mario Ferrerò. 

TTO ELISEO 
a Nazionale 

o 

INI 

RI Ilei 565 3'25) 
o. Domani alle IS; « Il fii- 
è degli imbecilli ». coni¬ 
la esplosiva di L. Candoni 
ità. Regia di N. Pr-po. con 
Bertacchi. A. Bonaccorso. 
laiTone, G. Rocchetti. Se* 
o mese di successo 

IO DI DOMIZIANO (al 
aUno. Tel 683 4991 
21.30 Spett Classici: • An- 
ne » di Plauto con M Ma- 
L M. e P. Quattrini, G Pla- 
G Liuzzi. F. Abbina. E 
iani Regia di M Mariani, 
successo 


mAZIONI 

u delle cere 

lo di Madame Toussands di 
ra e Grenvln di Parigi In- 
o continuato dalle ore 10 
22 

RNATIUNAL 

PARK 'P /78 VUtoriOI 
azioni - Ristorante - Bar - 
hegglo 

VARIITÀ 


N. b .1 «- I • ■ ' ì 

mmUsarin. con A Sordi e 
ta Adami C 

Ra suv iNEl l • • I, ’ < 

•ammiftario, con A. Sordi 
Jela ta Mucci C 


Kij , 

M 'iìi-. 


EQPERO (Tel. 803.906) 
All'inferno per l'etoriiUà, con 
J. IluntcT e rivista Sbarra-Ca¬ 
rini A ♦ 

La FENICE (Via Salarla dbi 
Il cointnissnriu, con A, Sordi 
u rivista Ucrio Pino C 

ORIENTE (Tel. 21S.B86) 

La nave piu scassata dell’csrr- 
clto, con J. Lemmon e rivista 

C ♦ 

VOLTURNO (Tel *71.557) 
Maciste contro 1 mostri, con M. 
Lee e rivista Lola Gracy 

BM ♦ 

CINEMA 

Prime vinìoni 

ADRIANO (lei .L‘i2.l.‘i3i 
L’uomo di Alcatrnz, con Burt 
Lancastcr (alle 16,30-19.45-22,501 

DR 44 

AMERICA (TeL 586 168) 
Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 

APPIO (TeL 779.638) 

1 due della legione, con C. In- 
grassia (alle 16,20-18,20 - 20,20 - 
22,*5) C 4 

ARCHIMEDE (Tei 875 5671 
The llorizontal LIeutenaiit (al¬ 
le 16.30-18,20-20,10-'22) 

ARISTON (lei Jà^.23U) 

I.n smemorato di Colltgiiu, con 
Totò C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 ti.S4) 
Marco polo, con H. Calluiun 
(alle 16,30-18.30-20.30-22.15) 

A 4 

AVENTINO (lei 57'2 I37| 

Fior di Loto, con N. Kwan (ap. 
16. ult. 22,-l0) M 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Et Cid, con S. Lorcn A 44 


OGGI «Prima» di un 
film ecceiionale al 

ROVAI - GALLERIA 
RADIO CITY 

Un uomo coraggioso si erge 
da solo fra una battaglia che 
deve essere vinta... c una 
ribellione che deve essere 
stroncata. 

Tutta la potenza e la furia 
del più sanguinario ammuti¬ 
namento della Sfarina Bri¬ 
tannica ! ! 





MI 
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BARBERINI (Tei. 471.707) 
Caccia al tenente, con 3. llut- 
ton (allo 16-18-20.20-23) L. 800 

SA 4 

BRANCACCIO (lei / 3 aZn 3 i 
Boccaccio *70, con S. Lorcn 
(.alle 15.'30-18.30.22) L. 330-100 
(VM 16) SA 444 
CAPRANICA Ilei «72 465) 

Le tenlaziuni qiiutldiaiie, con 
A. Delon 

CAPRANICHETTA (672 4K5I 
Un appuntamento per uccide¬ 
re, con G. Halli (VM 16) G 4 
CLUDIO 

Imminente riapertura 
COLA DI RIENZO (3.5US84) 

I due della legione, con C Iii- 
grassla (alle 10-10.10-20.20-22.15) 
„ (-'4 

CORSO del 671 691) 

Jules c Jim. con J. Morcau (al¬ 
le 16,30-18.20-20.30-22.40) 

(VM 18) 8 44 
EUROPA (Tel 865 7361 

I due della legione, con C. In- 
grassla (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

t-’ 4 

FIAMMA (Tel 471.lUU) 

Fedra, con M McrcourI (alle 
16-18.25-20.35-22,50) Dii 44 
FIAMMETTA del 470 4641 
Illrd Man of Alcatraz (alle 

16.30- 19.15-22) 

galleria (Tel 673'267) 
Ponte di coniando (prima) 

(ult. 22.50) 

GAROEN (Tel 582 848) 
Boccaccio '70. con S. Lorcn 
(alle 16 - 18 . 30 - 22 ) 

(VM 16) SA 444 
MAESTOSO del / 8 H U 86 ) 

I.o smemorato di Collegno, con 
Tolò (idi. 22.50) C 4 

MAJESTIC del. 674 9(18) 
Silvestro contro tutti (ap. 1.5.30 
ult. 22,50) D.-\ 44 

METRO DRIVE-IN (69(1 I5li 

II tiranno di Siracusa (alle 20- 

22.45) SM 4 
METROPOLITAN (689 4IHII 

Il mondo sulle spiagge (alle 16. 
18.40-20.40-22.50) (VM 18) 

no 44 

MIGNON del 849.493) 

Mondo sexy di notte (alle 

16.45.18.30- 20.30-22,.T0) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO tGaUena 
San Marcello Tel 640.445) 
Sala a: Sepolto \ivo, con Ray 
Milland (ult. 22..50) 

(VM 16 ) G 4 
Sala B: Mondo cane (ult. 2Z50| 
(VM 16) DO 444 
MODERNO dei 46U 285) 
DicInitrnnI al sole, con C. 
Spaak C 4 

MODERNO SALETTA 460'2K.a 
I.a monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 161 DR 4 

MUNOIAL (Tel 834 876) 
Boccaccio *70, con S. Loren 
(alle 15-18.20 - 21.50) 

(VM 16) SA 444 
NEW YORK lei /80 27I) 
L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaslc (ult. 22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN I (a-»n(r2> 
Sepolto vivo, con R- Milland 
(ult. 22.50) (VM 16) G 4 
PARiS lei 154 .itati 
TnlO Peppino divisi a Berlino 
(alle 15.45-13.40-20.45-22,50) 

C 4 

PLAZA Ilei KKI 193) 

Ohsession (Storia di un delitto) 
(.allo 16-18.10-20.20-22.50) G 4 
OUATTRU PUNTANE 
-Tel 480 119) 

Mamma Roma, con .A. ?.lagn.i!ii 
(prima) (alle 15.30*13.25*20.40- 
22.50) 

UciwimalE lei IK2 653) 
Malesia magica (alle 16.30 - 
13.45-20.50-22.50) DO 4 

UuiHiNETTa .lei 67IIIII2' 
Divorzio airilaliana. con M Ma- 
stroianni (alle 17.15-13.55-20.40- 

22.45) (VM 16) SA 44^4 
RADIO CITY (Tel 670 1112) 

Ponte di comando (primi) 

(un. 22.50) 

RE ALL lei 580 2341 
I.o smemorato di collegno. con 
Totò (ult. 22,50) C 4 

KiTZ ('lei 837 481) 

Anima nera, con V. Gassman 

DR 4 

RIVOLI del 460 883) 

Via col vento, con C. Gablc 
(alle 17-21.30 ingr. coni.) DR 4 

RUXV .lei 87(1 .Vm 
l.e tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (.illc 16.30-20-22.30) 

SA 4^ 

ROYAL 

Ponte di comando (prima) 

(ult. 22,50) 


schermi 
e ribalte 


SALONE MARGHERITA 
(Tel 671.439) 

« Cinema d'essai >: WestfrnnL 
di Pabst DR 4444 

smeraldo (TeL 351.581) 
Malesia magica 1)0 4 

SPLENOURE (Tel 462.798) 
Diciottenni al sole, con C. 

Spaak C 4 

SUPEHCINEMA (Tel 48Ò.498) 
L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance con J. Wayne (ap 16, 
ult. 23) À 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Il delitto non paga, con A. Gl- 
rardot (alle 16.30-19.30-22.50) 

DR 4^^ 

VIGNA CLARA (Tel 32U 3391 
Marco Polo, con R. Calhoun 
(alle 16-18.20-20.20-22,30) A 4 

SetMinde visioni 

AFRICA del 81U.ttl7) 

Come le foglie al vento, con L. 
Bac.all DR 4 

Al RUNE (Tel. 727.193) 

Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

ALASKA 

L’agguato delle 5 spie A 4 

ALCE del. 632.643) 

AlPombra del patibolo, con 3. 
Cagney G 4 

ALCVONE (Tel. 810.830) 

Sette spose per sette fratelli, 
con II. Kcel M 44 

Alfieri del 290‘23l) 

Viti privala, con B Bardot 

(VM 16 ) S 4 
AMBASCIATORI Ilei 481 .47111 
Sflda nell’Alta Sierra, con JocI 
Me Crea A 4 

ARALDO (Tel ’250 ISO) 

I.a grande conquista, con John 
Wavne A 44 

ARIÈL (Tei. 530.521) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 4^'^ 

ASTOR (Tel 622.04091 

II commissario, con A. Sordi 

C 4^ 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

EI CId, con S. Loren (alle 16* 
19.10-22.15) A 44 

ASTRA crei. 848.326) 

I-a fonte Rieravigliosa. con G. 

Cooper 1)R 4 

ATLANTE (TeL 420.334) 
l-a regina delle Amazzoni- con 
D. Day SM 4 

ATLANTIC (TeL 700 856) 

II commissario, con A. Sordi 

C 4^ 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

Vita privata, con B. Banlot 

(VM 16 ) S 4 
aureo (Tei 88116U6) 

Gli sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 
Joselito II canto dell’usignolo 

» ♦ 

AVANA (Tel 515.597) 

I raagniflcl sette, con Y. Brvn- 

ncr A 444 

BElSITO (Tel 340.887) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 

BOITO ('lei 831 U198) 

II Aglio di Giada, con B. Lan- 

caster DR 444 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
i;n dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

BRASIL (Tel 552.350) 

B commissario, con A. Sordi 

C 4^ 

BRISTOL (Tel 225 424) 
Barabba, con S. Mangano 

«M ♦♦ 

BROAOWAV (Tel. 215.740) 

11 commlssarto, con A. Sordi 

c 4^ 


CALIFORNIA (Tel. 215.260) 
Barabba, con S. Mangano 

»M 44 

GIN EST AR (TeL 780.242) 

Vita privata, con B. Bardo! 

(VM 16) n 4 

COLORAOO (TeL 617.4207) 
Barabba, con S. Mangano 

»M 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Lycanthropus, con B. Laas 

(VM 16) G 4 
DELLE TERRAZZE (b30S27) 

I 4 cavalieri dell’ Apocalisse, 

con G. Foni DR 44 

DEL VASCELLO (Tel. 9 KK 4 .-»ai 
Canzoni d| ieri, oggi e domani 

M 4 

diamante (Tel 295.250) 

II comandante Jim, con John 

Wayne A 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

DUE ALLORI (TeL 280.868) 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

E1 Cid, con S. Lorcn A 44 


L« eifle eBe e pp e l e— ae 

«Mie «1 Mieli Bel 111 


A » Awesturoe» 

C ■■ Coinieo 
DA s Dietgoe ealmel 
DO DAnime r—tM 

DE * Dremmelteo 
O — Giallo 


SatUleo 

Storieo- 


4444 •• otUaw 


44 M dioercio 
4 •• Riedioeto 

VM 18 ■■ vietato 01 mà- 
oorl di 16 aiiBi 


ESPERIA 

Gli sparvieri delio stretto, con 
R. Hudson A 4 

FOGLIANO a'el 819.541) 
Panie. con L Paync 

{Vìi 16) G 4 

GIULIO CESARE (353 380) 

Il corsaro deU'isola verde, con 
B. l-ancastcr bA 4 

HARLEM (’lei 691.0844) 

1 giovani cannibali 9 4 

HOLLYWOOD (Te) 290.851) 
F.B.I. contro II dottar Mabnse, 
con D. Lavi G 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianello i!!)! 16) C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

CI Cid, con S. Loren A 44 

ITALIA (Tel. 846.080) 

Chiusura estiva 

JONIO (TeL 888.209) 

Arrivano i dollari, con Alberto 
Sordi C 44 

MASSIMO iTeL 751.277) 

La leggenda di RoMa Roed, 

con E. Flynn A 4' 


MAZZINI (TeL 351.942) 
Boccaccio '70, con S. Lorcn 

(VM 16) 8 A 444 
NUOVO (TeL osane) 

Il terrore deU'Ovest, con James 
Cagney DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema Selezione a: Trinidad 
con R. Hayworth 
OLIMPICO 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

PARlOLI (TeL 874.951) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford g 44 

PORTUENSE (TeL 552.345) 
Paris Blues, con P. Newman 

PRENE 8 TE (TeL 29ai77) ^ 
strana domenica 
PRINCIPE Ilei 352.337) 
Imminente riapertura 
REX (Tel 864.165) 

SHda nell’Alta Sierra, con JocI 
Me Crea A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Banditi a Orgosolo, di V. Do 
Seta DR 444 

SAVOIA CTeJ. 861.159) 

Un dollaro d’onore, con John 
W’aync A 444 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

II Krntucklano. con B. Lanca- 
ster A 4 

STAOIUM 

Il commissario, con A. Sordi 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

Ursus nella valle dei troni 

SM 4 

TRIESTE (TeL 573.091) 
f.a tua bocca brucia, con M. 
Monroc DR 44 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Una domenica d’estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

VENTUNO aprile i864.577) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

VERSANO (TeL 841.185) 

Il giudizio universale, con A 
Sordi s.-\ 44 

VI’ITORIA (Tel. 676.316) 

Iji maschera d| porpora, con 
T. Curtis A 4 

Terze vilumi 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Cafè Europa, con E. Prcslev 

S 4 

ANIENE (TeL 89a817) 

Una notte movimentata, con S. 
Me Lainc S 4 

APOLLO (TeL 7)3 300) 

Colpo gobbo aH’ilaliana. con H 
Chanci (VM 16) C 4 

AQUILA ITeL 754.951) 
Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM 4 

ARENULA (Tei 653.360) 

Lo spaccone, con Paul N'ewm.vn 
(VM 16 ) DR 444 

ARIZONA 

Un giorno da leoni, con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

AURELIO (Via Beottvugllo) 
Totò. Peppino e la malafrmml- 

na C 4 

AURORA iTel 393.069) 
L’agguato delle 144 frecce, con 
L. Damcll A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Un» pistola tranquilla A 4 

BOSTON (TeL 43a288) 
n ritorno di Texas John, con 
T. Tiyon A 4 

CAPANNELLE 
(Via Appu Nuova 1057) 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall sM 4 

CASSIO 

Nolte senza fine, con R. Mit- 
chum DR 444 


CASTELLO (Tel 561.767) 

Sexy al neon (VM 16) BO 4 
COLOSSEO (Tei. 736.255) 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 44 

CORALLO (Te) 211.621) 

Il mostruoso dr. Crlnicn, con 
Miroslava (VM 161 G 4 

centrale (Via Gelsa 6) 

« Festival del lllm western »: 

I magninci sette, con Y. Bryn¬ 
ner A 444 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

DELLE RONDINI 
L’idolo delle donne, con Jerrj' 
Lewis C 44 

OORIA (Te) 353.059) 

Lo scudo del Falli orlh, con T. 
Curtls A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II fantasma niatcdettu. con 3. 
Fuchsberger (VM 16) G 4 

ELDORADO 

Una domenica d'estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

GII sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

FARO (Tel 509,823) 

WIsky c gloria, con A. Guin- 
ness DR 44 

IRIS (TeL 865. 536) 

Le place Brahms'.’ con A. Per- 
kins S 44 

leggine 

La trappola di ghiaccio, di W. 
Disnc.v A 44 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel 240.796) 

I Ire moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

NASCE' 

Terra di ribrllionr. con Pelei 
Finch UR 4 

NI AG ARA (Tel. 6.173.247) 
Barabba, con S Mangano 

.SM 4^ 

NOVOCINE (Tel 586.235) 

A casa dopo l’uragano, con R. 
Mitchum S 4 

ODEON (piazza Esedra 6 ) 

II mulino delle donne di pie¬ 
tra, con S. Gabcl G 4 

OLIMPIA (Tel. 670 695) 

Vedi seconde visioni 
OTTAVIANO (TeL 353.059) 
Sette spose per sette fratelli, 
con II. Kcel M 44 

PALAZZO (TeL 491.431} 

Riposo 

PERLA 

I IO eomandimcnli, ron C He- 

ston SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Anni ruggenti, con N. Man- 
frerii s\ 444 

PLATINO (TeL 215.314) 

II tenente dello Zar DR 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
B grande parse, ron G. Perk 

■\ 4» 

PUCCINI (TeL 490.343) 

La sflda nella città dell’oro, con 

B. CoTcy .\ 4 

REGilla 

Attacco alla base spaziale 

A 4 

ROMA 

Il castello dell'orrore, con V. 

Do Kowa G 4 

RUBINO (TeL 570.827) 

Uno sguardo dal ponte, con R 
Vallono (VM 16» UR 44 

SALA UMBERTO ilei 674.7531 
Un generale e mezzo, con D 
Kayo r 44 

SILVER CINE (’Tiburtlno UD 

Riooso 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Mogambo. con .4. Gardncr 

4 

TRIANON 

lai trappola di ghiaccio, di W 
Disney .\ 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Teseo contro il Minotauro, con 
R. Scht.vfllno 4 

PamN?4!hìali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 

alessandrino 

Frontiere In fiamme .\ 4 

AVILA (Corso d’ItaUa 37) 
Dimmi I» verità, con S. Dee 

• ♦ 


BELLARMINO (TeL 849.527) 
Krcolc alla conquista di Atlan- 
lide, con R. Park SM 4 
BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

I.’ alfomlamento della Vaiiaiit. 
con J. Mills DR 4 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 

Paimiro lupo crumiro DA 4 A 
COLOMBO (Tel 923.803) 

Il volto del fuggiasco, con Fred 
Me Murray A 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

CRISOGONO 

I pianeti degli uomini spenti, 
con C. Rnin.s A 4 

DEGLI 8CIPI0NI 
(Via degli Scipionl) 

I giganti della Tessaglia, con 

R. Carcv SM 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 
Le legioni di Cleopatra, con £ 
Manni SM 4 

DUE macelli 
(Via Due Macelli) 

Carovan Pe(rol 
EUCLIDE (TeL 802.511) 
L’ombra del dubbio, con Joseph 
Cotteli G 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 

roslaniino il grande, con Cor¬ 
nei Wildc SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via TripoUtanla 143) 
Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 
Robinson nell'isnla dei corsari, 
con D. Me Guirc A 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due- 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (V|a F Redi) 
Ursus, con C. Gaioni SM 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 44 

ORIONE (TeL 776.960) 

Le vergini di Roma, con Louis 
Jnurdan SM 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Paei- 
crazio) 

II colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Tom e Jerrv nemici per La 
pelle U.\ 44 

RADIO (Tel 318 532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

I Riposo 

SACRO CUORE TRA 8 TEV. 

Riposo 

SALA eritrea (V. Lucrino) 
Chiusur.i estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie 
monte) 

Il colosso di Rodi, con L M t<- 
s.iri SM 4 

SALA S. SATURNINO (Ptaz- 
za S Saturnino) 

Un giorno da leoni, con R. .S.al- 
\atori (VM 16) DR 444 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Il coraggio e la sflda. con Dirk 
Bogardo A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spott.'icoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Ercole al centro della terra. 

con R. Stack SM 4 

SALA URBE 

Il Aglio di Kociss. con R Hud¬ 
son A 44 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Il volto del fuggiasco, con F. 

Me Murray A 4 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

T»rzan r la donna leopardo, 
con J. V. Miller A 4 


S. bibiana 

Riposo 

S. DOROTEA (v.Io Moronl 6 ) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 
La \rnUrtta dei tre iiiiiscliet- 
tierl, con M Uemongeot A 4 
SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel 295.621) 

11 pirata nero, con A. Dc.vfor 

A 44^ 

SORGENTE (Tel 211.742) 

11 \eiidicalorc silenzioso A 4 

TIZIANO (Tei 398.777) 

Il mi.stcrn dello scorpione ver¬ 
de, con A. H 0 VC 11 A 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (via G, Savona¬ 
rola 36) 

La congiura dei polciit!, con R. 
Scbiafllno A 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTU 8 (Tel. 620.409) 
Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power G 44 


Arene 


AURORA 

L’agguato delle 100 frecce, con 
L. Danieli A 4 

BOCCEA 

La risincita deU’iionio invisi¬ 
bile, con J. Hall Q 4 

BOCCELLA 
11 bacio di Giuda 

BOSTON 

Il ritorno di Tr.vas John, con 
T. Tryon A 4 

CASTELLO 

Sexy al neon (VM 16) UO 4 
COLOMBO 

II \oIto del fuggiasco, con Fred 
Me Murray .\ 4 

COLUMBUS 

Sansone, con B. H.arris SM 4 

CORALLO 

II mostruoso dr. Crimrn. con 
Miroslav.i G 4 

DELLE GRAZIE 
l.e legioni di Clenpalia, con E 
Manni SM 4 

DELLE PALME 
Il delinquente delicato, con J. 
Lewis C 4 

DELLE TERRAZZE 
I 4 casalirrl dcU'Apnralls.r, 
con G. Foni DR 44 

FELIX 

I 4 disperati, con J. Chandler 

A 4 

LUCCIOLA 

Un uomo da vendere, con F 
Smatra S 4 

NUOVO 

II terrore dciroscsi \ 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Gli inesorabili, con B. Lanca- 
ster A 4 

ORIONE 

Le \ ergini di Roma, con Lmii^ 
Jourdan SM 4 

OTTAVILLA 

II colosso di Rodi, con L Mas- 
s.iti SM 4 

PARADISO 

Tarzan e le sirene A 4 

PLATINO 
Il trnrnir dello Zar 

REGilla (Tei 1990 179) 
.Xtlaeco alla base spaziale 

A 4 

SANT’IPPOLITO (Vtaie del- 
le Province) 

I.a sendetta del tre mosebrt- 
tleri. con M Demongeot A 4 

SAVIO 

II pirata nero, con A Dcxtcr 
TIZIANO (tei 398 777) 

Il mistero dello scorpione ver¬ 
de. con A, Hoven A 4 

TARANTO 

Gli inesorabili, ron B. L-.n- 
caster A 4^ 

VIRTUS 

Testimone d'accusa, con Tyro- 
nc Power G 44 

CINEM.X CUF. PRATIC.ANO 
OGGI IJX RIDUZIONE AGIS- 
EN.XL: Adriacine. .Ariel. Bran¬ 
caccio, Cassio. Centrale. Cristallo^ 
Nuovo Olimpia. Ostiense. Plane¬ 
tario, Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Tuscolo. TEATRI: Eliseo. Goldoni. 
Millimetro. Satiri, Stadi» Daal- 
zlao». 
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Primi confronti indiretti nella seconda giornata di campionato 
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In un interessante meeting atletico 


¥ 


m 

SI 


» , * * . .1 ‘ 

biano La Balas e Morale 

Con <Pepe> le avversarie 1^ ^ Bergamo 


se ne va 
un eposa 



Di per sè, non c'è molto di 
■patetico nella partenza di 
Juan Alberto Schiaffino, detto 
-Pepe», dall’Italia. Arrivò a 
Milano come un calciatore fa- 
ino,<ìo già anziano, vicino ai 
trenta: l’antico soprannome 
giovanile non si adattava più 
tanto alla sua armoniosa fi¬ 
gura e al suo modo pacato e 
razionale di dominare il cam¬ 
po: probabilmente da ragaz¬ 
zo era stato un peperino, come 
nato di quando si è ancora in- 
sì dice, un argento vivo sfre¬ 
coscienti e si dà retta là per 
là agli impulsi del sangue. Ma 
molto presto quel « pepe - 
dev'essersi dato una mano di 
sale, che lo modificò come 
calciatore e come uomo. 

Il ria'igiato'c che ritorna in 
Uruguay è un signore saggio 
e ricco, un risparmiatore stra¬ 
ordinario che. lasciate le fri¬ 
vole mutandine del calcio, è 
pronto a indossare i pantaloni 
scuri, a righe, quelli che nei 
disegni umoriitici designano 
l'uomo d'affari. Schiaffino ha 
saputo sempre calcolare con 
attenzione il presente e il 
futuro: s'è reso conto che la 
carriera del calciatore, anche 
il più arrivato e importante, 
non è che una breve parente¬ 
si: l'ha fetta fruttare soldo a 
soldo, concedendosi soltanto 
una torolino per tutti gli otto 
anni dorati del suo soggiorno 
italiano, solo poco tempo fa 
convertendola in una seicen¬ 
to. una seicento ch'egli, per ri¬ 
sparmiare la stazione di ser¬ 
vizio. è stato risto lavare con 
le sue mani, prima degli olle- 
namenti (ai quali aopunto 
per la bisogna, si recava con 
mezz'ora di cnticipo) L'esem¬ 
pio della topolino e del lavag¬ 
gio vi dice tutto: il cauto 
campione forse non ha mai 
spr.so una lira, tutto a carico 
delle due società che Thanno 
avuto con tanto onore in ser¬ 
vizio. perfino la moglie si por¬ 
tava sempre dietro in trasfer¬ 
ta. allora pranzi e cene non 
erano da 'omD'cnder.si al pas¬ 
sivo per tanta parte della set¬ 
timana Cosi tacendo, egli ha 
accumulato in otto anni cen¬ 
toventi milioni, che poi non 
sarebbero una cifra enorme se 
dovessero baitargli per tutto 
il recto della rifg Afa con > 
milioni, si aorta dietro la rap¬ 
presentanza per rimerò Sud 
America, di grosse e impor- 
tanti ditte tarr^aceutiche 

Io dico ■'he tig fatto bene 
(anche se come tutti gli avari 
he esagrrcto e si può pensare 
che cunt-nuerà a risparmiare 
anche se diverrà miliardario): 
penso a 'ami altri calciatori 
che vivono come cicale la loro 
breve stagione di fortuna, e 
divenlann veri rottami umani 
personag li •■Qi. jlifdt senza ar¬ 
te nè parte t’n e empio solo 
per tutti: quel povero scrite¬ 
riato Ghiggim, che gli fu ac- 


Lo Roma o Mantova, linter col Lanerossi, il Bologna a 
Venezia e il Milan a Napoli - Sampdoria-Fiorentina quasi 
un H clou » - Attesi progressi nel gioco 

Riusciranno le "grandi" a careggi che pare voglia nti- zioui cUc perverranno da 
riscattare le delusioni della lizzare Pcntrclli al posto di questa seconda giormitn. 
prima giornata'/ L’interroga- Canclla ed al tempo stesso Piuttosto èvnriene sottoli- 
tivo costituisce il principale pare deciso ad adottare sche- nearc comc'^ì 'programmo di 
motivo di interesse del se- mi di gioco più elementari domani poti-chbe consentire 
condo turno di campionato: e pratici rinunziando alme- un confronto a distanza tra 
cd al tempo stesso ù perfet- no per il momento alle sue almeno quattro delie "gran- 
tameute legittimo perchè pa- più ambiziose aspirazioni. ili”, sin pure con luffa la 
rocchi allenatori hanno ccr- Dal canto suo Rocco ha an- prudenza del caso: infatti 
cato di correre ai ripari nel tiunciato di voler sostituire ^(dogmi. Roma. Milan ai In- 
corso della selllmaiia. sia in- ciiccci con IJIicmliilo, scliìc. scaml/icranno iili ,n’- 

iensincando la prcp,o™ 2 iot.c 

sta provando nuovi scherni , ^ t outtro ti Bologna sara ili 

di gioco, sia infine cercando tufiiu eccita |n casa del Venezia che 

di sostituire Is pcdiìie cip- ^crticirdiìii, cd /XìTturol sotto dottictitcu lui cttstrt*tto ti A/f- 
parse fuori fase o inutili per 0^ unici che insistono a con- Um al pareggio, l'intcr ospi-, 
l’organicità della manovra. fermare le formazioni di do- n Lunerossi reduce dalla 
Così per esempio c’è ìfer— nienica nella s])eraii*-a forse sconfitta di Bolofina, la ito— 
rcra che pare intenzionato a ottenere migliori risultati, mg sarà di scena sai campo 
accantonare Maschio per ri- Come si uede in teoria In di ijiiel Manforu che dorne- 
spolvcrare con Bcttini la possibilità di qualche prò- nica ha imposto l'alt atl’ln- 
tattica del doppio centro grosso esiste anche se è dif- ter ed infine il Mtlan andrà 
avanti, indispensabile fino a ficile dire ovviamente come a visitare il Napoli che an¬ 
che l’Inter non potrà dispor- andranno le cose: certo è che cara è frastornato dalla dc- 
rc di un’ala di punta: cosi salvo la Fiorentina firnpe- bacie di Roma. In attesa dei 
c’è Carniglia che si è affret- guata in casa della Sampdo- confronfi diretti dtinqiie già 
tato a ricorrere a "Piedone" ria) tutte le altre grandi non ci sono i motivi per tentare 
sia pure a costo di schiera- avranno di fronte avver.saric una prima graduatoria tra le 
re Lojacono all’ala (un corn- di levatura ccce 2 ÌoMnle (vo- grandi stesse: c del resto al-i 
promesso che potrebbe an- Icnterosc e combattive si) l'uopo potrebbe provvedere 
iiuUare i benefici del ritorno per citi bisognerà esaminare anche la classilica nel scu¬ 
di Manfrcdini), così c’è Val- con grande cautela le indica- so che in caso di nsulfati jro- 

sitiri Bologna c Roma po- 

___ irebbero avvantaggiarsi sul 
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La Roma già a Mantova 


Lazio : 
IWorrone 
mezz'ala 


gruppo deile oltre. Potrebbe- * 
ro anzi rimanere sole al co- I T 
mando in caso di "scivoloni’’ 
delle altre dite leaders 
provvisorie, ovvero la Spai Do 
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Domani la classica d'autunno 


canto nella squadra uruqua- 
yana campione del mondo del 
lontano 1950. Be’, magari si 
sarà divertito di più, come si 
dice: c poi? 

In verità, il privilegio della 
fama d’un grande calciatore 
non è pagato abbastanza So 
di dire un’aoparente eresia: 
Tiiz si tratta di personaggi che 
attirano agli stadi, con la loro 
presenza, centinaia di migliaia 
di spettatori, procurano incas¬ 
si enormi, fanno progredire i 
loro -padroni- E quanti di 
loro dopo anni di ' ritiri -. 
di allenamenti, di alienazione 
(è proprio il ca’o di dirlo') 
da oani altra attività e dun- 
otie (se non ci .-tanno attenti) 
di aobrutimento. possono 
guardare al futuro con la 
IranquilUtà assoluta d'uno 
Schiaffino? 

Se. tuttavia, c'è qualcosa di 
patetico nell'addio di Schiaf¬ 
fino. questo riguarda non tan¬ 
to lui quanto noi Ogni volta 
che uno come lui .sparisce dal 
nostro orizzonte si porta vìa 
con sé qualcosa di noi — emo¬ 
zioni. ricordi, un tempo del¬ 
la nostra vita 

Il tempo di quando Juan Al¬ 
berto Schiaffino aiocarn al 
calcio in quel suo ra'finatissi- 
mo modo con Is sarìien.'a di 
uno scacchista r l'estro di un 
artista con i suoi tagli di 
-prima- che aoatrarano ir 
difese e mandavano in goal 
Sordahl o Manfredini, le sue 
inrrnrioni semplici e insieme 
profonde, la sua sobrietà ini¬ 
mitabile. i suoi movimenti 
aggrazivi, perfino un tantino 
femminei E' arrivato tardi da 
noi. ma in tempo perchè si 
possa ricordare la sua perma¬ 
nenza in Italia comf un'epoca 
de' g'oro del ralrio V- epoca 
Schiaffino -, per Vappunto. 
corni ri fu V- epoca Me.izza • 
O quella • GreSo-Li - Ricor¬ 
di effimeri, emozioni che sbic- 
dfsanrio a poco a oo'o dalla 
Trrmor^a Ma forse non df- 
mrrii- ■he-cmo mai di lui la 
ri'.tirr.a grande partita della 
sua vita que'la in cui. trasfor¬ 
matosi in inrrfdibiir - libero- 
alle spalle di tutti frenò con 
tanta saoien:a l'attacco d 
l'Inter Milano ricordate'*. 
Vt-O dell'anno scorso C'era la 
TV a riirarirt que] giorno' e 
il grande campirne '-o’V con¬ 
segnarci un'iTvmagine di lui 
che rimanesse come un estre¬ 
mo ritratto della sua classe e 
insieme del suo coraggio (la 
pallonata In festa rhe salvò 
un goal!), di come si può 
giocare in »/n fazzoletto di spa¬ 
zio domtnanlo anche cos) un 
campo tutto intero, di come 
-.1 può dirigere una vittoria e 
una squrdra- non meno fa- 
sto-amente d'un grande diret¬ 
tore d'orchestra in. stato di 
grazia 

Puck 



campionato;. 


Governato giocherà ■ ' l'ó 

• 11 ^ I di ima situazione provviso- 

invece airolo iMb ria; per cut anche qui con 

verni usare la maggiore con- 

La Roma è partita ieri sera •'Maggiore decisione inveci 

per Mantova. Siiiraereo che li ^ bisopnerd usare «ci con/roiif 

condurrà a Verona da dove poi d^i Napoli, del Lanerossi « 

pro-se^uiranno per Mantova han- Palermo (che ospita i 

ciof*, Cudic’ni. Fontana. Carpa- Torino) se non rtusctranin 

nc-si, Guamnen, Losi, Pe.strin. jgL 'orf ottenere risultati positi 
Lojacono. Angeltllo. Manfredi- vi o almeno a dimostrare d 

ni. Jonsson, Menichelli. Mat- aver compiuto gli auspicat 

teucci. De Sisti, Corsini e Or- progressi: perchè per questi 

landò. squadre esistevano già olii 

Salvo npensament: dell ulti- nortWe^ccir/r . 

ma ora scenderanno in campo * vigilia molte perplessità 

primi undici come 2 ià abbiamo molti Umori e perche An 

annunciato ieri. IPr Lanerossi r Palermi 

11 quintetto di punta i;iallo- ^ fanno parte di quel pritppi 

rosso si presenterà domani in ||f'' di compagini da molti indi- 

una veste inedita. Molto del suo catc come le più pericolanti 

1« loro siloa 

sta attraversando un periodo -• gge ztone dovrà considerarsi an 

piuttosto oscuro e non e nem- f ■■■ coro più precaria se il Ce 

meno da escludere che Vinse- GH uoa, il Venezia e la Spai con- 

rimcnto in squadra di Manf re- , : fermeranno le buone provi 

dini sia da collcs4are con le ri- 
chieste d'inaas^Io avanzate dnl- 
rinter riguardo al centravanti 
piallorosso Se domani Pedro 
-azzeccasse- la crande partiti 
le sue quotazion- nel mercato 
di ottobre s.alirebbero di molto 
Intanto c'e da segnalare una 

notizia da Milano secondo cui 1 r 

l’Inter sarebbe stata c.tata dal .M.ANFREniM I ■ T. T. 

- Boca Junior- per un ri.sarci- 
mento di circa 100 milion' Al 

centro deila vertenza c’e Ange- • “ 

lillo Secondo la citaz’one della ' ' 

squadra argentina i’Inter. e il • ^ 

suo pre.=idente Moratti per e-- , 

sa. s.irebbe debitrice al - Boca - . , _ 

della somma in quanto all'atto 

del passaggio di Angel.llo alla .-nv*, 

squ.adrn milanese ora stato sa- M a a. 

bii to che se il giocatore ro>.-e ^^ 

c fr-i superiore ■mmw 

milioni di pesos la squadra ar- « » W 

gent.na avrebbe dovuto rice\ere 

il 50 p<'r cento deli 1 e.fra su- Bl 

“‘ 0^0 noto che IO nVVVAIlftfl lafl 

g'-aHoross I ■ BB ^^BBB B^V^^ 

per la cifra di 230 in.hon: D. 
qui la nch c-sta di risarcimento 

avanzata d.al club argentino La -- Sul r.ng d. Wctnbley Rav 

udienza è fissata per ;1 2o set- -Sugar- Robinson sosterrà 

tembre JU|||||| ni.irtcdl un.a partita -am.- 

Facciamo ora punto sulla Ro- ■•■■w bivmm chevolc - con Terry Downs 

ma e pass.amo aile ult.me novità • •_ l'ex campione mondiale de: 

sulla squadra bi.mcazzurr.i Nel- Il VIIICIlOrG niedi -Sugar- — an- 

la prima partita c-asaunga di ch’egli ex mondiale — è or¬ 
questo camp.onato racchim hi ||| 0|||||l||| ma s\ant. con gl. anni e 1 

dam qualche piccolo ntooco a: ^ 

quell, fulminei d: un 

dai >;.orn; scorsi che Mor- LOIQciWOllll . ... 

rone avrebbe effettuato il suj VMIMCI WUUM tempo, il suo pugno tuttavia 

debutto stagionale doman.. Il Mauro Min.i campione Sud- è ancora pungente, la sua 
dubbio era in quale ruolo sa- americano dei « medio ma.s- classe 1 mp.da c il suo me- 

rebbe stato schierato simi • ha inviato un tcicgram- stiere ecccz.onale Cosi Terry 

Il traincr biancazzurro si è re- ma alla ITOS chiedendo di Downs correrà 1 suoi bei ri¬ 
calo ien mattin.s alle Tre Fon- potersi battere con il vinci- atirontando la -Perla 

tane dove si allen.-no ' caic-a- tore di Rinaldi - Calderwood. _ ri r. nnn à 

tori militari e dopo aver v.sto Tommasi ha detto in M-nem. e non e 

all’opera un’ultima volta G.an proposito: - Il manager di "'**•** maggiore 

cario si è deciso per la magli.a Mina più volte in paseato iroschezza gli sa 

n IO Co.sì dom.ani avremo l'in- mi aveva etternato il detide- Vinca o per- 

scnmento di Morrone a interno, rio di opporre il luo pugile a -Sugar- il match sarà 
Io spostamento di Governato al- Rinaldi. Ogni propoeta perù comunque bello perche Dow- 
l’ala con la conseguente esclu- non era itata preea In conni- * “o pugile aggrcneivo. 
sione d‘ Maraschi che e ap- derazione proprio in relazione battagliero, orgoglioso e Ro- 
parso bisognoso di un turno di alPincontro di campionato di b:nson. qu.mdo ha di fronte 
riposo Europa. 8e Rinaldi batterà avver.sario che Io mn^pe- 

La Lazio scenderà in campo Calderwood ritengo ni ponna * ancora capace di b^- 

in questa formazione: Cei, Za- giungere ad un accordo •. tersi al limite dei fuori- 
netti, Carosi; Fiorio. Seghedoni, Calderwood ha Intanto te- classe - " . • - 

Gnsperi, Longoni. Landoni, Ber- legrafato agli organizzatori Per Robln.son si parla an- 


Ur.UO.XMO, 21. Livio Ilcrnitl, la iiieilaglta iVur- tiioiidialo, caitiploiiessa olimpi- locisll Kodcrfcld, Fclsrii. Weii. 
provvisorie, ovvero la Spai Domani c ilomenlca a Iter- «‘‘•••o »»Kn europei ('oriuieeliia, ea ed europea del salto in allo: ilellii. gli ostacolisti .Mullcr e 

ed II Modena: scivoloni gamo a\ r.’i luogo mi eecezlon.dc •ncdnKlIa di bronzo Dtiollna la eamplonessa europea degli Winter. Oli olandesi schlcre- 

nilntto imorobiibili s.. ci meeting di alletle.i leggera. "'rte a .’tlazzii, Fraseliliii. Hlan- ot(nrr«ito Kmaii, Il campione ranno il famoso decatleta Ka- 
ti Zr. b. Cnot .S.iraiino InfatlI preseiU l tlittI Si»rdl e /aiiiparelll. In eaiii- europeo della slalTelta 4 x 400 merbeek. olire alla medaglia 

ntfic conio ini in zìpui ^ italiani .1 eomlnei.ire 1"' f‘‘m"»l»>ll»* sicura la parte- Klndermaiin. il belga Uoclants, d’argento de! disco Koch. Nii- 

iiu sempre rcstltnito in casa 1 campione europeo e ‘'ll>i»zb»ue della (ìovoiil e della eamploiiu europeo del tremila merosa sarà la rappresentativa 

punti Rrcsi in fras/erfa fpcr , reeordman - mondiale sul JOO con tutte le altre allele siepi. svizzera con I noti Bruder e 

cui domani potrebbe toccare ostacoli. Salvatore florale. Con reduci da Itelgrado, I t(.(ieselil presenleranno un- Sidler. 

al Catania di riprendersi i Morate saranno dell.» partita Tra gli stranieri spireano i che In Karl, ottima ustaenlisUi, e Nellu foto III alto; JOLAN- 

pnnti conquistati dai ferra- anche il «ainpione olimpieo nomi della Ilalas, primatista la diseubula Klein, quindi I ve. DA HALAS 

re.si a Palermo) e che i caria- ' 
rhii .si troveranno alle pre- 

colf ftiip squadra agguer¬ 
rita c rocciosa in difesa co¬ 
llie il Ccnòa clic domenica ha 
ptireggiat'à-Coh' In J li ve'riti -ì 
. scendo anzi a sfiorare la rit- 

tpria piena in più di una _ _ _ _ _ _ 

dcca.sforic (In Juve dal canto 
.suo debutterà tra le mura 
amiche contro l’Atalanta). 

Cofn'e elle sta^ è evidentè 
che non ci sarà da prendere 
la graduatoria per oro coln- 
lo trattandosi evidentemente 
di ima .situazione provviso¬ 
ria: per cut anche qui con¬ 
verrà usare la maggiore cau¬ 
tela. 

Maggiore decisione invece 
bisognerà usare «et con/ronfi 
del Napoli, del Lancrossi «■ 
del Palermo (che ospita il ■ ^ .JL 

Torino) se non riusciranno H JB _ " 

ad ottenere 

o almeno a dimostrare di ^^B^H B B^^ B ^ _ 

aver compiuto gli auspicati ^^BB .BBBB^B B^BBB B B M 

progressi: perchè per queste 
squadre esistevano già alla 
vigilia molte perplessità e 
molti timori e perché Na¬ 
poli. Lanerossi r Palermo 


1 Giro deir Appennino 
corsa per ^ 

, / . Poggiali 

SCdlBtOri 


vigilia mone perpies.stia e PO.N'TKDECIMO, 21 tenenti alle squadre della 

molti timori e perché Na- j,j,nclo gli ulti- Molteni. della Ignis. della 

pali. l.a«eros.l r n,termo Ctoezolo. della CMgi. della 

/anno porte di quel pruppo j , ventilrcesimo gito del- IMlegniio. della Philco 
dt compagini da molti indi- i-.^ppeniinio. l.a classica e delVAtala. Fra i più bei 
FP o' d’aiitnnno. che. come noto, nomi in g.nra si co.atano gli 

quest’anno presenta alcune n^'si della Legnano, al gran 
Variazioni al percorso, inte-se completo. Vi saranno il ligu- 
cora piu precaria se il Ct- rj.nderc la uara più severa, re Untti.stini che correndo 

;ermL^n.;r/rb^nS“^r^^^ ? coM da sca" are.ln^ sulle strade di casa, nvvia- 

fermeranno la buone prove al successo. 

fornite nella prima giornata. acne. . r- ■ , - , . 

dimostrando cosi di avere Alla segreteria dell U.S. E.ssi tlov^ranno pero fare | 


t numeri per non cadere nel- Fonleilecimo, le iscrizioni conti con \ ito Taccone, il 
le .sabbie mobili della bassa continuano a giungere a rii- capo equipe dcH’/Atala. de- 
classifìca (come si era te- rno intenso e oggi hanno rag- {‘mito dai tecnici l’uomo più 
nato nelle previsioni pre- giunto la già rispettabile ci-- adatto a vincere la impor- 

fra di 92 unita, fra le ùijpd tante prova. Ma ci saranno 
si trovano i nomi dei miglio- Daems. che dominò 

ri a.-51 dt. momento, nppar- anni or sono. Angelino 

Soler, il vincitore del Giro 
del Veneto, Cribiori, della 
S. Pellegrino, la rivelazione 
dei mondiali. Hoevenaers cd 
altri. 



Sul ring di Londra 


Robinson mnrtedì 
nffrontn Downs 


Il » Premio 
Autunno » 
a Tot di Valle 


Mina sfida 
il vincitore 
di Rinaldi 
Calderwood 


Sul r.ng tl. Wcrnbley R .v ni i en-< 
-Sugar- Robinson sosterrà ! p-roh»- il lb< 


ni.irtcdl un.i partita -am.- 
chevolc - con Terry Downs 
l'ex campione mondiale de: 
pesi medi - Stigìr - — an- 
oh’egl: ex mondiale — è or¬ 
ma s\ant. con gl. anni e 1 
SUOI r.fle.s^i non sono- forse 
p ù quell, fulminei d: un 
tempo, li .*’io pugno tuttavia 
è ancora pungente, la sua 


po I! Pr. Autunno (m. 1.600. L. 

^ 1 000 000> ò al centro del con- 

B vegno di questa sera a Tor di 

Valle La corsa è riservata a 
cavalli indigeni fra 1 quattro 
r.oii « ira fac.le e i sei •’mni. Valpollicella c 
di ii.i è tro- Vardar sono t migliori della 


\,irzli u.'i ;i\Vcr-^.'irio »-he pos- compagnia, 

«n -itTront.-.rlo .'dia pan -n un Ecco • noetri favoriti' Pr 
\. r ) m.i'ch Non «ano certo Alalri: Tamhù e Idrico. Pr. 
: Koit» I Cir.'.'; o i Cot- Altamura: Alamo e Giby. Pr. 
: no gii avversar: ria poter ,-\vigliano Far e Agnano Pr 
ni.-ri- re d: fronte al ar..nde Alfedena Kat.anga e Aeoka Pr 
- .Sug .r-, e r- • J. .1 - ri op .Atena: Bagiobbc c Tribuno 
porg., Rerncini: d.flic.lrnen F»r. Autunno' Valpollicella. 
te p.acvrrf al - N'ino N'az.o Var.ad c Talma Pr. Arona: 
na.'e- A re.nderc .ancor p.ù inemo c Lueina Pr. Accadia 


me irbuzl .l’a I ; f.acceiid.a c’e 
p<> 1 ' f.a”o eh'- Roh ri«on 

..vrebbe un mezzo mipegno 
con 7,appulla e Benveput. — 
coni.' <>nf*e — è legato o'.’.a 
ITOS 


Mastellaro 
batte Renard 


Ricciolotta c Invocato. 


totip 


I CDRS.A; 

II CORS.%: 

III CORSA: 


nson. qu.anno n.a 01 ironie MILANO 21 iv CORSA- 

1 avversano che Io impe- .. 1 .,.. ’ j 1 . x-vfivs.x. 

la, è ancora capace di bat- -i" r-r»»». 

ni I , 4 .». T.,n-ri riunionc pugdistic.a di que.st.a V CORSA: 

•■'1 mazzetto dello Sport. 

Classe - . Lino M.astcllaro ha battuto ai VI CORSA: 

Per Robln.son si parla an- punti .‘1 campione belga dei 


n.ascom, Morrone, Governato, iche giungerà a Roma lunedì. I che di un m.atch in Italia, 1 pe.->i piiim.i Je.in Renard 


Poggiali 
favorito 
a Ravenna 

\ " nostro inviato 

^ RAVE.\.\.-\. 21. 

. I— I i «— - Domenica uno dei « ragazzi 

- i ; i ■ Bk , di Rimedio », sul traguardo 
--Hpi ^ ilei Trofeo Minardi, che è va- 

^ hdo come terza cd ultima 
™ (irova del campionato italia- 

^ “1 110 . indosserà la maglia trico¬ 

lore dei dilettanti. Infatti, il 
'^ironostico. per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di vit¬ 
toria in questa prova, apre 
le porte a molti; ma per la 
conquista del titolo non può 
.indare oltre i primi quattro 
della classifica: Poggiali. 
.Maino. Castelletti e Ferrari, 
rispettivamente con punti 34. 
’28. 25 e 23. 

Il rendimento di Poggiali 
fin dalle corse pre-mondìali 
e stato costante ed eccellente. 
In tutti gli ordini di arrivo 
lidie corse più classiche lo 
i trovale fra i primissimi. A 
Salò fu un’ottima pedina del 
i'.uioco di Bongioni. .A Santa 
Croce il campione del mondo 
servi ancora deU’aiuto pre- 
! ZIOSO del fiorentino per vin¬ 
cere e gli promise in cambio 
il suo appoggio per la corsa 
di Ravenna. 

Poggiali, quindi, per la for- 
iiM e !a classe che ha e per 
gh aulii che ha saputo assi¬ 
curarsi ò l’uomo da battere. 
N.aturalmente anche perché 
ha su lutti un discreto van¬ 
taggio di punti. Ma anche 
Maino ha le sue carte da 
gun>carc. Il ragazzo, dopo 
Roncadelle sembra sia stato 
toccato dalla jella; non ha 
più saputo esprimere quei 
numeri del suo repertorio 
pre-mondiale, che furono da 
autentico fuon classe. La 
sete di rivincita e grande in 
lui, il percorso sul quale al 
svolgerà questa ultima prova 
sembra fatto su misura pei 
le sue eccezionali doti di pss- 
POGGIALI il grande favo- sista-scalatore. I 






rito per la conquista del 
titolo 


Eugenio Borni 




















>AG. 10 / economia e lavoro 


rUnitA f tobato 22 s 0 ttembr« J962 


Fitti, sfratti 
e la giunta 
di Milano 


Il problema sfratll, af¬ 
fitti, allu^i’i popolari cd 
iree popolari presenta 
’ofi* — sopratUilio a Mi¬ 
lano, ma anche in altre 
;randl cillà — diie cle- 
nenli; da una ])arle, la 
lealtà che si fa di {«iorno 
|n giorno più drammati¬ 
ca di centinaia di mi}<liaia 
li famifjlie; dall’altra 
ina corsa «lema^'Of'ica ai 
ipari da jiarte dcHli no- 
aini c delle forze polili- 
Iic rcsponsahili de;>ii 
candalj che sono emersi 
(1 emergono in cpiesto 
ellore della vita civile. 

('osi alla speculazione 
lidie aree si a;{(jiim}>e — 
)er le proteste che sal- 

f ono dai cittadini e per 
avvicinarsi delle elezioni 
la S|)ecnlazionc jjolili- 
pi. A Milano, per esem- 
>io, ecco la corsa ad elii- 

Ì erc le responsahilità con 
assi, proposte c ancora 
romesse tardive. Alla te¬ 
la di questa corsa dema- 
o^òca stanno, natural- 
iiente, j{lì esponenti del- 
;» 1).C. (ìli stessi che o 
tiravorso i fioverni d.c. 
mediante il loro diretto 

I ontrihuto in Parlamento, 
anno sempre impedito 
he venisse discussa e va- 
ala una onesta lentìe sulle 
ree fahhricahili, capaire 
li togliere il maltolto 
chi ha speculalo nel 
assato e a chi specula 
ggi. L’ohiettivo di questi 
sponcnti d.c. c quello di 
iir dimenticare che essi 
anno fatto da jialo pro¬ 
rio agli speculatori sul- 
aree. 

Costoro .sono gli stessi 
Ile non solo hanno im- 
ledito il varo di una gin- 
la legge sulle aree fah- 
'icahili ma che hanno 
lotato coscientcmeiite — 
proposta di un collega 
|.c.. Poli. Dante, tanto 
;r non far nomi — il 
imigerato articolo 4 che 
^'gi sono concordi (sotto 
])ressione nascente dal- 
ingiiislizic che esso ha 
ovocato) debba essere 
ncellato dalla legge nel- 
tpiale solo per loro vo- 
nlà era sialo inserito. 

igo contributo essi 
'inno dato a tutto il pro- 
cma della casa. Dohhia- 
o ricordare i vari « pia- 
»? E* superfluo, 'rutti 
uno ormai (|uali earroz- 
ni siano diventiiti, chi 
sia salito sopra reslaii- 
vi a lungo. 

Ed ora? Questi stessi 
gnor! tornano ad essere 
proiettori dei « poveri 
[ratlati » e presentano, 
me parlamentari mila- 
si d.c. — con due anni 
ritardo — una propo- 
I di legge per abolire, 
izi solo per modificare 
lel famigerato articolo 
Ilesipisceiiza? Confes¬ 
sine di avere sbaglialo e 
ilontà di correggersi? 
|amo pronti a riveilerc 
nostro giudizio ma non 
issiamo a meno di rile- 
ire che la proposta — 
irda caso — viene jirc- 
Intata alla (’.amera e non 
.Senato dove, per rego- 
linento, tali leggi sono 
là in discu.ssionc per ini- 
\iliva dei coiniinisli as- 
|nla airindomaiii del 
>Ipo di forza <l.c. clic im- 
)se rinclusioiie nella leg- 
«leir.arl. 1. (àisicclic la 
rdiva proposta d.c. non 
lò essere discussa, l'^tl 
sa vale, evidentemente, 
ilo a liidlarc un po’ di 
livore negli occhi flcgli 
rattali c degli elettori. 
Un ministro corre allo- 
ìii aiuto ai parlauienla- 
[d.c., affermanilo che au- 
il governo vuole mo- 
Ificarc l’articolo I e, 11- 
ilmenle, al Senato si de¬ 
mo esaminare la propo- 
la di legge coniunisla c 
liella, successiva, prescn- 
|la dai socialisti e len- 
*nli appunto — e questo 
là da due anni, cioè 
jando s’era ancora in 
ipo per cliiuinare il 
tricolo — ad abolire il 
(ddctio articolo. Ma. c’è 
la proposta coiiiunisla! 

! allora — come tutti gli 
tri governi centristi c 
destra — anche questo 


governo di centro sini¬ 
stra (per non sottolineare 
da quale parte polìtica .si 
trovi chi ha sollevato in 
tempo il problema) de¬ 
cide la nomina di una 
sollocommissìoiie cui lar 
jiarlecijiare i liemocristia- 
ni al line di formulare 
una nuova ]iroposta di leg¬ 
ge chenon porli avanti la 
iniziativa dei comunisti. 

Si tratta, come si vede, 
di un espediente discrimi¬ 
natorio quaiitomeiio ver- 
gogno.so. 'rutlavia — an¬ 
che se sdegnamo la forma 
e il metodo — noi accet¬ 
teremo la sostanza della 
]}roposla se essa portasse 
a volare la legge (con i 
provvedimenti attesi da 
milioni di famiglie) pri¬ 
ma del 2!) settembre. .Ma 
(picsta data è .alle porle. 
l’2 possibile giungere in 
tempo e far volar la legge 
ai due rami del Parlamen¬ 
to? 11 tempo ci sarebbe, 
certo; se però vi fosse la 
volontà di impiegarlo be¬ 
ne. Ma chi crede alla fret¬ 
ta governativa dopo espe¬ 
rienze durale l:mlì anni? 
Si sente già dire, infatti, 
che il ministro della 
(Jiustiziii, promulghereb¬ 
be, all’ultimo momento, un 
decreto legge jier autoriz¬ 
zare il prefello di .Milano 
e delle altre cillà che si 
Irov.'ino in analoghe con¬ 
dizioni, a provvedere. 
Cosi egli ap])arirebbe co¬ 
me il salvatore degli 
sfrallalì. .Si farà cosi? .Sa¬ 
rà (piesla la sidiizione de- 
imigogica? Anche se puz¬ 
za di gesuitismo venga 
pure anche ipiesla, pur di 
risolvere almeno e sia jiur 
IJrovvisoriamenle il gra¬ 
vissimo problema. 

Però nella indicazione 
delle res|)onsabilità oc¬ 
corre essere chiari. 1-2 ve¬ 
ro o non è vero, iufatli, 
che Un dal lonlaiio P.l.àà 
(senza voler ricordjire il 
piano regolatore per .Mi¬ 
lano che va sotto il nome 
del consigliere comunisl.i 
Veiianzi, |)iano che se 
attualo avrebbe impedito 
la speculazione sulle aree) 
furono i comunisti a pre¬ 
sentare una organica leg¬ 
ge sulle aree? ('.he perliuo 
le proposte di legge dei 
d. c. Tognì e Atulreotli 
e del socialdemocr.'dico 
Preti — le (piali ricalca¬ 
vano le esigenze juisle dai 
comunisti —■ furono fer¬ 
mate e insabbiate dalla 
1)('.? Che nell’ultima di¬ 
scussione sulla legge per 
le aree e per aiutare i co¬ 
muni, l’emendamento che 
imponeva una tassazione 
anche su dii abbatteva il 
vecchio |ier edificare il 
nuovo fu proposta e falla 
approvare dai comunisti? 
E’ vero o non è vero clic 
contro l’articolo 4 si bat¬ 
terono i comunisti pre¬ 
sentando una proposta di 
abrogazione nei primi me¬ 
si del 'HI? Che vi sono in 
Parlamento Ire inlerpel- 
lanzc e interrogazioni sul¬ 
lo stesso tema aiich’issse 
dei parlamentari comuni¬ 
sti? Clic, oltre un anno 
fa, l’allora ministro dell:i 
(iiiislizia. (toiiella. si im¬ 
pegnò dinnanzi ai comu¬ 
nisti di proporre a sua 
volta l’abrogazione del fa¬ 
migerato articolo? 

.Se tutto «piesto è vero 
(come è comprovalo dai 
documenti parlamentari ) 
non l’abbiamo ricordalo 
per ottenere diplomi di 
merito ma per ricordare 
che oggi non vi sarebbe¬ 
ro tante famiglie danneg¬ 
giate ed una situazione 
tanto grave, se i parla¬ 
mentari milanesi di tuli! 
i griipjii si fosser»» iiiiili 
alia nostra incessante 
pressione. 

Per risolvere questo, 
come gli altri problemi 
occorre trovarsi uniti. .\n- 
che per il problema della 
casa non basta dire ge¬ 
nericamente che non si 
vogliono discriminazioni: 
vale soltanto non farle. 
.Solo così, per questo e per 
altri problemi, ripetiamo, 
autentici benefici potran¬ 
no deris'arc ai lavoratori. 

Davide Lajolo 


ììprendmto 
trattative 
alla €IT 


stazione dei dipendenti 
CIT è stata sospesa c lu- 
jrossimo riprenderanno le 
live sulle varie rivendi¬ 
li avanzate. Già ieri i 
esentanti dei lavoratori e 
deH'azienda hanno stabi- 
I corresponsione di 25. 30. 
lire a seconda dei gradi, 
nto dei futuri migliora- 
. Quanto all'impiego delle 
e hostess al pfisto degli 
•ranti - fatto avvenuto 
sera — si è appreso che 
listro Folchi si è dichia- 
fstraiieo a questa inizia- 
che comunque aveva da- 
iposiZioni affinchè il fat- 
B si ripetesse. 


Le trattative FIAT a un punto critico 

Metallurgici 
in lotta 
anche oggi 

Severo giudìzio FIOM sulla trattativa Intersìnd 


Si accentua la provocazione nel Ferrarese 


Con la loro grandiosa di¬ 
mostrazione di ieri (di cui 
parliamo ampinmenlo in al¬ 
tra parlo del giornale), i 300 
mila metallurgici di Milano 
hanno elevato ieri il tono 
della lotta contrattuale, che 
nella provincia lombarda 
prosegue ininterrotta da otto 
giorni con fermate di 4 ore, 
e che nel resto del paese tor¬ 
na a paralizzare per 72 ore 

— le quali si concludono oggi 

— tutto lo aziende private, 
ad eccezione della FIAT, 

Il programma di scioperi 
a tempo indeterminalo, va¬ 
rato unitariamente, dopo le 
ferie, dai sindacati di cate¬ 
goria, procede cosi martel¬ 
lante, per smuovere la resi¬ 
stenza della Confindustiia. 
Con lo sciopero che termina 
oggi por riprendere da gio¬ 


vedì per altri 3 giorni, le 


astensioni nazionali di un mi 
lionc di metallurgici salgono 
a dicci, per un totale (li 1.5 
giornate di lavoro. 

La FIOM-CCIIL rileva co¬ 
me l’agitazione sia continua 
ta ieri con immutato slancio 
le percentuali di adesioni so 
no con]ple.s.sivaniente ded 9,5 
por cento fra gli operai 
dei 40-GO‘i'o tier gli impiegati 
Questo medie tendono ad eie 
vaisi, anche laddove (come 
a Torino) niinierose fahliri- 
che tentano rimpnssihile per 
.scongiurare lo .sciopero, ri¬ 
correndo ad allettamenti .sid 
le Commissioni interne per¬ 
chè allaccino trattative azien¬ 
dali. 

Lo stato (Ielle trattative 
fra i sindacali o la direzione 
FIAT — informa la FIOM 


Chiesto un dibattito 


I deputati 
del PCI 

sui cantieri 

Il Parlamenlo si deve pronunciare sugli in- 
dirizzi del governo in questo vitale settore 


la 


L’afta 

minartìa 

l'Europa 

Secondo notizie diffuse ieri 
dalla FAO rinfezionc di afta 
epizootica di li|>o africano (la 
grave malattia che colpisce i 
bovini) ha progredito di altri 
1.000 chilometri in direzione 
dell'Europa e dal Medio Orien¬ 
te ha già raggiunto la zona 
di Istanbul, minacciando ora 
direttamente la Tracia, la Gre¬ 
cia e altri paesi vicini. Si ren¬ 
de indispensabile un'azione per 
arginare la malattia che può 
recare danni gravissimi al pa- 
patrimonio zootecnico. Dosi di 
vaccino sono state offerte ai 
p.aesi minacciati o gin infe¬ 
stati, ma si ritiene che gli 
aiuti siano insufllcicnti. i 


Sì aggrava 
irìsi 
mineraria 
la Sardegna 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 
Un compatto sciopero è 
stato elfettiiato oggi dai mi¬ 
natori della FERKOMIN di 
S. Leone per inotestare con¬ 
tro la politica di smobilita¬ 
zione. L’azienda a partecipa¬ 
zione statale ha provveduto, 
rccentemenic, al licenzia¬ 
mento di 200 minatori: le 
organizzazioni sindacali del¬ 
la CGIL e della UIL che 
hanno proclamato lo sciope¬ 
ro odierno, considerano il 
ridimensionamento deU’or- 
ganico del lutto ingiustifi¬ 
caio. La miniera di S. Leone, 
infatti, dovrebbe assumere 
una grande importanza con 
la realizzazione del centro 
siderurgico previsto dal Pia¬ 
no di rinascita. La direzione 
aziendale respinge invece la 
rivendicazione delle ina(?- 
stranze affermando che il 
giacimento non rende. 

Questa mattina, nella mi¬ 
niera si è svolta una assem¬ 
blea di scioperanti prcsicdii- 
In dai responsabili della Fe¬ 
derazione minatori e della 
Camera del lavoro di Ca¬ 
gliari. Una delegazione ha 
chiesto poi di essere ricevu¬ 
ta dal direttore il (|ualc, in¬ 
vece, ha negato rincontro ed 
ha fatto sbarrare la porta 
della miniera da guardie ar¬ 
mate. E anche questo è un 
episodio che caratterizza la 
politica antidemocratica del¬ 
la FERROMIN 
Oltre alla Ferromin, han¬ 
no già fatto ricorso al sist(>- 
ma delle cosidette < dimis¬ 
sioni Volontarie >, le direzio¬ 
ni della società Perlu-sola 
nella miniera di Ongortosu 
e la direzione della società 
•AMMI nella miniera di Agri- 
xau. Nei giorni scorsi è sta¬ 
ta chiusa la miniera di G.v 
Icna.s arsenicata di Bacii Loc 
ci, della Rumianca. 

Un programma di smobili¬ 
tazione va attuando anche la 
società Correboi. nella mi¬ 
niera di Argentiera 

li compagno on. S.ilvatore 
Ghirra. in una interpellan¬ 
za urgente, deminci.'i i prov¬ 
vedimenti in atto alla Ferro- 
min ed in altri complessi e 
chiede al governo regionale 
se le società minerario han¬ 
no presentato i piani produt¬ 
tivi noi quali dovrebbero es¬ 
sere indicati anche i pro¬ 
grammi di occupazione ope¬ 
raia. 

g. p. 


Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista della Camera — infoi- 
ma un comunicato — ha jiro- 
so visiono della lettera con 
cui il ministro delle Parloci 
paz.ioni statali ha rispo.slo 
negativamente alla ricliiesta 
avanzata dai deputati colmi 
nisti di immediata convoca 
z.ionc (lolla V. Commi.ssione, 
allo scopo di discutere lo 
orientamento del governo in 
materia di politica cantieri¬ 
stica e di rapporti con la Co¬ 
munità economica europea 

Il gruppo parlamentare co- 
iniinista ritiene a (picsto pro¬ 
posito che al di là del pro¬ 
blema, sollevalo dal sen. Bo, 
della competenza specifica 
dei singoli ministri (a co¬ 
minciare da quello degli af¬ 
fari esteri) sia il Governo 
nel suo insieme tenuto r.d 
assumersi una precisa re¬ 
sponsabilità per quel che ri¬ 
guarda la consultazione del 
Parlamento su argomenti di 
vitale importanza nazionale 
che formano oggetto di trat¬ 
tativa in seno alla CEE. 

Su questo punto, i depu¬ 
tati del PCI sono decisi — 
arferma una rì.soluzione del 
gruppo — a portare avanti 
la loro azione in tutte le sedi 
e le occasioni opportune, 
trattandosi evidentemente dì 
una questione dì grande ri¬ 
lievo politico c di principio. 

Al tempo stesso, essi chie¬ 
dono che abbia luogo al più 
presto (e indipendentemente 
dalla discussione in assem¬ 
blea sul bilancio delle Par¬ 
tecipazioni statali) un dibat¬ 
tito in commissione, che con¬ 
senta concretamente al Par¬ 
lamento (li pronunciarsi — 
quale che sia stata la rispo¬ 
sta data dalle autorità gover¬ 
native italiane alla CEE — 
sugli indirizzi ili jK>Iitica can¬ 
tieristica che il governo deve 
seguire o sulle soluzioni che 
occorre in particolar modo 
adottare a garanzia o per lo 
sviinpijo del settore cantieri¬ 
stico pubblico. 


Trattative 
per la Pirelli 
di Tivoli 


Il prefetto di Roni.a è Inter¬ 
venuto nell .1 vertenz.a sorta tra 
gli oper.ai e la direzione della 
Pirelli di Tivoli per la pere¬ 
quazione del trattato con i la¬ 
voratori milanesi dello stesso 
gruppo industriale, convocando 
le parti. 

I rapprc3en!.nnll del mo.iopo- 
Uo si cr.ano finora sistematica- 
mente rifiutati d'iniziare le trat¬ 
tative e avevano messo in atto 
gravi rappresaglie antisindacall. 


è giunto ad un punto critico 


Oggi la direziono ila risposto 
allo richieste presentate dal 
la FIOM e dalle altre orgn 
niz/azioni, relativamente al- 
raffertna/.ione del diritto di 
contrattazione del sindacato 
neH’azicnda, in inerito alle 
(liiestioni concrete dell’incen 
tivo, quali le vertenze sui 
‘-‘•tempi di lavorazione, i pe¬ 
riodi di avviamento o di ns 
sestamento; la comunicazione 
(lei tempi ai lavoratori, la 
coiminicazionc ai sindacati 
dei criteri di deterniinazione 
o di rilevazione dei tempi e 
dei coefficienti di maggiora¬ 
zione dei tempi .stessi. 

In sostanza raziendn, men¬ 
tre dichiara di voler rico 
noseero il diritto di contrat¬ 
tazione del sindacato nella 
azienda, (piando viene richie- 
-sta di concretare (luesto di¬ 
ritto .sui vari aspetti della re¬ 
golamentazione (lei sistema 
(li cottimo, rispondo alle ri¬ 
vendicazioni dei sindacati 
con proposte che eludono tali 
rivendicazioni, almeno nei 
loro aspetti csiienziali. 

Nello stes.so tempo le con- 
tc.stazioni dell’azienda trasci¬ 
nano nel tempo la trattativa, 
senza che sia possibile dare 
una valutazione globale di 
(pianto l’azienda è effettiva¬ 
mente disposta a concedere 
per un soddisfacente accordo 
precontrattuale. 

Nel pomeriggio di lunedi 
le organizzazioni sindacali si 
ritroveranno con la direzio¬ 
ne (Iella FIAT. 

Nel frattempo la FIOM 
apre una consuUa'/.iunc fra i 
lavoratori e nel comitato 
centralo, che si riunisce oggi 
a Roma, sullo stalo delle trat¬ 
tative alla FIA’r,, per assu¬ 
mere le dccisioiiijb le inizia¬ 
tive necessarie nella pressi 
ma settimana. Allo scopo la 
FfO.M completerà rinforma- 
zione ai lavoratori sidlo sta¬ 
lo della trattativa e per que 
sto ha convocato una riunio 
ne di attiv'isti .sabato pome¬ 
riggio a Torino, cui faranno 
seguito altre riunioni parti¬ 
colari. 

Ber le industrie a parteci¬ 
pazione statale, si 6 conclu¬ 
sa ieri la nuova sessione 
i trattative fra sindaca¬ 
ti FIOM-CGIL. FIM-CISL. 
UILM da una parte, e Inter- 
sind ed ASAP dairaltra. sen¬ 
za che alcun passo avanti sia 
stato compiuto in merito alle 
qualifiche. Da due settimane 
la discussione sì è arenata su 
questo punto fondamentale, 
poiché la posizione impren¬ 
ditoriale si c mantenuta ne- 
gr.tiv'a: non si vniole una nuo¬ 
va classificazione delle cate¬ 
gorie, sorpassate da anni in 
v’irtù dello sviluppo tecnico- 
organizzativo dcirindustria. 

I sindacati hanno ieri avan¬ 
zato una posizione unitaria 
per una radicale modifica 
deiriiuptadranieiito delle ca¬ 
tegorie. che garantisca il 
giusto ricono.scimento profes¬ 
sionale per i metallurgici 
delle aziende IRl-ENI. 

Le discussioni fra sinda¬ 
cati cd Intersìnd riprende¬ 
ranno martedì, a Milano, sul- 
a baso di un documento che 
e delegazioni imprcndiloria- 
i invieranno prima di quella 
data alle org.anizzazionì dei 
avoratori. L;i FIOM ha riba¬ 
dito ieri il giudizio sostan¬ 
zialmente negativo, già 
espresso gìov’cdi dal Conv'e- 
giio dei rappresentanti sin¬ 
dacali (Ielle aziende IRI-ENI, 
suirandamcnto delle tratta¬ 
tive. Il sindacato unitario ha 
inoltre sottolineato « rindi* 
lazionahile esigenza che fin 
dalla prossima sessione si 
registri una svolta positiva 
nelle posizioni Intersind- 
ASAP>: diffuso malconten¬ 
to esiste infatti, a causa di 
queste posizioni, fra i 250 
mila lavoratori delle aziende 
l dati della produzione in¬ 
dustriale dai primi sette mc_ 
.si doll'anno sono intanto ve¬ 
nuti ieri a smentire quelle 
voci .allarmistiche, mosse dai 
padroni, che tendono ad at¬ 
tribuire conseguenze econo¬ 
miche catastrofiche alla lotta 
dei metallurgici. Gli indici 
dì produzione fino a luglio, 
confrontati a quelli del ’6l. 
dicono che rindustria mec¬ 
canica Ila progredito del 6.8 
por cento, quella metallurgi¬ 
co del 5,2 c quella automo- 
bili.stica del 17.8. (Comunque, 
se conseguenze cì sono, esse 
non vanno addossate alla bat¬ 
taglia dei metallurgici, ma 
agli indu.stri.al: che l’hanno 
rc.sa ìndisucnsabìle per otte¬ 
nere che il sindacato entri in 
fabbrica, che il contratto sia 
radicalmente rinnovato, che 
tutto il sistema contrattuale 
sia articolato dalPazienda al 
settore, alla categoria. 


Un agrario ha sparato 

sul picchetto 



del braccianti 

Il governo ha convocato le parti 


FERRARA — Poliziotti nei frutteti: spesso sono it 
doppio dei crumiri e per tutto il giorno sono me.ssi 
a disposizione degli agrari. Nella telefoto: agenti di 
P.S. proteggono il lavoro di un gruppo di crumiri in 
un frutteto nei pre.ssi di Ferrara. 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 21. 

Il figlio eli un agrario di 
Santa Alaria Codifìutnc, San¬ 
dro Gnglielmini, liu sparato 
tre colpi di fucile con una 
carabina Browning a ripeti¬ 
zione, contro un gruppo di 
donne e di braccianti. Fortu¬ 
natamente nessuno è rimasto 
ferito: il Giigliclmini, che si 
trovava a ccntotrcnta-ccnto- 
cinquanta metri dai lavora¬ 
tori, è stato disarmato poco 
dopo dal padre. 

Nella tarda serata l’au¬ 
tore del gesto criminale 
era ancora a piede libero 
presso la sua abitazione. Dite 
braccianti e cinque donne di 
Codifiunie venivano invece 
fermati nel corso di una am¬ 
pia € retata » c denunciati 
con l’imputazione di violen¬ 
za privata e invasione di ter¬ 
ra. Tre altri lavoratori veni¬ 
vano denunciati a piede li¬ 
bero. 

Siamo dunque giunti, a 
Ferrara, alle fucilate. Di ora 
in ora la situazione si fa piu 
tc.sa e drammatica: agrari c 
polizia vanno di pari passo, 
come è dimostrato dn quanto 
è avvenuto nel corso dell’in¬ 
tera giornata dì ogni non so¬ 
lo a Santa Maria Codifinme. 

Santa Maria Codifiume è 
una frazione di Argenta, al 
confine col Bolognese, ed è 
al centro della zona del frut¬ 
teto. 

Fd ecco lo sciopero, qui co 
me in tutta la provincia, cc- 


Chiesti dal PCI 


Nuovi programmi 
per la Campania 

Riunione a Montecitorio tra parlamentari comu¬ 
nisti e sindaci delle zone terremotate - Sollecitata 
una conferenza regionale 


Nella sede del gruppo co¬ 
munista olla Camera dei de¬ 
putati si è svolto Tannuncia- 
to incontro fra i direttivi dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e del Sena¬ 
to c gli amministratori co¬ 
munali c provinciali della 
Campania per la rinascita 
delle zone terremotate. Vi 
innno partcKjipato oltre set¬ 
tanta amministratori comu¬ 
nali c provinciali, fra cui nu¬ 
merosi sindaci. Erano pre¬ 
senti amministratori dei co¬ 
muni di Friggento, Corife, 
Greci, Villa Maina, Ariano 
rpino, Atripnlda, Solofra, 
Montecalvo Irpino, Flumeri, 
San Martino Valle Caudina, 
Avellino. Benevento, Caserta. 
S. Maria C. Veterc, Biional- 
bergo. Montesaccio, Ago Ve¬ 
lano, Sessa Aurimca. Napoli. 
Malori. Samo, Foiano Val 
Fortore. San Martino Val 
Fortore ccc., nonché numero¬ 
si consiglieri provinciali di 
Avellino, Benevento, Napoli. 
Caserta c Salerno. Ha prcv 
senziato il compagno sen. 
Umberto Terracini. 


11 compagno on. Granati, 
nella sua relazione introdut 
liva, ha ribadito che l’ecce¬ 
zionale entità dei danni è da 
ascriversi ad un’attrezzatura 
edilizia vecchia e fatiscente, 
sU’arretralezza delle attrez¬ 
zature civili, ad un ambiente 
caratterizzato dalla estrema 
fragilità di una struttura eco¬ 
nomica arretrata,. In direzio¬ 
ne di queste questioni di fon¬ 
do è chiaramente indirizzata 
riniziativa del Partito nel 
Parlamento e nel Paese, in¬ 
sieme aircsigenza di conqui¬ 
stare in queste zone come in 
tutto il Mezzogiorno una con_ 
dizione democratica moder¬ 
na, che rinnovi il rapporto 
Stato-cittadini e che si espri¬ 
ma sopratutto nella decisiva 
funz’one degli enti locali per 
il rinnovamento economico 
c civile delle zone colpite. 

La legge approntata dal 
governo e approv'ata dal Par¬ 
lamento ha un valore assolu¬ 
tamente parziale; il Partito 
comunista ritiene invece es¬ 
senziale la ricostruzione del¬ 
le zone secondo linee di una 


Due 
scioperi 
air Arsenale 
di Taranto 

TARANTO. 21. 

Dimostrando grande com¬ 
battività, r85 Vr circa degli al¬ 
lievi operai dell’Arsenale mi¬ 
litare ha partecipato oggi allo 
sciopero di 24 ore indetto dal 
sindacato Difesa della CGIL, 
contro i 120 licenziamenti mi¬ 
nacciati, che si sommano ai 
400 già annunciati ai cantieri 
navali in base al piano di € ri¬ 
dimensionamento » voluto dal¬ 
la CEE c accettato dal go- 
vemo. 

La direzione dell’Arsenale c 
la CISU che avevano cercato 
di seminare confusione, hanno 
così avuto una adeguata ri¬ 
sposta; alcune tessere del sin- 
dacato cattolico sono state 
stracciate dagli allievi, coi 
quali la cittadinanza ha di¬ 
mostrato viva solidarietà. 

Sempre all’Arsenale, gli ope¬ 
rai dcU’oflìcìna-porto. che da 
lungo tempo rivendicano una 
regolamentazione del < sopras¬ 
soldo » per i lavori insalubri 
c pericolosi, hanno scioi^rato 
per quattro ore. L’incrociatore 
« Montecuccoli », giunto ieri a 
Taranto, non ha pertanto po-, 
luto godere di assistenza. 


La Marzotto 
bloccata 
per 24 ore 
dallo sciopero 

VICENZA. 2i 

Lo sciopero unitario dei sei¬ 
mila operai della Marzotto di 
Valdagno per il premio di ren¬ 
dimento. l'aumento delie basi 
di cottimo. la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro per i - tur¬ 
nisti- di notte c la revisione 
azienndale delle qualifiche, si 
è s\'Olto oggi (X>n ima esem¬ 
plare. formidabile compattez¬ 
za. Per tutto il giorno la pro¬ 
duzione è rimasta paralizz.ata. 

Domani la lotta si allarghe¬ 
rà ai due stabilimenti (iella 
Lanerossi, quello di Vicenza e 
l’altro di Roceìictte. dove la 
FIOT h.! in programma un pri¬ 
mo sciopero di 24 ore per il 
rispetto dei diritti sindacali c 
per la conquista dell’-orario 
ENI-, 42 ore settimanali per 
i turnisti. 44 per i - giorna¬ 
lieri -. 

La lotta presenta qui degli 
aspetti di maggiore difficoltà, 
perchè la CISL si mantiene 
ostile. La (wmbattività dei la¬ 
voratori fa comunque preve¬ 
dere una piena riuscita dello 
sciopero, destinato ad esten¬ 
dersi nei prossimi giorni an¬ 
che agli altri stabilimenti del 
complesso Lanerossi. j 


programmazione regionale e 
di una politica di investimen_ 
ti che capovolga in senso an¬ 
timonopolistico gli indirizzi 
vigenti. Pertanto è .stata ri¬ 
badita la richiesta al gover¬ 
no di convocare a breve sca¬ 
denza una conferenza regio¬ 
nale per la programmazione 
dello sviluppo economico. 
Sono inlerx’^enuli nella di¬ 
scussione Albano consigliere 
comunale di Ariano, Giacob¬ 
be consigliere provinciale di 
Flumeri, on. Vittorino Vil¬ 
lani di Benevento. 11 com¬ 
pagno on. Pietro Amendola 
ha sottolineato Tefficacia 
detrazione migliorativa svol¬ 
ta in seno alla Commissione 
lavori pubblici verso il prov¬ 
vedimento governativo, con 
particolare riferimento agli 
aumenti dei contributi per 
la ricostruzione delle unità 
immobiliari e delle opere 
pubbliche comunali. 

Il compagno on. Grifone 
ha sottolineato resigenza dì 
rimuovere i residui feudali 
che ancora esistono nelle 
campagne. Sono inter\’enuli 
inoltre il sindaco di Foiano. 
Esposito, il sindaco di Alri- 
palda, avv. Tozzi, l’assessore 
al comune di Samo. Franco 
Sessa, il segrotario della Fc- 
dermezzadri di Avellino. Sil¬ 
vestro Amore, il segretario 
della Camera del lavoro di 
Benevento, Mario Cirillo, il 
consigliere comunale dj Gi¬ 
nestra degli Schiavoni, Ago¬ 
stino Nicola, il sindaco di 
Frigento, professor Naiel- 
lano Vincenzo, il consi¬ 
gliere comunale di Colle 
Sannita, Del Grosso; tutti 
hanno ribadito la nec(?ssità 
di migliorare quantitativa¬ 
mente e qualitativamente lo 
intervento assistenziale c di 
portare avanti riniziativa per 
nuove sistemazioni urbani¬ 
stiche e per la programma¬ 
zione economica. 

In sede di conclusione c 
stato unanimamentc deciso 
quanto segue: a) una dele¬ 
gazione parlamentare pre¬ 
sieduta dal sen. Terracini si 
recherà nella prossima set¬ 
timana presso il Presidente 
del Consiglio per sottoporgli 
le richieste e le qu(?stioni 
emerse dalla discussione; b) 
la conv(x:azione del maggior 
numero possibile di consigli 
comunali della regione per 
richiedere al governo la con¬ 
vocazione della conferenza 
regionale campana per la 
programmazione; c) la pr(^ 
sontazione di una mozione 
alla Camera che riporti lo 
linee o le conclusioni del 
convegno. 


co la necessità della difesa 
dello sciopero contro agrari 
che non hanno scrupoli nel 
reclutare uomini in tutti i 
sottoboschi delle vicine città. 
Così da oltre un mese, davan¬ 
ti all’azienda Gnglielmini ri 
iono solidi picchetti di donne 
c di braccianfi c per spezzarti 
'.'agrario ha fatto ricorso per¬ 
sino, nella settimana scorsa, 
a squadre armate di mazze 
di ferro. Stamane i crumiri 
avviati al lavoro, all’azienda 
Gnglielmini, erano due stu¬ 
denti, un salariato, due don¬ 
no e alcuni altri non indivi¬ 
duati provenienti tutti da 
Ferrara c subito mandati a 
lavorare nel frutteto, 

l lavoratori del paese han¬ 
no preso allora l’iniziativa 
sacrosanta di difendere la lo¬ 
ro lotta nell’unico modo pos¬ 
sibile, che è quello di orga¬ 
nizzare i picchetti, di avvi¬ 
cinare i crumiri, di invitarli 
a desistere. Così puntualmen¬ 
te è avvenuto verso le dieci 
di questa mattina. Tutto si 
sarebbe svolto pacificamente 
se. a un certo punto, uno dei 
crumiri non sì fosse fatto 
avanti con un bastone. E’ in¬ 
tervenuto il Gugliclmini. 

C’è stato allora un po’ di 
trambusto, è volato qualche 
pugno. Ma poco dopo gli 
animi si sono calmati un po’ 
e la discussione è ripresa, 
animata, dura, ma insieme 
fraterna, come sempre un 
discorso fra lavoratori. Fu 
quando le parti si separa¬ 
rono che il giovane Guglìel- 
miiii corse improvvisamente 
a casa per uscirne con la ca¬ 
rabina. l tre colpi vennero 
uditi ben distinti dai brac¬ 
cianti. avviati ormai verso la 
strada, e soprattutto da un 
gruppo di donne attardatesi 
un poco. 

ì pallini di piombo cad¬ 
dero a due passi dalle don¬ 
ne. Per difendersi Ernesto 
Guglielmini, il padre capo¬ 
azienda, che sì trovava tra 
il figlio e i lavoratori, si get¬ 
tò in un fossato. Poi accorse 
a fermare il figlio, c ancne 
al suo gesto si deve se l’epi¬ 
sodio non conobbe altri ir¬ 
reparabili momenti. Poi, 
mentre i lavoratori si da¬ 
vano convegno alla lega c 
provvedevano a denunciare 
l'alto del Guglielmini, t ca¬ 
rabinieri e la polizia, igno¬ 
rando il grave incidente, in¬ 
cominciarono a fermare e 
ad arrc.starc donne e brac¬ 
cianti nelle loro case. In 
piazza, c persino in aperta 
campagna. 

Nella stessa serata la CdL 
provvedeva a denunciare il 
grave comportamento della 
forza pubblica alla questu¬ 
ra. alla prefettura e alla 
magistratura. Prefetto c 
questore rifiutavano siste¬ 
maticamente di ricevere una 
delegazione della CGIL e 
della Fcdcrbraccianli, non¬ 
ché il sen Ilio Bosi. 

Nolo nella serata la Que¬ 
stura dava notizia degli ar¬ 
resti c tentava una prima 
giustificazio’'c per il manca¬ 
to fermo dello sparatore, as¬ 
serendo che i colpi sarebb 0 - 
rn stati sparati da una cara¬ 
bina permessa c ad una di¬ 
stanza di 300 metri. In real¬ 
tà i colpi sono stati sparati 
da circa 130 metri. 

Ma. come dicevamo all’ini¬ 
zio, quello della azienda 
Guglielmini non è che il piu 
grave episodio di oggi: una 
vasta manovra provocatoria 
è in atto in tutta la provin¬ 
cia. L’epicentro è Serraval- 
Ic Bcna, ove tutti gli agrari 
hanno inviato ai compar¬ 
tecipanti, c per conoscenza 
all’ufficio di collocamento c 
al comando dei carabinieri, 
una raccomandata infor¬ 
mando che. dato il perdu¬ 
rare dello sciopero, essi de¬ 
cidevano di ann filare ogni 
validità al comratto di la¬ 
voro. 

All'ultimo momento ap¬ 
prendiamo che il governa 
ha preso l’iniziativa di con¬ 
vocare le parti per lunedì a 
Bologna. L’incontro, seppu¬ 
re tardivo. è certamente po¬ 
sitivo. ma a condizione che 
gli organi del governo non 
siano più dall’altra parte. 
come in queste ore. Ciò che 
avviene qui trova obiettiva¬ 
mente impegnato il gover¬ 
no, infatti, non solo sul pia¬ 
no del mediatore, ma in 
quello di uno dei protago¬ 
nisti dello scontro. Anche 
perché l'attacco degli agra¬ 
ri è diretto a colpire gli stes¬ 
si timidi enunciati di una 
politica agraria del centro 
sinistra. 

Adriano Guerra 
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movimento 

• j 

-democratico 

Elevata partecipazioae 
e vivace dibattito 
ai congressi deiia FGCI 


La campagna per il 17® 
Congie.sso della FGCI, che 
si terrà a Bari dal 18 al 
21 ottobre, è giunta ad una 
fase inoltrata. Numero¬ 
se federazioni provinciali 
iianno già svolto i loro 
congressi, altre si accin¬ 
gono a tenerli nello pros¬ 
sime settimane. E’ quindi 
possibile trarre un primo 
bilancio provvisorio, sulla 
base dei risultati fin qui 
raggiunti. I comiiagni del¬ 
la segreteria nazionale 
sottolineano con soddisfa¬ 
zione l’elevata partecipa¬ 
zione numerica ai con¬ 
gressi, nonostante molti 
di questi si siano svolti 
in piena estate. Forte è 
stata, sia dal punto di vi¬ 
sta "fisico”, sia da quello 
tiel contributo critico, la 
jiiesenza di giovani e gio¬ 
vanissimi operai, conqui¬ 
stati alla nostra organiz¬ 
zazione nel corso delle 
battaglie sindacali (come 
a Torino, a Cuneo, a Co¬ 
mo e in altre città). Ed 
è stata anche positiva ed 
utile la partecipazione al¬ 
le assemblee preparatorie 
e ai congressi di giovani 
iscritti o simpatizzanti di 
altri partiti: socialisti, re- 
pubblicani, socialdemo¬ 
cratici, democristiani. 

/Meline federazioni han¬ 
no compiuto uno sforzo 
serio per elaborare tlocu- 
mcnti originali, frutto di 
analisi politiche ed econo¬ 
miche su scala provincia¬ 
le e regionale, per sviliq)- 
pare nel modo più con¬ 
creto la tematica offerta 
dalle tesi. Reggio Cala¬ 
bria. Terni. Isernia, Bolo¬ 
gna c Carbonia sono al¬ 
cune delle città dove tale 
indagine è stata effettuata 


Numerosi gruppi diri¬ 
genti sono stati rinnovati. 
I nuovi CF eletti sono for¬ 
mati da giovani o giova¬ 
nissimi, anche di lecen- 
tissima formazione politi¬ 
ca. L’opera di rinnova¬ 
mento, ed è naturale, è 
stata più marcata in quel¬ 
le province dove da anni 
la FGCI non svolgeva più 
un’attività continua. I di¬ 
battiti — ecco un altro 
elemento da notare — non 
hanno ricalcato uno sche¬ 
ma unico. Vi è stata anzi 
una diversità notevole sia 
nelle relazioni, sia negli 
interventi, corrisponden¬ 
te alla varietà delle espe¬ 
rienze politiche, al più al¬ 
to o più basso livello di 
maturità raggiunto, alla 
maggiore o minore acqui¬ 
sizione della linea politi¬ 
ca del Partito e della 
FGCI. 

In alcuni congressi si è 
notata la tendenza positi¬ 
va a « porsi al livello po¬ 
litico più alto *. cioè ad 
investire col dibattito le 
grandi questioni nazionali 
e internazionali (conscia 
di questa necessità, la se¬ 
greteria nazionale ha de¬ 
ciso di indicare ai prossi¬ 
mi congressi, come tema 
di discu.ssione, non solo In 
Tesi deU’FGCr, ma le Te¬ 
si del Partito). In altri 
congressi, invece, sia per 
difetto della relazione, sia 
per conseguenza di un li¬ 
vello politico generale an¬ 
cora modesto, il dibattito 
ha avuto un .andamento 
più burocratico, limitan¬ 
dosi a porre delle riven¬ 
dicazioni o ad affrontare 
problemi soltanto o quasi 
soltanto organizzativi. 

In generale, tuttavia — 


I cornili 


OGGI 

Cosenza, Ingrao 
Cattolica, Gruppi 
Lecco, De Luca. 

Popoli (Pescara), Monier 

DOMANI 

Genova, Amendola 
Crotone, Ingrao 
Prato, Alleata 
Roma-Acilia, D'Onofrio 
Branzolino (Forlì), Flaml- 
gni 

Orte (Viterbo), Fredduzzi 
Salerno, Galluzzi 
S. Maria C. Vetere, Napoli¬ 
tano 

Novi Ligure. Pecchioli 
Pordenone, Pellegrini 
Roma-Torpignattara. Sec. 
chia 

Roma-P. della Radio. Spai. 
Ione 

Bibbiena (Arezzo) Spano 
Città di Castello, Trivelli 
S. Vittore (Forlì) LI Causi 
L’Aquila, Ghini 
Campiglia Marittima, No- 
berasco 

Contesse, De Pasquale 
irsina, Nanni 
Matera, Nannj 
Arcidosso, Tognoni 
Barzago, De Luca 
Nereto, De Michelis 


Gara dì 
emulazione 
ad Ascolì 
Piceno 


La commissione st.amp.a e 
propne.anda della Feder.azio. 
nc di Ascoh Piceno ba in¬ 
viato .a tutti i segretari di 
sezione della provincia una 
lettera nella quale 'i cs.a- 
mina l'andamento della cam¬ 
pagna della .stampa 

A tre mesi dall inizio del¬ 
la c.'impagna nel Pieo:ij i 
compacni sottolineano il 
successo che .anche questo 
anno ha incontrato la sotto¬ 
scrizione. Invece non si può 
in alcun modo essere sod- 
disf.'itt; per quello che r.- 
.gu.'>rda la diffusione 

P.ichinmando. qiJ.ii'li. ia 
attenzione di tutte le se¬ 
zioni sul problem... la Fe- 
der'.zione ha deciso .ii in¬ 
dire una cara di e.tuilaz.o- 
ne p*'r la diffusione .-ieme- 
mcale de TLnitiì e per gl; 
abbonamenti a l’L’nifd e a 
Win .saia 

Per quanto riguarda la 
dlffo-s one la gara termine- 
r.'i i! 21 ottobre: per eli f-b- 
bonamer.ti invece la data 
coniìusiea è stata fissat.» al 
7 ottobre 

l.e >ez.on. sono state d.- 
\ise in Ile gruppi Appar¬ 
tengono .al primo Ascoli. 
S R-'nedetto. .Am.’r.iola. 
Porto d'Asooh Offìda. Cia- 
fone c (Irottammare. al se¬ 
condo Crs-,0 fii I.am.i <’a 
st.gn-no Cotmin.'-nz'i Ac- 
qras.ant;. Ciin’’ niir.'ti'm. 
Ca-il huch. P'g.i.r. rie] T 
Force al ter’ i (’jstor.ano 
Porchia Mons-,mpo- 

lo. Mo: tedinove. Co.u del 
T.. Sp,nctoIl o Acq’i.aviva 


S. Agata Militello, La Torre 
Vallerano, Pelliccia 
S. Donato Val di Cornino, 
Poletto 

Sclacca, Vicchi 

LUNEOr 

Villa Fastiggi, Venturolì 

MARTEDÌ' 

La Spezia, Amendola 

Federazione 
di Milano 

DOMANI 

Milano-P. Prealpi, Dg Gra¬ 
da 

Milano-Cin. Rosa, Scotti 
Milano-P. Vetra, Lajolo 
Milano-v. Padova, Pina Re 
Cascina Olona, De Grada 
Milano-Pavona, Lajolo 

Federazione 
di Cagliari 

OGGI 

Sestu. I. Pirastu 
Uta, Marongìu 

DOMANI 

Monferrato, L. Pirastu 
Assemini, Raggio 
Sanassi, Spiga 
Sinuai. I Pirastu 
Barrali. Lai 

Federazione 
di Firenze 

OGGI 

S. Polo, Mazzoni 
Romito a Vittoria. Monte- 
maggi 

Ponte a Capplano, Poggeai 

DOMANI 

Greve, Mencaraglia 
Monte Monello. Guarducci 
Certaldo. Peruzz] 

Federazione 
di Chieti 

OGGI 

Tollo, Gruppi 

Torino di Sangro, Monaco 


e la sogreteria nazionale 

10 sottolinea con compia¬ 
cimento — si è notato re¬ 
sistenza, nelle file dei gio¬ 
vani comunisti, di una 
grande combattività, di 
una viva fiducia nelle 
jMoprie forze e nello spi¬ 
rito rivoluzionario delle 
nuove generazioni, e al 
tempo stesso di una più 
aita coscienza autocritica, 
di un maggiore realismo. 

11 frettolo.so e un po’ in¬ 
genuo ”giovnnilismo”, gli 
entusiasmi superficiali e 
acritici che in una certa 
misura deviarono verso 
approdi sbagliali il dibat¬ 
tito al congresso di Ge¬ 
nova nel ’OO, non si ma¬ 
nifestano più, o si mani¬ 
festano solo marginal¬ 
mente. 

Certo, il quadro non ò 
p.sento da ombre. La cam- 
jiagua di tesseramento o 
di leelutamento procede 
in modo incerto c stenta¬ 
to in molte province, men¬ 
tre in altre gli aderenti 
alla FGCI sono aumenta¬ 
ti. C’ò una domanda che 
serpeggia, o vien posta 
esplicitamente nei con¬ 
gressi provinciali, ed è 
una domanda di fondo: 
perchè la combattività di 
cui i giovani danno prove 
co.sl evidenti nelle lotte 
sindacali; perchè la loro 
volontà rinnovatrice, la 
loro ansia di libertà e di 
progresso, il loro spirito 
"anticapitalista”, non .“li 
tr.^iduce iioi o si traduce 
solo in modo stentalo e 
par/ialo. in forza orga¬ 
nizzata. in adesione alla 
FGCI e al Partito, in at¬ 
tivismo politico qualifi¬ 
cato? 

Uovo la ciucstiono è sta¬ 
ta più dibattuta, .sono 
emoise risposte diverse e 
talvolta contrastanti. C’è 
chi ne fa ancora un pro- 
lilcma esclusivamente or¬ 
ganizzativo: la .struttura 
dell.n FGCI è troppo de¬ 
bole nelle grandi città, 
oec'orrè fnfforzarla àVtmen- 
tando il numero dei fun¬ 
zionari. /Miri, invece, ri¬ 
tengono che la causa del¬ 
la contraddizione fra com¬ 
battività delle ma.sse gio¬ 
vanili e forza organizza¬ 
ta vada vista nell’inade- 
giiata maturità politica 
dei gruppi dirigenti della 
FGCI, e quindi nella lo¬ 
ro ancora scar.sa capacità 
a portare nuove migliaia 
di giovani al di là del 
momento più elementare 
della lotta e quindi a tra¬ 
sformarli, da coraggiosi 
scioperanti, da audaci ma¬ 
nifestanti. pronti a sfida¬ 
re i ricatti jiadronali c le 
violenze poliziesche, in 
militanti politici, por co¬ 
sì dire, permanenti. II che 
significa anche, in altre 
parole, difficoltà a trasfor¬ 
mare la primitiva carica 
di solidarietà di cla.s.sc e 
di generica ostilità antica¬ 
pitalista. antipadronale, in 
coscienza socialista. 

Sono, come si vede, que¬ 
stioni di grande peso clic i 
giovani comunisti hanno 
affrontato e si preparano 
ad approfondire con senso 
di rcsjionsnbilità nei con- 
gres.si che avranno luogo 
nei pros.<:imi giorni a Ra¬ 
venna. e poi a Genova. Bo¬ 
logna. Roma, Milano. Fi¬ 
renze. ed in altre città. 

La .segreteria nazionale 
rivolge a tutte le organiz¬ 
zazioni periferiche mi in¬ 
vito ad agire in modo da 
far compiere alla campa¬ 
gna di reclutamento un 
nuovo c rapido passo tu 
•Tvanti. superando quei 
gravi ritardi che potreb¬ 
bero riflettersi negativa- 
mente -sui risultati del 
congresso nazionale di 
Bari. 

a. s. 


Congresso del Portilo 
del Lavoro Birmano 

Il messaggio del P.C.I. 


Si apre domani a Rangeon 
o s; concluderà il 26 sc-Uena- 
bre il II Congresso del Par¬ 
tito del Lavoro Birm-ano II 
compaftao Giuliano Pajetta 
a nome della Sez.ione per 
l'Estero dell.a Direzione del 
PCI, ha inviato al congtesso 
il seguente messaggio: 

' Car. compagr.i, 
giunga al vostro II Congres¬ 
so nazionale il cordiale sa¬ 
luto e l'augurio di proficuo 
lavoro dei comunisti italiani 
Siamo certi che t resulta¬ 
ti del Congresso contribui¬ 
ranno cd aumentare l'in- 
fluenza del rostro Partito 
sul corso pol'lico generale 
affinché il vostro parse pro¬ 
ceda sulla via del progresso 
e del socialismo 

Vi auguriamo i maggiori 
successi nella vostra lotta 


per rafforzare ed allargare 
sempre piu file del ro- 
.sfro partito con l'afflusso di 
nuove forze vrorcnienti da 
ogni ceto sociale e deside¬ 
rose di agire cttiramente 
per lo sviluppo dell'econo¬ 
mia c della cultura nazio¬ 
nale, per il consolidamento 
della pace e l'amieizui fra 
I popoli 

•Voi. come tult; I democra¬ 
tici italiani, apprezziamo al¬ 
tamente la funzione ~ ne! 
quadro deli’attucle sifuazio- 
ne internazionale -- di una 
Birmania decisamente neu¬ 
trale e pacifica, la cui politi¬ 
ca estera sia espressione di 
forze democratiche e pro- 
pre.Mìre e valido contributo 
alla salvaguardia della pa¬ 
ce nel Sud-est asiatico e 
nel mondo •. 




La percentuale dei votanti ha raggiunto il 95% 

Martedì verrà formato 

il governo 

dell'Algeria 

Ordine all'esercito di respingere le forze della 
IV willaya a 50 km. da Algeri 



ALGERI — lidi Bella (a sinistra) c Mohaniined Kliider 
durante la confertMiza stampa di ieri. (Telef .'M'-I'llnità) 


Madrid 


Gravi condanne 


a 


undici 


compagni 

Pene da sei a venti anni — Coraggiosa 
dichiarazione del compagno Ormozàbal 


MADRID, 21. 

Sfidando la vasta campa¬ 
gna di denuncia sviluppata¬ 
si in queste settimane in 
Spagna e aU’estoro, il gover¬ 
no franchista ha fatto con¬ 
dannare dal tribunale mili¬ 
tare di Madrid il compagno 
Ramon Ormaz.àbal, membro 
del CC del Partito comuni¬ 
sta spagnolo e i suoi dicci 
compagni di lotta (tra cui 
una donna) arrestati nel giu¬ 
gno scorso a Vizeaya duran¬ 
te la possente lotta dei mi¬ 
natori baschi. Ramon Orma- 
zàbal è stato condannato a 
venti anni di reclusione, gli 
altri a peni varianti da sei a 
dieci anni di carcere. 

L’imputazione è di « atti¬ 
vità comunista* e di < ribel¬ 
lione contro Io Stato*. In 
realtà. Ramon Ormazàbal, 
Gregozio Rodriguez. e i loro 
compagni non hanno com¬ 
messo alcun delitto che ca¬ 
desse sotto la giurisdizione 
del codice di guerra e che 
giu-stificasse il loro deferi¬ 
mento ad una corte marziale. 
L’unico < delitto > da loro 
commesso è stato quello di 
aver appoggiato con tutte le 
loro forze la eroica lotta dei 
minatori e dei lavoratori 
baschi. 

Esemplare c stato il com¬ 
portamento del compagno 
Ormazàbal il quale, nono¬ 
stante le torture e i maltrat¬ 
tamenti inflittigli nelle celle 
del comando generale della 
polizia della Biscaglia, si è 
sempre rifiutato di rispon¬ 
dere alle domande della po¬ 
lizia. L’unica dichiarazione 
da lui rila.scìata è stata la 
seguente: « Nel comando del¬ 
la polizia di Bilbao, oggi ter¬ 
zo giorno del mio arresto, io 
Hàmon Ormazàbal, nato a 
Inin il 26 maggio 1910, di¬ 
chiaro: Sono membro del 
Partito comunista di Spagna 
e in tale qualità ho contri¬ 
buito ad elaborare la poli¬ 
tica che mira a favorire la 
riconciliazione degli spagno¬ 
li e l’mstaurazione di un 
regime di convivenza civile 
che renda possibile la libera 
espressione della volontà del 
popolo spagnolo... >. 

Questa coraggiosa dichia¬ 
razione è stata riprodotta in 
migliaia di copie c diffusa 
nel paese basco, a Barcello¬ 
na c in tutta la Catalogna, 
inchiodando il regime fran 


„ _nunciato che le sfilate popo- 

j chista alle sue rcspon.sabilità.'lari in programma per doma- 


La vergognosa seiileiiza 
del tribunale dì Madrid ren¬ 
de più impellente la necessi¬ 
tà di una azione ancora mag¬ 
giore dei paesi europei per 
imporre l’amnistia a favore 
dei detenuti politici anti- 
francltisti. 



Il compagno Ormazàbal 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 21 

Qitr.slti svrii !\lìiiìvr, nel 
corso ih inni cotifcrcnzii 
stanipii prcsiciiiild cin lieti 
lìclln. Ini iMiiitiiiciafo come il 
popolo, rotnnilo in innssn 
per i enniliilnti ilell'I'I.N, al>- 
bi(t roìnto rispondere (ill’iip- 
pcllo tleirn/ficio politico con 
piena fidnein. 

Il pninde successo eletto¬ 
rale ottennio, offre nll'Uffi- 
cio politico Intuì Ut forza ne¬ 
cessaria per far fronte alla 
situazione di nnarehin rcrifi- 
entasi nel territorio della 4‘' 
leillapn. 

y. Il (piesto pnnfo Kliider 
Ila dillo l'annnncio sensiizio- 
nale: le truppe dell‘AriniiUi 
nazionide pojiolarc limino ri- 
eevnto ordine di niettcr.si in 
inoto doniani ntnllinn per al- 
liiriiiire i/f 50 kin. la rintnrii 
di sicurezza ijià creata attor¬ 
no ad Algeri. < /Vr In secon¬ 
da rolla — ha affennato 
Kliider — iihhianio eliiesto 
all’esercito popolare di risUi- 
lìilirr l’ordine, come fiicem- 
mo all’atto della ricolta della 
willa.va nella capitale. 
Questa decisione è slitta 
esposta al comando di ipic- 
sl’nìtima e ad esso è sitilo 
chiesto di far ahhandtmare 
fiiimci/infrmiciifc dalle pro¬ 
prie truppe la -orni desrrilUt, 
eonsepnare in easermn tutti 
i profiri soldnti, perchè l'Ar¬ 
mata nazionale popolare ra¬ 
strellerà il territorio attorno 
ad Altieri, arrestando tatti 
ffli nomini che incontrerà ar¬ 
mati e in dirisii militare » 

I/annnticio ha provocato 
enorme impressione ad Alpe- 
ri, per quanto esso fosse at¬ 
teso di ora in ora dopo fili 
episodi ili rinlenzii e pii 
scontri armati verificatisi. Si 
annuncia tnlUtvia da pia par¬ 
li che Si Hassiii, non si ar¬ 
renderà e deciderà di resiste¬ 
re con la forza. 

Pai parte del comando del¬ 
la 4' leillapa si tratta infatti 
di aerelUire non solo In resa 
militare, ma la resa politica: 
un colpo troppa duro jier chi 
non ha mai ahhandoniito In 
amhizione di giocare mi ruo¬ 
lo nella vita del paese. H co 
lomiello lliissmi pntrehhi 
tuttavia venire anche a più 
miti ronsipli: mia sua rihel- 
liime oppi sipnificherehhe 
firmare l’atto di morte della 
propria unità, oltre ad assu¬ 
mersi la responsabilità odio¬ 
sa ili scontri cruenti. 

Secondo dati totali provvi¬ 
sori forniti dalla commissio¬ 
ne elettorale ili Itocher Noie 
i risultati tlelle elezioni scoi- 
tesi ieri in Alperia sono i 
sepnenti: 

Elettori iscritti: 0 504.033; 
votanti: 5.303.001; voti ridi¬ 
lli: 5 284.791; roti farorero- 
li: 5.205.377; roti eontrari: 
18 037 

/I Tizi-Onzi. ìli pcrcentna- 
Ir dcpli elettori è .sfata del 
99.2 per cento c del 99.80 
per cento a Bona, che ha 
battuto opni record. Quindi, 
anche il timore di una spac 
calura e di un dissenso rc- 
qionalistico. si è dimostrato 
infondato. Unici fatti nepn- 
(iri di mia piornata eletto¬ 
rale che mostra ima altissi 
ma coscienza eirile, hanno 
continuato ad essere pii scon¬ 
tri a fue.ro tu alcune loca¬ 
lità ad Ovest di Alprri, tra 
reparti delia 4 leillajia 


Accra 


Bomba contro la 
folb: 5 morti 


ACCRA (Ghana). 21. 

Due bombe sono esplose 
fra la folla che assisteva ad 
una fiaccolata in onore del 
presidente del Ghana, Nkru- 
ma, che oggi festeggia il 
compleanno. Sulla strada 
sono rininsti cinque morti c 
quarantadue feriti gravi. 

Dopo i primi attimi di pa¬ 
nico, .si è riusciti ad avviare 
sul posto dei las.si per tra¬ 
sportare i feriti all'ospedale. 
Rinforzi di polizia hanno iso¬ 
lato la zona delle espìosioni. 

Più tardi, la radio ha an¬ 


ni, sempre in onore del pre¬ 
sidente Nkriima, sono state 
sospese. II messaggio di 
Nkruma, che avrebbe do¬ 
vuto essere letto alle scola¬ 
resche di Accra radunate 
nello stadio sportivo è sta¬ 
lo invece trasmes.so per 
radio. 

Altre esplosioni nella stra¬ 
da si sono verificate di re¬ 
cente nel Ghana. Una prima 
volta, nella cittadina di Ku- 
lungugii, nc rima.scro vitti¬ 
me quattro pcr.sonc. Quin¬ 
dici giorni fa in un analogo 
incidente si ebbero tre morti. 


truppe dell'Esercito ntuio- 
nnle popolare. 

Ma veniamo al futuro del 
nuovo Stato. Tra quattro 
gior/ii, vale a «lire martedì 
25 settembre. l’Eseentiro 
Erovvisorio rimetterà i suoi 
poteri, secondo l’arficolo set¬ 
te depli accordi di Erian, 
nelle mani delVAssembìcn 
Coslitnenle, aìl’iitto della sua 
prima, solenne seduta. 

La Costituente eleggerò 
nella stessa giornata di 
martedì il suo Presidente, 
elle /ungerò anche da capo 
provvisorio della Repubbli¬ 
ca algerina. Grande favorito 
a questa alta carica è 
Ferhaf Abbas, che fu il pri¬ 
mo Presidente del Governo 
Provvisorio Algerino, il cni 
appoggio politico a Ben Bel¬ 
la e III priippo di Tlemcem 
stalo ininterrotto, cosi co¬ 
me altrettanto priva di so- 
iizione di eonfinailò è stata 
la sua lotta contro Ben 
Kheddii. 

1/Assemblea e legger ò 
ipiindi ana commissione in¬ 
caricata di presentare Ut ro¬ 
sa dei nomi dei componeiiti 
li futuro poverini, per pro¬ 
cedere poi alla sua elezione. 
Si afferma in ambienti be¬ 
ne informati, che il poverini 
nominerà il suo Pre.sidente. 
nella persona di Ahmed Ben 
Bella, nao dei •« eiqii stori¬ 
ci > della Rivoluzione alge¬ 
rina, la ('Ili ritforin sit 
Ben Kheddii, sembra iior- 
farlo quasi naturalmente a 
riiH'stire la carica di Presi¬ 
dente del Consiglio, che il 
suo avversario averii occu¬ 
pato nel GPRA. 

Questo ultimo orpanismo. 
ridotto da tempo ad una lar¬ 
va. scomparirli uf/icialnicnte 
all’glfo della elezione del 
nuovo poveriio. 

Belkaceiit Krim, elle rien- 
treriì questa notte ad Alge¬ 
ri, in aereo, proveniente da 
Paripi, troverà sempre di- 
spombile la carica di vice 
Presidente del Governo, che 
Ben Bella gli ha offerto pitb- 
Idicameiìte una settimana fu. 
Per ciò elle concerne Ba¬ 
dia/, la Prefettura di Sctif 
ha oggi diehiaratu che epli 
è stato repolarmeiite eletto, 
in quanto le sue dimissioni. 
eomaaicate ad una agenzia 
di stampa in Francia, non 
hanno assunto veste iif/ìciii- 
le per quel DipartiiiienUi. 

Anche Ait Ahmed, più di- 
missionario dall’Ulficio poli¬ 
tico, è ritornato ieri ad Al- 
iperi, dove è stato rcpolar- 
meiitc eletto deputalo, fu- 
eeiido buon viso ii cattiro 
gioco; epli ha detto che oc¬ 
corre qui un potere forte, ma 
che esso deve essere demo, 
erotico, e ha polemizzato, so¬ 
lo marginalmente, con l’Uffl 
ciò Politico, affermando che 
prima di parlare di sociali 
sino, occorre risolvere il prò 
hlema della scuola, (jncllo 
delle malattie e del lavoro. 
E' tuttavia pronto a rolla- 
borare. 

iXell’attcppiamento dì Ben 
Bella verso pii altri capi del 
Fronte di Liberazione nazio 
naie, si conferma, così, una 
direttrice costante, che può 
apparire strana a chi non co¬ 
nosca la storia del movimcn 
tn rivoliizioiiarin alperino. 
ancora prima della nascita 
del Fronte. Ben Bella ha 
iiiniitcììutn fino all'nltimo. 
nonostante le dure accuse 
che pii sono state rivolte, 
lina fiosizione di conciliazio¬ 
ne verso i suoi ex compapni 
di pripionia e verso il grup¬ 
po che gli fu ideino alVatto 
della fondazione del Comita¬ 
to Rivoluzionario dell’Unio¬ 
ne e delTAzione (C.R.U.A.). 

Questo gruppo, che n.sei 
con Ben Bella dal partito di 
Messali Uade. su posizioni di 
sinistra, fa quello che deci¬ 
se la lotta armata contro i 
francesi, sulla quale gli altri 
non erano d’accordo, e che 
gettò le basi del futuro Fron¬ 
te di Liberazione Xaziona. 
le. Ben Bella nc era il ca¬ 
po; Belkacem Krim uno dei 
principali amici e collabora¬ 
tori. 

In tutta la recente crisi. 
Ben Bella ò stato invece in- 
transigente verso tutto il 
gruppo cosidetto < centrali¬ 
sta *, facente capo a Ben 
Khedda sin dal 1952. che .si 
prncìnmfi appunto al centro 
del vecchio Comitato Cen¬ 
trale del < Movimento per il 
trionfo delle Libertà demo¬ 
cratiche », il partito di Mes. 
sali Bade (M.T.L.D.), il qua¬ 
le vi occupava posizfonl di 
estrema destra. 

Chi ò rimnsfo giustamente 
pilo dalle divergenze incon- 
« anche dolorosamente cot- 


ciliabili (lei Ioader.s alpcrini, 
non deve però dimenticare 
clic una concezione profon¬ 
damente diversa della strate- 
pia della rivoluzione alpcri- 
na ha diviso questi uomini 
fino dal ’52, all’atto della poi. 
verizzazione del M.T.L.D. 

Oppi Ben Bolla tenta di 
riunire attorno a sé pii uo¬ 
mini che con Ini hanno con¬ 
di rf.s-o non solo il carcere, ma 
l'impostazione politica, sino 
dagli anni giovanili; mentre 
sembra altrettanto deciso a 
non far rialzare la testa ai 
vecchi avversari < centrali-, 
sfi *. che è riuscito a sconfig¬ 
gere, almeno temporanea¬ 
mente. dopo dieci anni di 
polemiche accanite. 

Gli altri dite nomini di 
punta dell’attuale gruppo di¬ 
rigente. Kider e Boniiicdicn. 
Ile, resteranno fuori dal go¬ 
verno, ju’r iiiianto è chiaro 
che tutti e due hanno un ruo. 
lo decisivo nella vita del pac. 
se: l’uno alla testa del Par¬ 
tito, e l’altro dell'rscrcìto. le 
due forze fnndanientnli del¬ 
la nuova Algeria, tra le qua¬ 
li non tarderà ad aprirsi una 
discnssinne sul ruolo e stilla 
estensione dei rispettivi po. 
ferì. 

Maria A. Macciocchi 


AVVISI ECONOMICI 


«» L 50 

AUTUNULEUUIU RIVIERA 
Pressi flariiAllerl farteli: 

FIAT 600 N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti . 1.450 

FIAT 500 N. Glard. - 1.500 

BIANCHINA Paiior. * 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 . 1.700 

FIAT 750 • 1.800 

DAUPHINE Alfa R. . 2.200 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alfa R. • 2.300 

ANULIA de LUKE • 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.600 

FIAT 1100 Export • 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1300 - 3 000 

FIAT 1500 - 3 200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.600 

FIAT 2300 * 3 800 

Telefoni: 420.942 425 624 420 819 


7 ) 


OUCASKINI 


I. 56 


A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO scelto c pe¬ 
sato dal Cliente L. 600 IL 
ORAMMO, solo da « DI TUL¬ 
LIO - . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus 51) Tel. 40.24.02. 
i'RlOORIFERI di tutte le mar¬ 
che Rarantitiselmi da L 24.500 
In più. FuKamonti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nnnnuccl Radio Via Rondlnelli, 
2 r V.el Riffaello Sanz'o. 8/8. 
TELEVISORI di tutte le marche 
«nrantltlssiml da L. 35 000 - In 
più. Pauamentl anche a 100 lire 
por volta senza anticipi Nan- 
riuccl Radio Via Rond nelll. r 
V lo Raffaello Sanzio. 6 8 


II» I.E/.lOM ( OI.I.EGI L 50 I 

ISTITUTI) •EUl'I.IDE. • Via 
Maln 8 . Tel '230 tOO . Elemen¬ 
tari - Industriali , Tecnici Ra- 
dioTV . Telescriventisti . Mar¬ 
conisti • Corsi preparazione | 
osami 

STENODAFTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia ■ Dattilografia 1.000 
mensili Via S Gennaro al 
Vomere. 20 . Napoli 


14) MEDICINA IGIENE L. 80| 

A. A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, dlsfuniliMil sessuali. Dot- 
tur MAGLIETTA . Via Orluo- 
III I!) FIItI.N/.K Tel 2!)8 97I. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio niHdicu per la cura dette 
< sole > disfun^ortl e debolezze . 
sessuali di orleine nervosa. psl-l| 
chlca, endocrina (neurastenia,! 
deflcienze ed anomatle sessuali). 
Visite premntrlmonlalL Dottori 
P. MONACO Roma, Via VoUumo|| 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini).)f 
Orario B-13. IB-ia e per appunta.,L 
mento escluso 11 sabato pomeriK-'l 
glo c I festivi. Fuori orario, neljl 
sabato pomeriggio e nel giorni,I 
festivi li riceve solo per appun«T 
lamento. Tel. 474.7M (Aut. Cora. I 
Roma 16019 del 35 ottobre 19SS)-| 


30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all'UN ITA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 


ANCONA: cttii lu riiiifissa ili altri 2R nhho- 
iiunicnti Im raggiunto <|uota 91 au im ohiet- 
tivi) (ii 2U0. 

l*KS.\KO: lui rimesso nitri 5 abhunuinenti 
riiggiiiiigt'niit» (|tii)lu 91 SII mi obiettivo iH 123 

AItK//0: lin ritiieiuro i |trii))ì 7 abltonnmenti. 

PISA: hn rime.'t.'u» nitri IO nlibonnincnti rag- 
gitmgetiilo (|iiotu 16. 

T.AKANTO e TEKAMO: hnniio rimesso ri- 
.speltiviimeiite nitri -1- c 3 nbbonnmeiiti. 


Affrettatevi a raccogliere e ad inviare I 
nominativi degli abbonati i cui elenchi, 
compilati a macchina in triplice copia, do¬ 
vranno pervenire al nostro ufficio propa¬ 
ganda non oltre il 5 ottobre. 


SUL NUMERO 20 DI 


Rinascita 

DA OGGI IN VENDITA NELLE EDICOLE 


Centro-sinistra, sindacati e lotte operaie 

La posizione dei comunisti sul MEC 

I cattolici e il latino 

USA e CUBA: 

fine della dottrina di Monroel 

Festival internazionale della prosa 


NEI DOCUMENTI DEL 1924: 


L’INTERNAZIONALE CONTRARIA 
AL RIENTRO IN PARLAMENTO 
DEI COMUNISTI ITALIANI 












PAG. 12 / fatti del mondo 


l'Unità f sabato 22 settembre 1962 


rassegna 

internazionale 


Caos in Argentina 


DALLA PRIMA 


ennedy 

ussa a quattrini 

Il (IÌM'or.sii «li K('ttiii‘(ly iill.i 
InM'llibloU «Ifl « l’oiuld moli*'- 
ariit inioriia/idti.ilt' o «* ini* 
xirlaiilc ‘.opra II II II II pcrrlii^ 
iiicor.i lina viilia vi(‘iir in In- 
■c nini «l(‘i roinlaiiu'iilali nio- 
ì\ì ili cotilra.slo Ira gli Siali 
Jnili «■ i par>i ili-iriàiropa or- 
iilcnlah*. Kriincily, in Mi^laii- 
a, ha laiici.iio un grido il’il* 
annr a proposilo ilrl ilriii-it 
lolla liilanria ilei iiagann'iili 
iinerirana awrrlfiiilo eli al¬ 
i-ali i-nropci l'Ilo lina ovoli- 
naio orisi ilo] dollaro avroli- 
IO riporonssioni pauroso jior 
'ooonoMii.i di Inni i paosi oo- 
idoniali. Non si iralla di nn.i 
io\iià. Ma gli iissorvalori di 
liiosiioni iniorna/àonali sono 
laii oolpiii, ipiosia volia, dal 
mio parlioolarinonlo vigoroso 
do|ioralo da Koniiody noi sol- 
i-oiiaro ini maggior oonirilinlo 
inan/iario dogli alloati oiiro- 
oi al Iisaiiainoiilo «lolla lii- 
nioia doi paganioiiii amori- 
ami. 

Duo sono i oaiiali aliravorso 
ipiali gli alloali onropoi dii- 
rolilioro soooorri-n' gli Siali 
niii: IMI ;inmoii|o «lol loro 
oiilrilinlo rinatv/.iario allo spo- 
1 - doiralli-aii7.a o la loro par- 
‘oipaxioiio a lina poliiioa di 
ilorvonio ooononiioii ooninno 
oi paosi siiliosviinppaii. Il 
ho sìgnìlìoa. in |iralioa. olio 
aosi oomo l’Ilalia. la Fraii- 
ia, la Cormaiiia Oooidoiilalo 
ringhiliorra da una parlo 
ovrohliorii .epoiidoro di iiiii mi 
rmamoiili ilo.slinali allo svi- 
i|ipo dolla piiloii/a niililaro 
oirnlloan/a nllanlioa o dalla 
lira dovrohlioro ooiivogliaro 
orso mi rondo allanlioo ima 
arlo oonsidorovolo lollo soni¬ 
lo da i-ssi siiigolarmonlo in- 
oslilo noi paosi .sollosviln|i- 
nli. 

La cinosliono. oomo s’ù dolio, 
mi ò nuova. Uno doi priiioi- 
iilì impogiii assillili da Kon- 
L-ily airallii doi suo iiisodia- 
Olilo alla prohidoiixa Tu anxi 
niprio «inolio ili rinsoiro a 
.sanare la hilanoia doi paga- 
onli amorio.iiia aiiravor.so mi 
miento «lol ooniriliiito dogli . 
Inali onropoi. So il pro.siih’ii- 
dogli Siali linili Ionia .sulla 
loslionn vuol diro, ovldoiilo- 
Olilo, olio i ri.siillaii raggiiin- 
fiiio ad ora .sono tnll’altro 
0 soddisrarenli. 
in cfroiii, nulo lo mis.sio- 


iii inviato dagli Siati Unili 
in Knropa n «inosio soopo non 
hanno dalli j rriilli sporali. 
l-'raiioia «• (ìi-rmaiiia in parli- 
l'olaro lianno risposili so.slan- 
xiahiioiilo inooho allo riohiosio 
ami-rioano. Parigi c llonn lian- 
no po.sio oomo condi/.iono al- 
r.mmonio doi loro oimtrìhiilH 
allo sposo doiralloanxa l’ao- 
oottaziono dolio'loro in.«l in 
maioria di armi alomioho, 
moiilro por «inol «-ho riguarda 
la rormazioiio di mi fondo oo- 
mnno di iiiiorvonio noi pao.si 
soitosvilnppaii la i|nosiiono si 
ò pralioamonlo aroiiala. o lo 
ragioni sono ahiiaslan/a ovi- 
«lonli. Ognuno doi grandi pao- 
si oroiilontali fa ima propria 
poliiioa ili ponotra/ioiio noi 
pao.si soliosviliippali n non si 
vodo porohi' ' Parigi. Uoim, 
Londra o Koma iIoIiIkimo rl- 
nmii-iaro a i|iiosio por pormoi- 
toro agli Siali Unili di all.ir- 
garo il proprio raggio .l'a/io- 
no. (’iò sari-litio in i-orlo soiim 
l'oniro nainra; i-onlro, oioò, lo 
foggi oliiollivo i-ho rogolano la 
vita doi sisioma «'apilalisiÌ!-o. 
0! ipii lo soollioisiiio larga- 
mi-nlo diffuso nogli .imhionii 
di|)liimalioi iiil.-rna/ion.-ili oir- 
oa lo possihililiì di snooosso 
doi lonlalivo di Konm-dv di 
organiz/aro su haso allaiilioa. 
o sullo la diro/ioiio dogli Siali 
Unili, ra/ioiio di pom-lr.ixioiio 
noi paosi si.iiosviliipp Ili. 

f.liiah'ho sm-o-ss» sul primo 
pillilo, iiillnvia. Konnody lo lia 
oiloiiiiio. o. iiMiii-o a dirlo, lo 
ha oliomilo i on l’Ilalia. L’Il.-i- 
lia. iiif.illi, ò pr.ilioam“nlo il 
solo paoso l'Ilo non aliliia doi 
liiilii ri-spinlo lo rii-hiosio amo- 
rioano. Uià ipiah-ho moso fa I 
govi-rni di Wasliiiiglim o di 
Itoma hanno oonohiso iin no- 
oordo in haso al «pialo la ro- 
siilii/iono doi dohili di giiorra 
italiani avvi-rr'i in mi loiiipo 
più hrovo di «inolio iirigina- 
riami'tilo siahiliio. Oli aoipii- 
sii «lì armi dagli Siati Unii!, 
por so.s.saiila miliardi di liro, 
inollro, «-Olilo «limosiraiio gli 
ao«-or«U rofonli «-onoliisì a 
.Washington dal minisiro An- 
drooiti. .sono iioiovntimmli* an- 
monlaii. 

(a-rlo, por Konnody non si 
traila «li un grati'hi risiillalo. 
.Ma «pio.siii n«m fa elio .soilo- 
liiioan- la singMihiriiìi «lolla «li- 
sposizìono «lol g«ivorii<t llalia- 
n«i a«l acoollar4‘ «igni ìndiea- 
/iono «l»-! govt'rnti amori«Mn«» 

«• a«l aooorn-re in s«tco<ir.so «lol 
«lollani... 


Il governo si è dimesso 

ma la lotta 
coatiaua 




Palliale vittoria dei ribelli il cui coman¬ 
dante lancia un ultimatum agli avver¬ 
sari — I generali licenziati da Guido 
rifiutono di andarsene 


li U UN OS Al KOS. 21 . 


uiyj-iunlo 


ponu'- 


La crisi AiTionlina o Ini- rifinii» L* Ca.sa Hn.sada per 
t’altn» che vicina ad una so- liiinirc alcuni inini.slri «;* sta- 
lu/ione. 11 rapido .siissci>iiirsi lo collo da malore e «i tenie 
di colpi di .scena avviene .sul- to liatli di tiii colla.s.so car¬ 


io sfondo di .scontri cruenti «liaco. 
fi a le ftirze governative e ahliia 
(pielle ribelli «lei generale .siimi i 


«liaco. .Sciiilira clu- Chiido 
ahliia la.s.se^nato le dimi.s- 
.si<mi ma che e.s.se siano .‘itale 


On^ania. nono.stanle la par- re.s|)iiite dal dovermi. I-'iat- 
xiale vittoria ottenuta da (|ue- tanto u«iti/i(‘ di ciunhattì- 
.sti ultimi la .seoisa notte c«)n mi‘uli veiigimo .segnalate «la 
le dimis.si«)ni «lell’iiitero fia- oHui jiaite del pae.se. 
binetto. I /generali invisi ai A Cìiiemes, jue.sso Salta, .si 
rilielli — il mini.slro dolla coinliatte fra truppe del ko- 
/jueira Savaria, il capo di nerale T«)ianz«i Minitelo o 
Stato Maf>HÌ(ne, Labayru e ipielle ribelli del yeiicralo 
il capo supremo delle forze Kniiipie Haiieb. Lo ha ari- 
armate. Hemuale Lofio — si mmeiato iiu’emi.s.sione «li ra- 
sono tuttavia rifiutati di di- dio .Salta ascoltata a 'rticu- 
melteisi e conlimiaiio ad man dove il ficnerale Moii- 
esercitaie le loro funzioni, toro ha .stabilito il tiuarliere 
dando ordine per radio alle ^•enerale 


loro tru))pe di -z continuare 
le operazioni > contro i ri- do 
belli «lei ^•etU'iale On^iania. la.ss 
trincerati nel Campo de Caii 
Ma.vo. fieli 

I fienerali Loi io e Laba.vm. ma 
hanno fi.s.sato la scile «lei loro che 


(juaiulo il iiretiiilenle Cìui- 
do e stato colpito dal col¬ 
la.s.so, il capo dei ribolli del 
Campo de Mayo, slava le*;- 
flendo alla radio un procla¬ 
ma nel (|uale annunciava 
che le sue forze avrebliero 



KUENOS AIRES — Soldati deU’aeronaiitica sorvegliano la base aerea di Moron 

(Tclefoto A.P.-« l’Unità >) 


comando nella località di tivaUi nel lavdti pomerifigio 
Biirzcao e fanno affidanien- su tutti i militari obbedienti 
lo sulle unità fedeli al fieno- agli ordini del Ministero che 
rale Toranzo Monterò, re- non av<‘,s.sero depo.sto le armi 
cintando anciio elementi ci- imniediatamente c che non 
vili. Il generale Ongania ha aves.sero .sventolato un pan- 
lanciato un < ultimatum » no bianco in segno di resa, 
alle truppe avversarie, in- Attraveiso Kailio Belgrano 
giuiigeudo loro di deporre il comando ribelle aveva aii- 


Londra 


immedialamenle le armi. Lo che avvertito la popolazione 


ultimatum è stato respìnto 
Il ifio.sidente Cìiiido elu 


Scontro a fuoco 
al confine 
cino - indiano 

Cina propone il ritiro delle truppe dalle due parti 


PECHINO, 21 inizio le tli.seii.ssioni. deve es- 
,’agenzia di stampa Nito- sere rc.slaurato lo status (ino 
Cinu annuncia oggi che r’be è .stato alterato c«>n la 
truppe indiane liaiino forza conclude la nota — 
rio il fuoco, uurantc la allora sono le truppe indiane 
le. su guardie di frontie- ‘’I'C devono ritirar.si dal ter- 
cinesi. Le triinne indiane rilorio cinese che esse lian- 
alferma Tagenzia - sono occupato lungo tutti i .sct- 
etrale nella zona di Che- ‘«•'l eonfinc cino-iiidiano». 
„ oli-, r„..,i;orn tr.n il Ti- porlavocc 


alferma Tagenzia — sono 
etrale nella zona di Cbc- 
g alla frontiera tra il Ti- 
e il Butban. « a nord dei- 
cosiddetta linea McMa- 
> e hanno sparato qiiat- 


Vespe contro 
i soldati 
di Diem 


ut«). che .si .sarebbe .stato un bom- 
ebe hnrdameiito aereo delbi /orni 
fni Villa Hosas e Pibir, sulla 
—- quale stanno convergendo al¬ 
cune colonne motorizzate 'li 
truppe IcJiIisto. La radio in¬ 
vitava i civili ad allontana:- 
si (bilia zona por non tro¬ 
varsi .sotto il bombarda- 
monlo. 

Secondo le ultime notizie, 
combattimenti .sarebbero in 
corso alla estroma iieriferin 
ili Bueno.; Aire.s e precisa- 
moiite :id Avcllaneda c al 
Ponte di Barraca — secondo 
le prime notizie .si sarebbero 
;ivuti sette feriti tr:i i quali 
duo civili. Gli .scoiitii sa- 
relibero particolarmenle vio¬ 
lenti attorno ad una caserma. 
Questi gli .sviluppi dramma¬ 
tici della situazione dopo d 
colpo di scemi di stamane die 
sembrava preludere una tre¬ 
gua. Alle in ime ore tleU’alb.i. 
dopo una dninimntica riimio- 

_iie iiotturmi del governo, 1 

"* presidente Guido aveVa pro¬ 
clamato una tregua c aniuin- 
ciato il .siluramento dei capi 
militari non accetti dai ribel¬ 
li, Per airrontarc la situazio- 


Proclamato 
lo sciopero 
dei ferrovieri 


Frattura nei laburisti sul MEC 


LONDRA, 21 


Dichiarazioni 
di Preti 
di ritorno 
da Praga 


Il ministro del commercio 
estero italiano Preti ha fat¬ 
to ritorno ieri a Koma pro¬ 
veniente da Praga con un 
aereo di linea cecoslovacco. 
11 ministro si era recato in 
Cecoslovacchia alla testa di 
una delegazione di esperti 
per presenziare alla giornata 
deiritnlin alla fiera di Brno. 
Preti ha :ivuto colloqui con 


Cadenabbia 

Schroeder 

sarà 

sostituito ? 

CADKNABBIA (Como), 21 


L.i attorni Untoti of Rati esponenti dell economia ce- 

grappa 317.000 del 450.000 ferro- coslo\ acca con i quali pa cli- 
vieri britannici, ha annunciato scusso problemi relativi allo 
uno sciopero dì 24 ore a scopo sviluppo degli scambi com- 
diinostrativo dalla mezzanotte mcrciali tra i due paesi. 

mezzanotte del Nella mattinata di ieri egli 


ottobre. 

La decisione è stata presa nel 


anche incontrato con 


corso di una riunione dell'esecu* presidente del consiglio Si- 
tivo del sindacalo. L’esecutivo roki. Interpellato in propo- 
ha pri^o in esame:anche l’an; sito dai giornalisti a Fiumi- 
nunoio della - British 1 ransport pino. Preti ha dello che nel 
Commtssion ~ secondo cui una ,, ... .• . . „ 

serie di oRlcinc ferroviarie mK’o^^Qd'do con Siroki si ò par- 
tutto LI Paese .saranno chiuse e Lato delle prev'isioni ccono- 
circa 18.(M)0 operai licenziati.-nel mico-polilicbe connesse con 


iic il Diesidentc Giiicio aveva 11 sindaco di Berlino ovest, quadro elaborato dal nuovo di- n ^^ikc. Preti ha precisato 


SAIGON. 21. 

Un gro.-^.so ri-parU» «b parti- 


indiano ha comunicalo che g‘ani ha aitaccato una posta- 


;irm;i di gii-rr.i 


Mosca 


e .. ouw.a.. . ..U.» Jj., inviato una nota govern.u.va, laiicianao 

cosiddetta linea McMa- ,, luMla tniu-ea otto scatoli' .li ve- 

\ O h-.nn,. ‘juiral.. Oliai- ‘>>.>nViare ,,p,. Q„attro soldati di Di.-:. 

u . J»*'*’»’''' «apprescnlanti a Pc- ,«|„.o .si.at. pumi da van ns.Mti 

volte, tra L . .. chino il 15 ottuhre « per de- c s«mo in condiziom gravi, 

Jt sulle sciilindic cinesi finire le misure ntte n rinri— I* epu^ticitO 
estremità occidentale del "o ,el set- * ‘ 

4e di Chejao Un unica- ..ridettale i (zona del 1;! 

iinesc e rimasto ucciso ed L^dakli) della frontiera tra vo.‘;pc vengono iiiipi-'gav coiiu' 
soldato ferito nel corso j (jne paesi. .irm.i di gu-rr.i 

’altacco, durante il (pia- 

;li indiani hanno sparato —-----—- 

di 60 colpi et! hanno lan- 

ko sette bombi' a mano. /VIOSCO 

a situazione — concludi? 

Clizia — ha raggiunto il . , “ 

Ito critico e la guerra può . ’ 

ampare nella zona di ■■ « I* Il 19 ^ 

Monito di stella Rossa» 

rattunto il governo cine- ■•■WOOMnMr wwww 

la nuovamente propo.sto 

ndia che nel prossimo ^ • • If ^ I 

e abbiano a oj ' 1 l||lg| 

IO negoziati « senza pre- 0^1 W ' 

lizioni> sulla controver- 

Ji frontiera tra i due pae- -- WASHINGTON. 21. 

In una nota pubblicata mm II gìorn.ale dello forzo arm.a- 

il governo cinese ripre- sovioticho. Stella Rossa, am- 

a u^a nroDosta già fai- gWnfi moni^cc oggi gli impcr.alLqi 

, Moto* , i« . - americani che. so es.si si .ab¬ 
el 1959 per 1.- «luale «le * bandonommio .ad ’ - atti irre- 

e armate dei due paesi OliCSO spon.s.abiI; - contro il • tràffico 

rebbero retrocedere di marittinu* d.a c por Cub.a.- som- 

cm. lungo tutta la fron- §• J niorg.bib sovietici arrnati di 


gialli lui attaccato una posta- ture, i capi militari accusati 
Ziom- govc-riiativa, lanciando «lai ribelli tli voler instail- 
lu'lla tniu-ea otto scatole .li ve- ,arc ima tlittatiira. 
spe. Quattro soldati di Di«-:i , „ i- r‘..:.i.. 

.sono .stati punti da vari ..setti . ‘l« Guidi, 

c sono in condizioni gravi, .i\ rebbe tiovuto .«prire un 
Lepisod.o è avveiuiio m -r- pioce.s.so (|i pacificazione oii- 
coledi .sera nella zona del delta de permettere, come diceva 


del fiume Mekong E‘ for.se l.i mi comiinictito governativo, 
prima volta nella .stona che le < la rapida smobilitazione 


Monito dì «Stella Rossa» 
ai nenid di Cuba 


militari accusati avuto slamane a Grianle Continua, d’altra parte, la po- n ministro, che in prece- 
tli voler instali- Cadenabbia un incontro Umtu^i sul MhC. Gaitskell. lea- aveva visitato anche 

ittT‘iir-i ** cancelliere Adenauer d«*r del uariito labiiri.sta bn- j.^ jj: Zagabria, ha an- 

■ ‘r* • 1 Intanto si apprende che la tannico, ha dichiarato •''••■‘sct-'* ■ . ,, i lunoslnvin 

suine di Gimlo del ministrn degli l’mgres.so della Gran Bre- pnnciato che la .lugosinMn 

Livuto aprire mi P‘»si/ione «it i minisi!« iil gì MEC all.' condizioni invierà osscrvaìori ed esper- 

pacificazione o.i- sarebbe m dal governo d, Lon- ti presso il MEC a Bruxelles: 

ere come diceva Ade.iauer U quale p,j,|iiflcherebbe la fine del sarebbe però prematuro — 

cat«’. governativo nmproveia il suo altcg- Commoiuvealth e di • un mi- h;, detto il ministro — dc- 
I snu.bilitazionè filo-britannico c gbaio di anni di .storia-, Gait- darne che la .Tugoslavi.a in- 

i » .1 .II» . »'»«'» freddezza verso l .skell ehe parlava alla t.-levi- -wiprire al Mercato co- 

. e de le t.uppe ha polemizzalo ^.p^^.a- ^ 

c >. .M.i «piesto . p ,,, Gutlenbere la niente col primo mini.slro Mac- nrinc-- 

rimasto -sulla car- ‘ .i: «tchroeder nidl.an. affermando che la con- -A questo proposito un por- 

I-abayni tivevaiio -• oi «i - v*'nienz.i economica dell’adesio- t.avocc jugoslavo ha dichìa- 

?si.stcre ai ribelli. v P*’ dell.a Gran Bretagna alla rato ieri .sera a Belgradi? che 

coiifiisitme nella -- ÌT. . Comunii.à europea non e stata . conformità alla politica 

omolet:! Il cene- generale della Jugoslavia, il 

u gciu. ^ vis»--. . ' ' litiche addotte-da Macmdlanin^...^ „ 

a. che nonostante Comitato sarebln'ro valide .soltanto se d go\ crno si propone di 

mi del governo_ ' . , . MEC si tr.a.sforniasse in un pon- -Pgolarc i pioppi rapporti 

da Guido conti- - • , LEuropa occidentale e i con tutti i pac.-Ji ed organi.smi 

ersi ministro del- antìcolonìalo sedici pa.'si del Commonwe.alth di integrazione economica 

ha affermato in _• • •' In realt.à il partito laburista allo scopo di tutelare gli in¬ 
imicati che il go- '* divi.so por quanto concerne tero.ssi nazioiinh tramite ac- 

l’appoggio della ‘t“*'stione del MEC. In .seno pordi reciprocamente accet- 

a ticll ' esercito. MPOtMSlA labili. II governo jugoslavo 


W.-\SHIN’GTON. 21. 


Un iongresso 
in difesa 
di Cuba? 


degli :mimi e delle (ruppe 
contrapposte*. .Ma «piesto 
liroposito c rimasto -sulla car¬ 
ta. lairio c I-ab.ayni tivevaiio 
dcci.so (li resistere ai ribelli. 

Oggi la confusione nella 
capitale e completa. Il gene¬ 
rale Savaria, che nonostante 
le dimissioni «lol governo 
annunciate da Guido conti¬ 
nua a ritenersi ministro del¬ 
la guerra, ha affermato in 
diversi comunicati che ì| go¬ 
verno ila l’appoggio della 
m:iggioran/a dell ' esercito, 
mentre i dissidenti del Cam¬ 
po de Ma.vo assiciir.'ino che 
la ribellione si sta estcnden- 
Ido «' che il ministro della 




antìcolonìale 


Protesta 
per il voto 


Il giorn.ìle delle forze arm.-i- guerra sta perdcmlo a poco 
te sovietiche. Stella Rossa, am- a poci? il i-ontiollo della mag- 
moniscc o.ggi gli impcrialLMi gjor parte delle unità. 

americaih che. essi Si ab- Alcuni reparti in effetti si 

bnndonemmio .ad -atti irre- ......k,..,., i- . 

■ipon.'i.abil; - contro q - (ràfHco 

marittimo da c per Cuba, som- contro i ribelli, l na 

nierg.bil; sovietici arm-ati di colonna di mezzi ' corazzati 
missili sono pronti a intliggere dei riv«?lti>si ha lasciato 
loro durissimi colpi C.amp«» de Ma.vo diretta a 

Tale ammonimento viene for- IVrgamim?, a 250 chilomc- 
mulalo da Stella Rossa in cela* jj-j Buenos .-Xircs. dove 
zinne con la n.soluzione del ... 


sull'Angola 


si ha lasciato B Comitato Anlicoloniale lla- 
Mavo diretta a Hano. di cui fanno parte Pic- 
a ‘>50 chilome- cardi. Farri, Pieraccini. Santi, 
los Aires, dove Gmbano Pajetta, Paolo Vitto- 
siz.nn» ,-nntr» I» rolli cd altre personalità del 


1 (lei 22 agosio t, denimio Francisco Jiiliao «^«n la n.soiuzione aei ..-endera oosizinnÉ- .'ontro lo aure pcrsonainu usi 

la Cina dovreb- prólidS-^icl Cons.gbo n SS^lTl’usnlue^armr- con- rosirp^siiloni^ie^rsu^^^^^^^^^ 

.'..ova Delhi un., naie delle ^ ,.,,e i,, aere., .la .Cor.h.ba, SLmenT^^Mo "ni ■Sile.at'i, 

por di-scutere, «r.iMl^ h.? r \oim un .«p^ u qm Peni.igono per 1.1 M Campo de .M.a.yo intan- italiano nella Commissione sul 

preliminare. la ^ ^nnvo^. m Br .«de ^ continua febbrile Tatti- colonialismo della Assemblea 

dello stalli Cn conÈres«o in difes.i dèll.i o ^ vita per prepararsi a respin- delle Nazioni Unite. Il dclc- 

^ " In un i'diton.ile. ycl/a Rossa gere un eventuale attacco gaio italiano si è astenuto dal 

vertt^ Rii Stati I nni dei covcrnativi. I.a cravità voto sulla mozione afroasia- 

della crisi tra le due fazioni dea che cond.'tnnava il Porto- 


I I nota definisce «com- T.ilc .Tmmonimento viene for- IVr’'amin«? a ‘^50 chilome- cardi. Farri, Pieraccini, Santi, 

imcnte assurd.i > Li prò- JANEIRO. 21. Stella Rossa in rehi- Buenos “Aire.s. dove Giuliano P.Mctta, PaoJf...V‘«o- 

:i indiana del 22 agosto j, qpnut.ito Francisco Jiibao. '«a n.soiuzione del .-renderà imsjzione contro le personalità del 

la quale la Cina dovreb- prólideriS-^del Consiglio nazm- S^^l^l’usrd^e^armr- con- rosil^p^siiloni^ie^rsS^ 

iviarea Nuova Delhi ima naie dello b'ghe ronm ^ direttive im- tate m aeree, «la Cord.iba. ^^awento a^««.nto dal. delegato . 

gazione per di.scutere, ha r \oim un .«p^ u p^rme dal Peni.agono per la M Campo de .M.t.yo intan- italiano nella Commissione sul 

E misura preliminare. la nè^ continua febbrile Tatti- colonialismo della Assemblea 

iurazione dello stala RI concros^o m difesa dèlia n.ayig.aziono nei Caraihi. vita per prepararsi a respin- delle Nazioni Unite. Il dclc- 

che farebbe diminuire rivoluzione ci.b.an;.. ivl^orte gli che“le «•'»*<> itah-ino si è •'•^tenuto dal 

nsione lungo la frontie- Cuba - ha delio Julir.o ad ‘Lmate^^-ovietiche vigila- governativi. La gravita voto sulla mozione fB-oa^a- 

1 governo cinese — di- un a^en.blea di rappr.'sentanti „o .sulla .situ.aziono nel M.ar^dei ‘’R".** fh^mni 

I dell opinione pubblica brasilia- fTrTìi,: militari «' seguita con in- Rniio e cnieaeva i inaipcnoen 

ra . no a p p n.i — è niK.vam«'me minacciai.. g,, ym irresponsabile ag- quietudine «Lalla popolazio- dell Angola, ed ha voyt<> 

kalmenie cne 1 uue go- di mva.sionc armala. .Siamo q«u grc.ssione doves.se costringerci ne e dai partiti. La Confo- 

i nominino dei rappre- convenuti per dichiarare agli _ prosegue Stella Rossa — 1 deraz.ione del lavoro ha rC.so politica 

bnti per iniziare le di- aggressori che un attacco con- nostr, sottom.arini non ositele^ nota una dichianizione in Anitcoloninlo Iti- 

kioni a o.artire dal 15 ot- sarebb.' con.sider.ato bero a portare sul nemico la chiede l’abohzione ” u a- x 

e nrima a Pechino noi a attacco contro tutti gli potenza dei loro m!s.sili. .loHo stato d’assertio e una Schiarato che tale 

e. Pnma a l'scnino poi a operai, j contadini, gh intellet- vi è punto dell’oceano e non ‘ h^ydio e una posizione e in contrasto con 

va Delhi, alternativa- luaij c gh studenti, contro tutte vi ò obiettivo sul mare e sulla consultazione elettorale pre- le aspettative create dalla mio- : 
^ te ». le donne, gli uomini e i barn- terna, che e.ssl non siano in vista solo per il prossimo va politica in corso nei nostro | 

prima che abbiano bini del nostro continente. grado di raggiungere.*. anno. IPacse < 


j.i p.artiio intani o.iani.i par- tahili. II govenu? jugoslavo 
lament.an hanno costituito un ^ ; 

comitato per Tadesione della anct?ra inviat«. i pro- 

Gran Bretagna alla Comunità pn esperti a Bruxelles: 
europea mentre altri ne hanno qu«ando ciò avverrà la stam- 
costituèto uno anti-MEC. pa ne sarà inform.ita ». 
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monte di nascondere il ca¬ 
rattere antimonopolistico del 
provvedimento, che deve es¬ 
sere i.ivece inquadrato pro¬ 
prio in questa prospettiva 
per costituire veramente un 
passo avanti sulla via di una 
politica programmata di svi¬ 
luppo economico o democra¬ 
tico. Noi siamo consapevoli 
dei difetti e dei limiti della 
legge, ma siamo anche con¬ 
vinti che c.ssa rappresenta 
iin colpo serio al grande ca¬ 
pitale monopolistico, colpo 
che avrà le sue conseguenze 
al di là delle furbizie tatti¬ 
che, e delle a,ssiciirazioni da¬ 
te che esso sarà Tultinio. 
Certo, il colpo poteva e.s.sere 
‘più forte; ma cs.so non potrà 
c.‘:scre Tiiltimo, ben.sì dovrà 
essere il primo di una serie, 
.se veramente si vorrà porta¬ 
re avanti una politica di pro¬ 
grammazione. Noi comunisti 
abbiamo chiaramente criti¬ 
cato eli asnetti della legge 
attuale. abbiamo cercato 
di migliorarla, presentando 
emendamenti che la maggio, 
ranza ha respinto. La legge 
«’ frutto di Un comprome.s.so: 
lo sappiamo bene o re lo han¬ 
no ricordato i compag.'ii so¬ 
cialisti. Ma il fatto è che i 
problemi da noi posti con gli 
emendamenti saranno rinro- 
oosfi dalle esi.genze dolla 
l«)tt:i antimonopolistica. E i 
nostri emendamenti hanno 
avuto essenzialmente qiie.sto 
scopo: indicare le linee di 
fo.ado di questa lotta. T.e ciì- 
tiebe da noi rivolte, ad esem¬ 
pio. alle modalità del riscat¬ 
to aprono la battaglia del ne, 
t-essario controllo che dovrà 
essere esercitato sugli invc- 
stìmeiifi da effettuare con i 
miliardi versati ai gruppi 
elettrici. La battaglia per 
la tirngrammazione. infatti, 
avrà un senso soltanto so riu- 
.scirà a togliere ai gruppi mo- 
nopoli.stici la direzione della 
manovra degli investimenti 
So.no. le nostre, critiche che 
aprono la battaglia per la 
politica delTencrgia che l’en¬ 
te dovrà realizzare per giun¬ 
gere ad nn abbassamento 
(ielle tariffe elettriclie. per 
farc in modo che la naziona¬ 
lizzazione significb} energìa 
elettrica abbondante e a 
Inion merc.ato. Sono eritiebe 
alla struttura delTcnte che 
aprono la battaglia per la no. 
ecssnria riforma domorrati- 
ea delle strutture dello Sta¬ 
to che deve ncromnng.aaro le 
riforme economiche se si 
vtiole ehe (piosfe si traduca¬ 
no in lina crescente o.stensio. 
ne della democrazia. 

Nazionalizzazione e svilup¬ 
po dolTindiistria dì Stato 
esigono infatti che si svilup¬ 
pino in pari tempo forme 
nuove di articolazione demo¬ 
cratica. di partecipazione 
popolare ad un controllo de¬ 
mocratico, sviluppo delTaii- 
to.nomin, attuazione delle Re¬ 
gioni o nuove funzioni del 
Parlamento perchè po.ssa as¬ 
solvere ai compiti nuovi die 
gli spettano in imo Stato che 
vede continuamente allarga¬ 
re la sua sfera di azione. 

E’ una batta.glia che inve¬ 
ste non solo TENEL, ma an¬ 
che l’È.N.I. e rr.R.L. perchè 
i controlli democratici ester¬ 
ni cd interni assicurino il 
carattere democratico di que¬ 
sti enti. La loro funzione pro¬ 
pulsiva di tutto lo sviluppo 
economico e democratico, e 
percliè essi non siano invece, 
come spc.s.so avviene, stru¬ 
menti burocratici del capita¬ 
le monopolistico di Stato. 

Una nuova politica demo¬ 
cratica postula infi.ac — 
ha affermato il compagno 
Amendola — una politica 
estera df pace e di indipen- 
za e una polìtica inter¬ 
na di rispetto dei diritti 
democratici. Purtroppo, nel- 
Tazione governativa non c’è 
questa necessaria coerenza. 

Noi criticammo i limiti de¬ 
gli impegni governativi as¬ 
sunti. esprimemmo sfiducia 
nella capacità del Governo e 
delTattuale maggioranza a 
realizzare il suo stes.so pro¬ 
gramma; le vicende che da 
allora si sono sus.seguite di¬ 
mostrano che Vi è una mag¬ 
gioranza viziata da equivoci, 
contradilizioni. lotte intesti¬ 
ne. una maggioranza nella 
quale la destra esterna ed 
interna alla DC agisce aper¬ 
tamente anche in seno al Go¬ 
verno per impedire la rea¬ 
lizzazione del programma e 
giungere alle elezioni scnz'i 
che ven.gano compiuti gli at¬ 
ti necess.iri a deline.aro una 
nuova politica. 

< 11 nostro voto — ha con¬ 
cluso il compagno Amendola 
— è un voto antimonopoli¬ 
stico che viene d.ato nel mo¬ 
mento in cui nel paese si ve¬ 
rifica un potente movimento 
di lotte operaie, contadine, 
di celo medio, nel quale si 
realizza una larga unità «1: 
forre sindacali e politiche, o 
che VUOI portare avanti ri¬ 
vendicazioni economiche e 
limitare lo strapotere dei 
monopoli. Si illude, quindi, 
chi crede che con r,approva- 
zione di questa legge si po.',- 
sa chiudere la partita per 
quanto ri.guarda l’avvio di 
una politica di rinnovamen¬ 
to stnitturale: og.gi sj com¬ 
pie un primo pa,ss<? ancora 
limitato c insufficiente; m.a 
altri passi saranno comoiiiti 
su una strada che per forza 
e volontà di popolo s.arà per¬ 
corsa sino all.a fine, fine 
al rinnovamento .stnitturale 
economico e politico del p.ie- 
sc. fino alla piena «attuazioni-* 
della Costituzione, qucllr, 
strada che per noi comunisti 
è la via democratica del so¬ 
cialismo in Italia ». 

Dichiarazioni per annun¬ 
ciare il voto a favore della 


legge hanno reso anche gli 
esponenti degli altri gruppi: 
l’on. ORONZO REALE per i 
repubblicani, Ton. ORLAN¬ 
DI per i socialdemocratici, 
Ton. ZACCAGNINl per i de¬ 
mocristiani, Ton. RICCARDO 
LOMBARDI per i socialisti. 

Gli onn. DE MARZIO, AU 
PINO e DEGLI OCCHI han¬ 
no annunciato R voto con¬ 
trario del gruppo missino, li¬ 
berale e monarchico. 

La prima parte della sedu¬ 
ta era stala occupata dal¬ 
l’esame degli emendamenti 
presentati agli articoli 12. 13 
e 14 della legge. L’articolo 
13 stabilisce che « il rappor¬ 
to di lavoro del personale 
dipendente dalTEnle Nazio¬ 
nale è regoL'to dalle norme 
di diritto privato e su b;ise 
contrattuale, collettiva e in¬ 
dividualo ». Esso stabilisco 
inoltre che « il personale di¬ 
pendente dalle impreso da 
trasferire è mantenuto in 
servizio e conserva il tratta¬ 
mento giuridico cd economi¬ 
co anche individuale, in at¬ 
to a quella data ». Il compa¬ 
gno on. C.APONI ha illustra¬ 
to un emendamento con il 
quale si richiedeva di uni¬ 
ficare il trattamento dei la¬ 
voratori, là dove vigono con¬ 
tratti differenziati, al livello 
che disciplinerà il settore dei 
lavoratori elettrici fha cita¬ 
to ad esempio il caso della 
Centrale di Pietrafìtta ài 
Umbria, e dello centrali di 
I-arderello in Toscana dove 
a molti lavoratori è aptili- 
cato il contratto dei minato¬ 
ri anziché quello degli elet¬ 
trici). Un secondo emenda¬ 
mento mirava a limitare 11 
ricorso agli appalti solo ad 
alcuni casi ben definiti. Tri 
risposta, il ministro COLOM¬ 
BO. ha dichiarato di e.sscre 
in linea dj massima d’accor¬ 
do con la necessità di unifi¬ 
care il trattamento dei di- 
jiendcnti elettrici, e di ricor¬ 
rere al metodo degli appalti 
solo in casi in cui ciò sin in¬ 
dispensabile. 


Gromìko 


dia inizio allo studio di un 
prograinm:i di impieghi in¬ 
ternazionali delle risorse re¬ 
se di.sponibili dalla conclu¬ 
sione dì un accordo .sul di- 
.sarnio e lialla fine della cor¬ 
sa agli annanienti. 

Gli altri temi affrontali 
dalToralore sono stati; 

BERLINO: GiomiUo. dopo 
:iver sottolineato che gli oc¬ 
cidentali hanno trasformato i 
settori sotto il loro controllo 
in baso militare della NATO 
ha ribadito che se le poten¬ 
ze «K'cidentali rifiuteranno di 
firmare un trattalo di paco 
che ponga fine al regime di 
occupazione, i paesi socialisti 
firmeranno il trattalo di pa¬ 
io con la RDT. Egli ha ag¬ 
giunto infine che gli USA 
Linno male a voler conside¬ 
rare tale (|iicstiono come una 
« prova di forza > con la 
URSS. 

CONGO: S’illude chi pen¬ 
sa che TURSS sia disposta a 
sacrificare un solo copeco o 
un solo cent per aiutare le 
potenze colonialiste che stan¬ 
no realizzando, sotto lo scher¬ 
mo delTONU. un nuovo i)in- 
no per dividere il Congo v 
triisformarne le regioni jiiù 
ricche in una riserva dei mo¬ 
nopoli imperialisti. 

FUNZIONAMENTO del- 
TONU; Il governo sovietico 
e tuttora del p:uerc che si;i 
:issolutamcntc necessario at¬ 
tillile in tutti gli organi di¬ 
rettivi dclFONlJ. il principio 
dell’ eguale rappresentanza 
tr.T pac.si socialisti, capit.nli- 
sli e neutrali. 

Subito dopo .-li e alzato 
a parlare Adlai Stevenson 
il quale ha tentato di ribat¬ 
tere le accu.‘:e di Gromìko so- 
stcncnilo che la « colpa * dcl- 
Tattiiale tensione nei Caraibi 
sareijbe da attribuirsi alle 
armi fornite dalTURSS alla 
•Avana, ignorando cioè che le 
forniture militari sovietiche 
sono state ima controreazio¬ 
ne alle continue aggressioni 
contro l’isola. 

Nella seduta mattutina 
dell’.As.semblea avevano pre¬ 
so la parola il ministro de¬ 
gli Esteri del Giappone, Mn- 
soiosci Ohira. c quello della 
XorA'cgia, Halvard Lange. 

Ohira aveva trattato il te¬ 
ma della < psicosi di guer¬ 
ra » diffu.sa nel mondo e ha 
rivolto un appello alle gran¬ 
di potenze affinchè « conclu¬ 
dano rapidamente un accor¬ 
do, superando : loro interes¬ 
si nazionali, sulla messa al 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari ». Il ministro giappo¬ 
nese si era tuttavia astenuto 
daU’identificare concretamen¬ 
te le responsabilità per i 
mancati accordi e per il ri¬ 
lancio della politica di « guer¬ 
ra fredda ». ciò che ha note¬ 
volmente svuotato di conte¬ 
nuto il suo intervento, .Al¬ 
trettanto generico Ohira era 
staio per quanto riguarda la 
Cina piapoìare. 

.•\ sua volta, Lange si era 
limitato a far professione di 
ottimismo per «luanto rigii.ar- 
da la soluzione. < col passar 
del tempo ». dei maggio.-; 
problemi intemazionali e a 
sollecitare il potenziamenti! 
delTONlI quale strumento di 
negoziato e di cooperazione 
intemazionale 

Prima dell.i fine della se¬ 
duta T.A.ssemblca generale ha 
approvato l’accordo tra Olan¬ 
da e Indonesia siiU’lrinn oc¬ 
cidentale. Si sono astenuti la 

I Francia. Haiti c dodici paesi 
africani ex franceti. 







